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Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

Lodiamo Allah e preghiamo per le benedizioni di Allah sul Suo nobile Profeta (pbsl)

1-Il nome della nostra religione è Islam

2-Una persona che segue la religione dell’Islam è chiamata musulmano

3-L’Islam si fonda su cinque pilastri:

4-Questi pilastri sono i seguenti:

a-Shahada (Professione di fede): Ogni musulmano deve credere e dichiarare che Non c’è altro Dio che Allah e

che Muhammad è il messaggero di Allah.
b-Salaah (Le cinque preghiere quotidiane)
c-Zakaah (Donazioni verso i poveri ed i bisognosi)
d-Sawm (Digiuno durante il mese del Ramadan)
e-Hajj (Pellegrinaggio)

5-L’Islam è una religione di pace.

6-L’Islam è una religione vera e completa

7-L’Islam ci insegna le cose buone di questo mondo e dell’Altro.

8-L’Islam insegna uno stile di vita completo.
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Le Kalimah dell’Islam

La prima Kalimah

Questa Kalimah è chiamata anche Kalimah Tawheed o Kalimah Tayyibah

La seconda Kalimah

Kalimah Shahaadah (Professione di fede)

Non c’è nessun Dio che Allah
(La ilaha illAllah)

Muhammad è il Profeta di Allah
(Muhammad Rasul Allah)

Professo che non c’è Dio che Allah. Professo che Muhammad è il Profeta di Allah

Ashadu an la ilaha illAllah, wa ashadu an Muhammad Rasul Allah)

La terza Kalimah

Kalimah Tamjeed (Glorificazione di Allah)

La quarta Kalimah

Kalimah Tawheed (Professione dell’Unità Divina di Allah)

La lode appartiene ad Allah
(Alhamdulillah)

Sia gloria ad Allah
(SubhanAllah)

Allah è Grande
(Allah Akbar)

Non c’è Dio che Allah
(La ilaha illAllah)

Non c’è potere né forza se non in Allah, l’Eccelso, il Grande
(La haula wala quwwata il-la bil-lah)

Non c’è Dio che Allah
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Allah è Uno
(Allah Ahadu)

Nessuno Gli è eguale
(La sharika lahu)

Lui è Signore del Regno
(Lahu al-Mulku)

A Lui appartiene la lode
(wa lahu al-hamdu)

Lui dà la vita e la morte
(yuh wa yumitu)

Egli detiene il potere su ogni cosa
(wa Huwa ala kullu shai Qadiru)

Nelle Sue mani detiene ogni bene
(bi-yadihu al-khairu)

La quinta Kalimah

Kalimah radde kufr  (Rifiuto del Kufr)

(O Allah! Cerco rifugio in Te dal credere che qualcuno possa eguagliarTi. Cerco il Tuo perdono per ciò che
compio senza esserne consapevole. Mi pento della mia ignoranza. Mi allontano dalla miscredenza, dal cre-
dere che qualcuno possa esserTi eguagliato e da tutti gli altri peccati. Mi sottometto alla Tua volontà. Io
credo e dichiaro: Non c’è Dio che Allah e Muhammad è il Suo Profeta.

Allahumma! Inna a’udhu bika min inna asharika bika shay wa ana a’lamuna wa astaghfirukha lama ala a’-
lamuna tunthu ‘anahu wa tabarathu min al-kufr wa al-shirkha wa al-kidhab wa al-ma’asi kullihua wa aslam-
thu wa aqulu la ilahu illah Allah wa Muhammad rasul Allah.
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Imaan (Fede)

Domanda: Che cosa è l’Imaan?
Risposta: L’Imaan (fede) consiste nel credere in qualcosa e nel proclamarlo

Per un musulmano la fede (Imaan) significa credere fermamente in Allah e negli insegnamenti del Profeta Mu-
hammad (pbsl).

Imaan Mujmal   

Imaan Mufassal

Credo in Allah così come è, nei Suoi nomi e nelle Sue qualità. Ho accettato tutti i Suoi comandi

Nei Suoi Libri
(Wa kitabuna)

Nei Suoi Angeli
(wa malayka)

Credo in Allah
(Amantu billahu)

Nei Suoi Messaggeri
(wa al rasula)

Nel Giorno del Giudizio
(wa al al-yawm al-akhiri)

e nel destino che, buono o cattivo, è
dato da Allah
(wa al-qadar, khaira wa sharihu min
Allahu)

Fede in Allah

1-Allah è Uno e nessuno può esserGli eguagliato.

2-Nulla è Eguale a Lui.

3-Non c’è nulla che possa sopraffarLo.

4-Non c’è Dio che Lui.

5-Egli è eterno, senza inizio e senza fine.

6-Non perirà nè cesserà di essere.

7-Non accade nulla che Lui non voglia.

8-Nessuna immaginazione può concepirLo e nessun intelletto può comprenderLo.

9-Egli è differente da ogni Essere Creato.

10-Egli è vivente e mai muore. È eternamente attivo e mai cessa di operare.

11-Egli crea senza che il Suo essere ne abbia bisogno e provvede per la Sua creazione senza sforzo.

12-Egli causa la morte e ridona la vita senza difficoltà.

13- È sempre esistito prima della creazione con tutti i Suoi attributi.

14-Egli è sempre il Signore, anche se nulla esiste. Egli è sempre il Creatore, anche quando non vi era creazione.

15-Egli ha il potere di compiere ogni cosa. Ogni cosa dipende da Lui. Tutto è facile per Lui. Egli non ha bisogno
di nulla. 

Dobbiamo quindi rivolgerci ad Allah per tutte le nostre necessità

E nella vita dopo la morte

(wa al-ba’th ba’da almawthu)
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Gli angeli

1-Allah ha creato gli angeli dalla luce e ha assegnato loro diversi compiti da assolvere.

2-Per noi sono invisibili.

3-Non commettono peccato e non disubbidiscono ad Allah.

4-Compiono ciò che Allah ha ordinato.

5-Non conosciamo il loro numero esatto.

6-Conosciamo il nome di quattro famosi angeli: Jibraeel, Michaaeel, Izraaeel, Israafeel (pace su tutti loro).

Jibraeel (pace su di lui) ha portato la rivelazione, gli ordini ed i messaggi di Allah ai profeti (pace su tutti loro).
È stato inviato in aiuto dei profeti nei momenti di bisogno e ha combattuto contro i loro nemici.

Michaaeel (pace su di lui) ha il compito di vigilare sulle riserve di cibo e sulla pioggia. Ci sono altri angeli al suo
comando che sono responsabili delle nuvole, dei mari, dei fiumi e dei venti. Michaaeel riceve gli ordini da Allah
e poi comanda coloro che sono al suo servizio.

Izraaeel (Malikul Mawt) (pace su di lui): Prende la vita su ordine di Allah. Molti angeli operano sotto il suo co-
mando. Alcuni prendono la vita delle persone pie ed oneste. Invece, gli angeli terrificanti prendono la vita dei
peccatori e dei malvagi.

Israaeel (pace su di lui): Suonerà la tromba per ordine di Allah nel Giorno del Giudizio. Il suono sradicherà e an-
nichilerà tutto ciò che si trova sulla terra e nei cieli. Il secondo suono invece riporterà tutto alla vita per ordine di
Allah.

Kiraaman e Kaatibeen (pace su di loro) : Sono due angeli che si trovano sempre in compagnia di ogni essere
umano. Uno prende nota di tutte le buone azioni, mentre l’altro di quelle cattive.

Munkar e Nakeer (pace su di loro): Rivolgono ai morti, quando si trovano nella tomba, le seguenti domande:

Chi è il tuo Signore?
Che cosa dici e professi relativamente a Muhammad?
Quale è la tua religione?

7- Alcuni angeli si occupano del Paradiso ed altri dell’Inferno. Alcuni si occupano dei bambini, degli anziani, dei
deboli e di tutti coloro che Allah desidera proteggere. 

8-Dal Corano e dalle Tradizioni del Profeta (pbsl) sappiamo che ci sono altri angeli che svolgono altre mansioni.

I Libri di Allah

1- Allah ha rivelato i Suoi Libri ai diversi profeti per la guida dei loro popoli.

2- I libri più grandi sono chiamati Kitaab, mentre quelli più piccoli sono noti con il nome di Sahifahs.

3-I quattro principali libri rivelati sono: Touraat (Vecchio Testamento), Zaboor (Salmi), Injeel (Vangelo), Sacro
Corano (l’ultimo libro rivelato da Allah).

Il Touraat è stato rivelato al profeta Mosè (pace su di lui)
Lo Zaboor è stato rivelato al profeta Davide (pace su di lui)
L’Injeel è stato rivelato al profeta Isa (pace su di lui)
Il Sacro Corano è stato rivelato al profeta Muhammad (pace e benedizioni su di lui)

4-Oltre questi sono stati rivelati altri libri più piccoli:

10 Sahifahs sono state rivelate al profeta Adamo (pace su di lui)
50 Sahifahs sono state rivelate al profeta Set (pace su di lui)
30 Sahifahs sono state rivelate al profeta Idris (pace su di lui)
Tra le 10 e le 30 Sahifahs sono state rivelate al profeta Abramo (pace su di lui)

5-Tutti i Libri, rivelati prima del Corano, furono rivelati in una sola volta.

6-Il Corano è stato rivelato nel corso di più di 23 anni.

7-Tutti i libri, tranne il Corano, non si trovano più nella loro forma originaria. Hanno subito infatti alterazioni e
diversi cambiamenti.

8- Il Corano, da quando è stato rivelato, è stato memorizzato da milioni di persone.

9-Allah ha promesso di salvaguardare l’integrità del testo del Corano, che è considerato un miracolo.

10-Il Sacro Corano è l’ultimo libro rivelato da Allah ed è libero da ogni cambiamento o alterazione.
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Messaggeri e Profeti di Allah

1-Allah nel corso della storia ha inviato molti messaggeri e profeti per guidare l’umanità verso la verità.

2- Questi messaggeri e profeti sono conosciuti come Rasool e Nabi. 

3- Un Rasool è un messaggero che riceve una nuova Shariat (Legge Divina) e un Libro da Allah.

4-Un Nabi è un messaggero che viene inviato a confermare la legge rivelata prima di lui.

5-Tutti i Rasool sono anche Nabi, ma non tutti i Nabi possono essere considerati Rasool.

6-Il Primo di questi messaggeri e profeti è stato Adamo (pace su di lui).

7-L’Ultimo di questi messaggeri e profeti è stato Muhammad (pace e benedizioni su di lui).

8-Non conosciamo i nomi di tutti i profeti e messaggeri che sono stati inviati all’umanità.

9-Il Profeta Muhammad (pbsl) ha affermato che sono stati inviati all’umanità 124.000 Nabi.

10-Sono stati inviati invece circa 300 Rasool.

11-Tutti i Nabi ed i Rasool erano degli esseri umani che Dio ha inviato per recare il Suo Messaggio all’umanità.

12-Costoro hanno sempre detto il vero, hanno condotto una vita priva di peccati e hanno riportato il messaggio
senza togliere o aggiungere nulla.

13-Costoro hanno compiuto dei miracoli per volontà di Allah l’Altissimo.

14-Nessuno può divenire un Nabi o un Rasool per volontà propria.

15-Dopo il Profeta Muhammad (pbsl) non sarà inviato nessun altro messaggero. Egli è l’ultimo profeta che Allah
ha inviato all’umanità.

16-Nel Sacro Corano Allah l’Altissimo ha chiamato il Profeta Muhammad (pbsl) Khaatimun Nabiyeen, ossia l’Ul-
timo di tutti i Nabi.

17-Il Profeta Muhammad (pbsl) detiene la più alta posizione tra i profeti.

18-Tutti i profeti ed i messaggeri hanno proclamato l’unità divina di Allah l’Altissimo.
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I Compagni del Profeta

Tutti coloro che hanno visto il Profeta (pbsl), sono stati in sua compagnia, hanno abbracciato l’Islam, quando egli
era ancora in vita, o sono morti da musulmani sono chiamati Sahaabah.

Singolare: Sahabi

Plurale: Sahaabah

Una persona che è stata in compagnia del Profeta (pbsl), anche se per poco, qualora sia morta come musulmana,
può essere chiamata Sahabi.

1-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Tutti i Sahabah (che Allah si compiaccia di loro) sono giusti e pii. Chiunque voi
seguiate, sarete ben guidati”.
2-Il primo posto tra i compagni del Profeta (pbsl) è detenuto da Abu Bakr al Siddiqi (che Allah si compiaccia di
lui). La sua posizione è superiore all’intera umma del Profeta (pbsl) fino al Giorno del Giudizio.
3-Dopo Abu Bakr seguono: Umar bin Khattab, Othman e Alì (che Allah si compiaccia di tutti loro).

La posizione degli altri Sahabah è conosciuta solo da Allah l’Altissimo.

4-Tra i Sahabah vi è un gruppo a cui il Profeta (pbsl) ha dato il lieto annuncio del Paradiso (Jannah). Costoro
sono: Abu Bakr, Umar, Othman, Alì, Tahla, Zubair, Abd ar Rahman bin Auf, Saad bin Abi Waqqas, Saeed bint
Zaid, Abu Ubaidah bin Jarrah (che Allah si compiaccia di tutti loro). 

5-Il mondo ha imparato dai Sahabah il Deen dell’Islam. Attraverso di loro ci è pervenuta la sunna del Profeta
(pbsl), conseguentemente alla quale è stata stabilita la Sharia, in accordo con l’insegnamento coranico.

6-Un non Sahabi non può mai raggiungere il rango di un Sahabi, anche se è un pio Wali Allah, ossia un “Amico
di Dio”.

7-Bisogna mostrare rispetto per tutti i Sahabah ed astenersi dal criticare il loro comportamento.

Il Fato

1-Allah ha conoscenza di tutto prima della sua creazione.

2-Allah ha dato agli esseri umani il potere di scegliere e l’abilità di compiere il bene ed il male.

3-Il Taqder o il Destino è la conoscenza che Allah possiede sulle azioni buone e cattive che qualcuno commetterà
nella sua vita, anche prima di essere creato.

Nota bene:

1-Quando si nomina la persona del Profeta Muhammad, sia per iscritto che a voce, si deve aggiungere “pace e be-
nedizioni su di lui”. In arabo: salla Allahu ‘alay wa sallama.
2-Quando si nomina un compagno del Profeta, sia per iscritto che a voce, si deve aggiungere: “Che Allah si com-
piaccia di lui”. In arabo: radiha Allahu ‘anhu.



4-Tutte le benedizioni provengono solo da Allah e tutte le sfortune avvengono per Sua volontà.

5-Non bisogna disperarsi per ogni sfortuna e non bisogna vantarsi di ogni successo.

6-Questo ci insegna che dobbiamo essere grati ad Allah per i Suoi favori e dobbiamo essere pazienti nella sfor-
tuna.

L’Ultimo Giorno

1-Un giorno questo mondo finirà.

2-Oltre ad Allah l’Altissimo nessuno conosce il giorno del Qiyaamah. Si sa solamente che un venerdì  sarà dato
ad Israfeel l’ordine di suonare il corno.

3-Il suono farà morire ogni persona ed essere vivente sulla terra.

4-La Terra sarà scossa.

5-Le montagne diventeranno come fiocchi di cotone cardato.

6-Il sole e la luna collideranno.

7-Le stelle perderanno il loro splendore e tutto l’universo sarà distrutto.

8-L’avvicinarsi del Qiyaamah sarà conosciuto attraverso i seguenti segni indicati dal Profeta (pbsl):

a-Le persone si rivolteranno contro i genitori e non porteranno loro rispetto.
b-Non ci sarà più alcuna forma di fiducia tra le persone.
c-Il canto, la musica e la danza saranno comuni.
d-Persone ignoranti diventeranno dei leader.
e-Le persone parleranno male dei loro antenati e delle persone pie vissute nel passato.
f-Le persone, che una volta erano state molto povere, cominceranno a vantarsi di aver costruito alti edifici.
g-A persone indegne saranno assegnati posti di grande rilevanza.
h-Giungerà l’Imam Mahdi.
i-Arriverà il Dajjal.
l-Il profeta Isa (pace su di lui) tornerà come seguace del Profeta Muhammad (pbsl) ed ucciderà il Dajjal.
m-Yajooj e Majooj arriveranno.
n-Il Fumo.
o-Il sole si leverà da Occidente.
p-La Bestia.
q-Il Fuoco.

La vita dopo la morte

1-Dopo il giorno del Qiyaamah, quando tutto sarà distrutto, all’angelo Israfeel sarà ordinato di suonare il corno
per la seconda volta.

2-Ogni persona, che è vissuta in questa terra dai tempi di Adamo (pace su di lui) fino all’ultimo giorno, risorgerà.

3-Si riuniranno tutti davanti ad Allah per il giudizio nel giorno di Maydaane-Hashr (Luogo della Resurrezione).

4-Ognuno dovrà dare una giustificazione del proprio operato.

5-Il giorno, in cui questo accaddrà, è chiamato:

Yaum ul-Hashr (Giorno della Resurrezione)
Yaum al-Jaza e Yaum al-Deen (Giorno del Giudizio)

Yaum al-Hisaab (Giorno della Ricompensa)

6-I buono saranno benedetti e ricompensati con il Paradiso (Jannah)

7-I malvagi saranno puniti nell’Inferno (Jahannam)

8-Tranne che i Miscredenti e gli Idolatri, Allah l’Altissimo perdonerà coloro che vorrà.

9-Il Kafir (plur. Kuffaar) indica qualcuno che non crede in Allah.

10-Il Mushrik (plur. Mushrikin) è colui che associa ad Allah l’Altissimo degli eguali nel Suo essere e nei Suoi at-
tributi.
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Domande della prima parte:

1-Che cosa insegna l’Islam?

2-Quale è il significato della Kalimah Shahaadah?

3-Quale è l’altro nome della Kalimah Tayyibah?

4-Che cosa significa l’Imaan per un musulmano?

5-Il musulmano deve proclamare di credere in sette cose, che sono menzionate nell’ Imaan e nel Mufassal. Quali
sono? 

6-Quale è il significato della Kalimah Tawheed?

7-Quali sono i cinque pilastri dell’Islam?

8-Leggi e spiega le seguenti espressioni:

(a) Kalimah Tamjeed

(b) La quinta Kalimah

(c) Imaan-e-Mujmal

(d) Imaan-e-Mufassal

9-Chi sono i Kiraaman Kaatibeen e che cosa fanno?

10-Che cosa sono i Sahifa e a quali profeti sono stati consegnati? Quanti a ciascun profeta?

11-Quale è il significato di Khatamun Nabiyeen?

12-Quale è il nome di alcuni famosi Nabi?

13-Che cosa hanno insegnato i profeti riguardo ad Allah?

14-Che cosa è il Taqdeer o destino?

15-Quali sono alcuni dei segni del Qiyaamah?

16-Quale è il significato di Yaum ul-Hasher e Yaum ul-Hisaab?

17-Quale è il nome di quattro angeli famosi?

18-Quali sono le domande che saranno rivolte nella tomba?

19- Quali sono le mansioni di quattro famosi angeli?

20-Quale è il nome di quattro importanti libri rivelati? A quali profeti sono stati rivelati?

21-In quanti anni il Corano è stato rivelato?

22-Approssimativamente quanti nabi sono stati inviati all’umanità?

23-Quando avverrà il Qiyaamah?

24-Chi sono i Sahaabah? Che cosa ha detto il profeta (pbsl) su di loro?

25-Indica i ranghi dei Sahaabah ed il nome del Ashara e-Mubassharah.

26-Spiega il rango del Wali e del Sahaabi.

27-È.......................................................... mostrare rispetto verso tutti i Sahaabah.
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Taleemul Haq

Parte Seconda



Istinja

Najaast: Lo sporco è di due tipi:

1-Haqeeqi: sporco che può essere visto. Distinto a sua volta in Ghaliza (molto sporco) e Khafifah ( poco sporco)

2-Hukmi: che non può essere visto: ossia perdita del Wudhu o necessità di fare una doccia.

Najaasate Haqeeqi: Sporco che può essere visto: urina, escrementi, sangue e vino.

Najaasate Ghaliza: Tipologie dense di Najjasat: urina ed escrementi di esseri umani.

Najaasate Khafifah: Tipi più leggeri di Najjasat: urina di animali Halaal.

Makrooh: Qualcosa che è preferibile non compiere.

Makrooh e-tahreemee: Molto vicino all’Haraam.

Haraam: Proibito dalla legge.

Najaasate Haqeeqi

Esistono due tipi di Najaasate Haqeeqi: Najaasate Ghaliza e Najaasate Khafifah

Esempi di Najaasate Ghaliza: Urine ed escrementi di esseri umani, gli escrementi di tutti gli animali e l’urina
di quelli haraam, il sangue degli esseri umani e degli animali, vino ed escrementi delle anatre.

Esempi di Najaasate Khafifah: l’urina degli animali halaal (animale di cui è possibile cibarsi) e gli escrementi
degli uccelli haraam.

Quando questi due tipi di impurità si trovano sul corpo o sugli abiti è necessario che siano lavati tre volte. Gli

abiti, dopo essere stati lavati, debbono essere strizzati.



ESSERI UMANI

ANIMALI HARAAM

ANIMALI HALAAL

UCCELLI HARAAM

ESCREMENTI URINA SANGUE

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
KHAFIFAH

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
KHAFIFAH

NAJAASAT 
GHALIZA

NAJAASAT 
GHALIZA

UCCELLI HALAAL PAAK NAJAASAT
GHALIZA

Istinja

Con questo termine s’indica l’atto di pulire le proprie parti intime con acqua pulita dopo aver urinato o defecato

1-È sunna del Profeta (pbsl) compiere l’Istinja dopo aver espletato i propri bisogni naturali.
2-Le parti private, dopo aver adempiuto alle funzioni corporali, devono essere lavate con acqua fino a quando
non saranno completamente pulite.
3-È makrooh utilizzare per l’Istinja carbone, vetro, ossa, mattoni e carta stampata. Può essere utilizzata però la
carta igienica. Non deve essere utilizzata assolutamente la carta usata per scrivere.
4-È makrooh urinare stando in piedi.
5-È makrooh e-tahreemee stare davanti o mostrare la schiena alla Ka’ba, quando si espletano le proprie funzioni
corporali.
6-È proibito far sedere i bambini davanti o mostrando la schiena alla Ka’ba, quando vengono aiutati ad espletare
le proprie funzioni corporali.
7-Devono essere rimossi, e messi in tasca, i bracciali o gli ornamenti dove è scritto il nome di Allah, del Profeta
(pbsl), un versetto del Sacro Corano o una Tradizione del Profeta (pbsl).
8-La mano sinistra può essere utilizzata solo nell’Istinja.
9-È proibito espletare le proprie funzioni corporali in una pubblica via, sotto un albero da frutto, vicino ad un
albero che fa ombra, vicino ad un pozzo, ad un ruscello o ad un fiume.
10-Se ci si trova in uno spazio aperto e non vi è un bagno, bisogna sedersi in un luogo appartato per espletare le
proprie funzioni corporali.

Prima di entrare in bagno bisognoa recitare:

O Allah, mi rifugio in Te dal demonio.

Si deve entrare nel bagno con il piede sinistro.
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Dopo essere usciti dal bagno con il piede destro bisogna affermare:

O Allah! Domando il Tuo perdono. Tutte le lodi appartengono ad Allah che mi ha sollevato da ogni fastidio.

Domande:

1-Quali sono i due tipi di Najaasat?
2-Che cosa è l’Hukmi Najaasat?
3-Come deve essere pulita la Najaasat Ghaliza che si trova sugli abiti?
4-Che cosa è l’Haqeeqi Najaasat?
5-Fai un esempio di Najaasat Khafifah.
6-Fai un esempio di Najaasat Ghaliza.
7-Che cosa significa makrooh?
8-Spiega che cosa è makrooh.
9-Spiega che cosa è makrook e-tahreemee.
10-Che cosa significa Haraam?
11-Come si deve stare davanti alla Ka’ba mentre si compie l’Istinja?
12-Con quale piede si deve entrare i bagno?
13-Quale è il significato di Istinja?
14-Quale è il significato della Du’a che si deve recitare prima di entrare in bagno?
15-In quale direzione si deve evitare di porsi quando si espletano le proprie funzioni corporali?

Wudhu (Abluzione)

Il Najaast (sporco) è di due tipi: Haqeeqi (visibile) e Hukmi (invisibile). 

Il Najaast Haqeeqi poi si distingue in: Ghaliza e Khafifah.

L’Hukmi si distingue in  Ashgar (necessita del wudhu) e Akbar (necessita della doccia)

a-Najasaate Hukmi: quando la persona ha bisogno di prendere una doccia.
b-Hadas: Rottura del Wudhu o del Ghusl (doccia)
c-Najis: impuro.
d-Khilaal: passare le dita bagnate tra la barba, le dita delle mani e dei piedi.
e-Fard: obbligatorio.
f-Sunnat: Le pratiche del Profeta Muhammad (pbsl).
g-Mustahab: preferibile.
h-Makrooh: meglio se evitato.
i-Nawaqis: rottura del wudhu o del ghusl.

È concesso compiere il Wudhu o il Ghusl con la seguente acqua:

1-Acqua piovana.
2-Acqua di un pozzo.
3-Acqua di una fonte, del mare o di un fiume.
4-Acqua derivata dalla neve sciolta.
5-Acqua di una grande tanica o piscina.

Il Wudhu e il Ghusl NON possono essere compiute con la seguente acqua:

1-Tutta l’acqua Najs.
2-L’acque estratta da frutti o da alberi.
3-Acqua che ha cambiato colore, sapore ed odore. Acqua da cui proviene un cattivo odore e che ha perduto la na-
turale trasparenza.
4-Acqua in cui è caduto qualcosa di Najs: urina, sangue, escrementi, vino o carcassa di animale morto.
5-Acqua già utilizzata per un Wudhu o Ghusl.
6-Acqua dove hanno bevuto degli animali haraam.
7-Acqua in cui ha bevuto un gatto, subito dopo aver ucciso un topo.
8-Acqua lasciata da una persona che ha appena bevuto vino.
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La Niyyat (intenzione): 

1-È sunna formulare la Niyyat prima di compiere il Wudhu.
2-Quando si compie il Wudhu si deve formulare nel proprio cuore l’intenzione di liberarsi del Hadase Asghar.

Descrizione illustrata del Wudhu

Prima di compiere il Wudhu si deve dire:

Nel nome di Allah. Tutta la lode appartiene ad Allah

1-L’abluzione compiuta prima della preghiera (Salat) si chiama Wudhu. La preghiera non è valida se non si è
compiuto il Wudhu.
2-Per compiere il Wudhu bisogna collocarsi in un posto pulito. Se possibile, ci si dovrebbe posizionare nella di-
rezione della Ka’ba.
3-Bisogna utilizzare acqua pulita (Tahir) per lavare prima le mani e poi le braccia fino al gomito. Questa operazione
deve essere ripetuta tre volte.

4-Utilizzare un Miswaak per pulire i denti. Poi sciacquare la bocca tre volte. Utilizzare il Miswaak durante il
Wudhu costituisce una sunna del Profeta (pbsl).

5-Poi bisogna aspirare per tre volte l’acqua con le narici utilizzando la mano destra. La mano sinistra invece deve
essere utilizzata per pulire il naso.

6-Bisogna poi lavare il viso tre volte, partendo dall’attaccatura dei capelli fino al mento e da un lobo dell’orec-
chio ad un altro.
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7-Bisogna poi compiere la Khilal della barba.

8-Poi è necessario lavare la mano destra e il braccio fino al gomito per tre volte.

9-Poi è necessario lavare la mano sinistra e il braccio fino al gomito per tre volte.

10-Poi bisogna compiere il khilal delle dita.

11-Poi bisogna passare le mani bagnate sul capo, dietro gli orecchi e la nuca. Questa operazione, che deve essere
ripetuta solo una volta, è conosciuta come Masah.

Quando si compie il Wudhu, deve essere recitata la seguente Du’a:

“O Allah, perdona i miei peccati. Garantisci l’abbondanza alla mia casa e benedici i miei beni”.

Masah
1-Bagna le mani e le dita
2-Tieni unite tre dita di ogni mano: medio, anulare e mignolo.
3-Tieni il pollice e l’indice separati.
4-Tieni il pollice, l’indice ed il palmo della mano lontano dal capo.
5-Passa le tre dita dalla fronte alla parte superiore della nuca.
6-Poni il palmo delle mani su entrambi i lati del capo e portali avanti fino alla fronte.
7-Poni la prima parte del dito indice negli orecchi.
8-Compi la masah dietro gli orecchi con la parte interna del pollice.
9-Compi la masah della nuca con la parte posteriore del dito medio.
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12-Poi bisogna lavare i piedi fino alla caviglie per tre volte, cominciando dal piede destro e proseguendo con
quello sinistro.

Nota bene: Per lavare i piedi e compiere il khilal delle dite deve essere usata la mano sinistra.

Prima bisogna lavare il piede destro fino alla caviglia e poi compiere il khilal delle dita, cominciando con il dito
mignolo del piede destro.

Poi bisogna lavare il piede sinistro fino alla caviglia e poi compiere il khilal delle dita, terminando con il dito mi-
gnolo del piede sinistro.

Dopo aver completato il Wudhu deve essere recitata la Kalimah Shahadat

Testimonio che non c’è Dio che Allah. Testimonio che Muhammad è Suo servo e profeta.

O Allah rendimi uno di coloro che si pentono e rendimi uno dei purificati

Atti obbligatori da compiere durante il Wudhu 
(Faraaidh del Wudhu)

Nel Wudhu ci sono quattro Fard (atti obbligatori)

1-Lavare il volto dalla fronte fino alla parte inferiore del mento e da un lobo ad un altro.
2-Lavare entrambe le braccia fino ai gomiti.
3-Compiere il Masah di almeno un quarto della testa una sola volta.
4-Lavare entrambi i piedi fino alle caviglie almeno una sola volta.
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Il Wudhu è incompleto se una di queste azioni viene omessa e se uno spazio minimo delle superfici, che devono
essere lavate, rimane asciutto.

Nel Wudhu ci sono 13 Sunnat:

1-Niyyat (intenzione)
2-Recitazione del Bismillah
3-Lavare le mani fino ai polsi per tre volte.
4-Pulire i denti con il Miswaak.
5-Compiere i gargarismi per tre volte.
6-Introdurre l’acqua nelle narici per tre volte.
7-Khilal della barba (passare le dita umide nella barba per tre volte)
8-Khilal delle dita delle mani e dei piedi.
9-Lavare ogni parte per tre volte.
10-Compiere una volta il masah dell’intero capo.
11-Compiere il masah degli orecchi una sola volta.
12-Compiere il wudhu sistematicamente.
13-Lavare una parte dopo l’altra conseguentemente, in modo che a wudhu completato nessuna parte rimanga
asciutta.

Nota bene: Se, durante il Wudhu, uno di questi atti viene omesso, l’abluzione è ancora valida. Non viene però ot-
tenuto il pieno Sawaab del Wudhu.

Nel Wudhu ci sono 5 Mustahab:

1-Iniziare dalla destra.
2-Compiere il masah della nuca.
3-Non essere assistiti da nessuno mentre si compie il Wudhu.
4-Porsi nella direzione della Qibla.
5-Sedere su un luogo sovraelevato e pulito.

Nota bene: Compiere, durante il Wudhu, un atto classificato come Mustahab rende degni di una ricompensa. Però,
se uno di questi atti viene omesso, non è commesso alcun peccato.

Nel Wudhu ci sono 4 Makrooh:

1-Compiere il Wudhu in un luogo sporco.
2-Pulire il naso con la mano destra.
3-Parlare di questioni mondane.
4-Compiere il Wudhu in modo discordante dalla Sunna del Profeta (pbsl)

Nota bene: Compiere uno di questi atti causa la perdita delle benedizioni insite nel Wudhu, anche se l’abluzione
vera e propria non deve essere ripetuta.

Nel Wudhu ci sono 8 Nawaqis (azioni che nullificano l’abluzione):

1-Perdita di urina, escrementi o altro dalle parti intime.
2-Fuoriuscita di gas dall’intestino.
3-Vomitare.
4-Cadere addormentati.
5-Svenire per una malattia o qualche altra ragione.
6-Diventare pazzi.
7-Ridere durante la preghiera.
8-Perdita di sangue o materia da qualsiasi parte del corpo.

Nota bene: Tutti questi atti rendono nulla l’abluzione che, quindi, deve essere ripetuta.

Masaa-il relativi al Wudhu:

1-Se il sangue o il pus rimane nella ferita o nella piaga, il Wudhu non deve essere ripetuto. L’abluzione deve essere
ripetuta solo nel caso che il sangue o il pus fuoriescano dalla ferita o dalla piaga e si espandano su un’altra zona
del corpo.
2-Se, soffiando il naso, esce un po’ di sangue, il Wudhu non deve essere ripetuto. L’abluzione deve essere ripetuta
solo se il sangue fluisce dal naso.
3-Se un brufolo si rompe nell’occhio, il wudhu non deve essere ripetuto, qualora la sostanza fuoriesca dall’occhio
stesso.
4-Se il sangue nella saliva è in percentuale maggiore rispetto a quest’ultima, il Wudhu deve essere ripetuto. Se la
saliva, quindi, diviene rossastra a causa del sangue, l’abluzione deve essere ripetuta.
5-Il sangue che compare su uno stuzzicadenti non rende nullo il Wudhu, qualora non macchi la saliva.
6-Il fluido, che esce da un orecchio dolorante, rende nullo il Wudhu, anche se non vi è nessuna piaga o brufolo al-
l’interno dell’orecchio stesso.
7-L’acqua che fuoriesce dagli occhi, a causa di una malattia oculare, rende nulla l’abluzione.
8-Un dubbio non rende nullo il Wudhu. Quando qualcuno compie il Wudhu, ma poi non ricorda se è stato reso
nullo per qualche motivo, l’abluzione è ancora valida. 
9-Se, durante il Wudhu, una persona dubita che una parte sia stata lavata, deve lavarla di nuovo. Però, se questo
dubbio emerge dopo aver compiuto l’intera abluzione, il Wudhu deve essere considerato valido e non deve essere
ripetuto.
10-Se, dopo aver compiuto il Wudhu, una persona è sicura di non aver lavato una parte del corpo o non aver fatto
il Masah del capo, deve compiere l’atto omesso, senza però ripetere l’intera abluzione.
11-Non è consentito toccare il Sacro Corano o un oggetto su cui è inciso un versetto del Libro Sacro senza aver
compiuto il Wudhu.
12-È mustahab compiere il Wudhu per ogni Salat, anche se l’abluzione potrebbe essere ancora valida. Questo atto
è mustahab se con il Wudhu precedente sono state compiute almeno 2 rakat. Se invece non sono state compiute
delle preghiere, non è consentito ripetere l’abluzione fino a quando non sarà nullificata o fino a quando non si
pregheranno almeno due cicli (rakat) della salat.
13-Se le quattro parti del corpo, che devono essere lavate durante il Wudhu, vengono bagnate dalla pioggia o en-
trano a contatto con l’acqua in caso di un bagno o durante una nuotata, l’abluzione non deve essere ripetuta.  
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Il Wudhu è valido anche se la persona non ha formulato l’intenzione di compierlo.
14-Quando si compie il Wudhu, si deve stare attenti a non gettare l’acqua sul volto in modo da spanderla. Farlo è
Makrooh.
15-Mentre si compie il Wudhu non si debbono tenere gli occhi chiusi in modo che l’acqua non possa entrarvi o
bagnare le ciglia.Compiere questo atto è makrooh tahrimi. Se una delle ciglia rimane asciutta o se l’acqua non
bagna i bulbi oculari, il Wudhu è incompleto.
16-La bocca non deve essere tenuta serrata durante il Wudhu, in modo che l’acqua non possa bagnarla. Compiere
questo atto è makrooh tahrimi. Se una parte delle labbra rimane asciutta, il Wudhu è incompleto.
17-Il Wudhu non è valido se qualche sostanza copre una delle parti che sono Fard nella abluzione. In questo caso,
la sostanza deve essere rimossa e le parti interessate devono essere lavate. Non è necessario ripetere l’abluzione. 
18-Se rimuovere un medicamento da una piaga o una ferita è pericoloso, non è necessario rimuoverlo durante
l’abluzione. Se bagnare la parte malata con l’acqua è controproducente ai fini della guarigione, è sufficiente com-
piere il masah della parte stessa. 
19-Se la piaga o la ferita sono coperte da una benda, difficile da rimuovere o pericolosa da togliere, è sufficiente
compiere il Masah sulla benda stessa.
20-Se non è pericoloso nè complesso rimuovere la benda, quest’ultima deve essere rimossa e il masah deve essere
compiuto direttamente sulla piaga o sulla ferita.
21-È meglio compiere il masah sull’intera superficie della benda. È wajb compiere il masah su più della metà
della superficie della benda. Se il masah copre meno della metà della benda, il Wudhu non è valido.
22-Se durante il masah viene rimossa la benda e si scopre che la ferita si è rimarginata, è allora necessario lavare
la parte, anche se non vi è alcun bisogno di ripetere il Wudhu.
23-Se la barba è folta, allora non è Fard che l’acqua del masah tocchi anche la pelle. Invece, se la barba è rada, è
Fard che l’acqua del masah tocchi anche la pelle.
24-L’acqua che esce dagli occhi quando si sbadiglia, non nullifica il Wudhu.
25-Le unghie debbono essere tenute corte affinchè non si accumuli lo sporco. Il Wudhu e il Ghusl non sono validi
se lo sporco presente nelle unghie non lascia passare l’acqua. La pratica di tenere le unghie lunghe è contro le
regole igieniche islamiche e contro la nozione di Taharat.

Nota bene: L’odore di tabacco e quello delle cipolle è offensivo per i Musallies e i Malaa’ikah (angeli). Se si è fu-
mato del tabacco, la bocca deve essere ben lavata prima di entrare nella Masjid.

Domande:

1-Spiega il termine Najasaat e la differenza tra Najassat Haqeeqi e Najassat Hukmi. 
2-Spiega i termini Najasaat Ghalizah e Najasaat Khafifah. Fai alcuni esempi.
3-Spiega i seguenti termini:
a-Hadas
b-Hadase Asghar
c-Hadase Akbar
4-Spiega i termini Najs
5-Quale è la differenza tra Wudhu e Ghusl?
6-Menziona sei tipi di acqua che possono essere utilizzati per compiere il Wudhu e il Ghusl.
7-Menziona cinque tipi di acqua che non possono essere utilizzati per compiere il Wudhu ed il Ghusl.
8-La Niyyat per il Wudhu è Farz, Sunnat o Mustahab?
9-Traducete le Du’a che devono essere recitate:
a-prima di cominciare il Wudhu
b-mentre si compie il Wudhu
c-dopo aver completato il Wudhu.
10-Durante il Wudhu si deve sedere .....................................................e, se possibile, rivolgersi verso .................
11-Menziona i benefici dell’utilizzo del Miswaak.
12-L’utilizzo del Miswaak è: Fard, Sunnat o Mustahab?
13-Spiega il significato del Masah e descrivi la procedura del Masah della nuca.
14-Spiega il termine Khilal.
15-Entrambi i piedi devono essere lavati con la mano ............. e le dita della mano ......... devono essere utiliz-
zate per il Khilal delle dita dei piedi.
16-Il Khilal delle dita deve iniziare dal terzo dito e terminare al ...... dito.
17-Spiega i termini: 
a-Fard
b-Sunnah
c-Mustahab
d-Makrooh
e-Nawaqis
18-Menziona i Faraa’iz, le Sunnat, i Mustahab, i Makrooh e i Nawaqis del Wudhu.
19-L’abluzione diviene nulla se il sangue o il pus non fuoriesce dalla ferita o dalla piaga?
20-Che cosa accade se una persona dubita di aver lavato una parte del corpo durante l’abluzione?
21-Menziona tre punti relativi al compiere la masah su di una ferita coperta da una benda.
22-È necessario compiere il Wudhu dopo aver fatto un bagno?
23-Il fluido che esce dagli occhi, quando si sbadiglia, vanifica il Wudhu?
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Il Ghusl (doccia obbligatoria)

1-L’acqua con cui è stato compiuto il Wudhu o il Ghusl è chiamata Musta’mal (utilizzata). Quest’acqua è Taahir,
ma non può essere utilizzata per compiere un altro Wudhu o un altro Ghusl.
2-L’acqua da cui hanno bevuto cani, maiali e animali da preda è najs. Anche l’acqua bevuta dal gatto, dopo aver
ucciso un topo o un’altra preda, è najs. Anche l’acqua lasciata da una persona, che ha appena bevuto vino, è najs.
3-L’acqua in cui ha bevuto un gatto- che non abbia cacciato un topo- una mucca, un bufalo o una gallina, che non
abbia mangiato nulla di impuro, una lucertola, un corvo, una piccola aquila, un falco, un acquila ed altri uccelli
haraam, è makhroom.
4-L’acqua, in cui hanno bevuto un essere umano, o un animale halaal- mucca, capra, piccione, cavallo e colomba-
è taahir, ossia pura.
5-Tutti i tipi di acqua diventano najs se qualche najasaat vi cade dentro. Questa regola generale non vale nei due
casi seguenti: a-l’acqua corrente di un fiume, o l’acqua del mare, b-l’acqua contenuta in un serbatoio molto ampio.
Le dimensioni del serbatoio devono essere approssimativamente 6,5 mx 6,5 m. La sua profondità deve essere tale
che una persone può prendere l’acqua nelle proprie mani senza toccare il fondo. Il serbatoio deve essere comple-
tamente riempito di acqua. 
6-Ogni uccello o animale che, perdendo del sangue, cade nel serbatorio e poi muore, rende l’acqua najs.
7-L’acqua di un grande serbatoio diviene najs quando cambia colore, sapore ed odore.
8-Gli animali, il cui habit naturale è costituito dall’acqua, qualora non perdano sangue, se muoiono nel serbatoio
non rendono l’acqua impura.

Costituisce una Sunna del Profeta (pbsl) formulare l’intenzione di purificarsi dalla impurità (hadas) prima di com-
piere il Ghusl.

Faraaid (Atti obbligatori) nel Ghusl

1-Sciacquare la bocca

2-Aspirare l’acqua dalle narici
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3-Far scorrere l’acqua su tutto il corpo.

Nel Ghusl ci sono 5 Sunnat:

1-Lavare le mani fino ai gomiti.
2-Lavare le parti intime e quelle dove è presente la sporcizia.
3-Formulare l’intenzione di rimuovere l’Hukmi Najasaat.
4-Compiere il Wudhu prima di lavare il corpo.
5-Far scorrere l’acqua sull’intero corpo tre volte.

Regole da seguire mentre si compie il Ghusl:

1-Il ghusl deve essere compiuto in un luogo di totale privacy.
2-Mentre si compie il ghusl non ci si deve collocare nella direzione della qibla.
3-Il ghusl può essere compiuto sia in piedi che seduti. È preferibile compierlo seduti.
4-Deve essere utilizzata l’acqua necessaria. L’acqua non deve essere né sprecata né lesinata.
5-Mentre si compie il Ghusl si dovrebbe rimanere in silenzio.
6-Durante il ghusl è preferibile non recitare alcuna Kalimah o versetto del Corano. 

Nota Bene: Prima di compiere il Ghusl bisogna formulare l’intenzione di liberarsi dalla sporcizia, altrimenti il
Ghusl non è valido.

Procedura da seguire per compiere correttamente il Ghusl:

1-Lavare entrambe le mani fino ai gomiti.
2-Lavare le parti intime. Le mani e le parti intime debbono essere lavate, anche quando la persona non si trova
nella condizione di Janaabat o di Najaasat.
3-Se sul qualsiasi altra parte del corpo è presente del Najaasat, deve essere rimosso.
4-Compiere il Wudhu. Se si stà compiendo il ghusl in una doccia dove l’acqua fluisce velocemente, è necessario
compiere l’abluzione completa. Se, invece, si teme che i piedi possano rimanere bagnati dall’acqua utilizzata du-
rante il ghusl, il loro lavaggio deve essere rimandato alla fine della doccia. Bisogna stare attenti a sciacquare la
bocca e le narici per tre volte con l’acqua.
5-Dopo aver compiuto l’abluzione, bisogna versare tre volte l’acqua sul capo.
6-Poi bisogna versare l’acqua per tre volte sulla spalla destra e per tre volte su quella sinistra.
7-Poi bisogna bagnare tutto il corpo e sfregarlo.
8-Se i capelli non sono intrecciati, è obbligatorio bagnare i capelli fino alla radice.

Nota bene: se un solo capello rimane asciutto, il Ghusl non è valido.

a-Se i capelli di una donna sono intrecciati, non è necessario che vengano sciolti. Però è necessario che la base
del cuoio capelluto venga bagnata, altrimenti il ghusl non è valido.
b-Un uomo che ha i capelli lunghi deve bagnarli allo stesso modo degli altri che, invece, li portano corti.
c-Se l’acconciatura di una donna non le consente di bagnare l’intero cuoio capelluto, allora è necessario disfare
l’intera acconciatura e procedere con il lavaggio completo dei capelli.

9-È mustahab pulire l’intero corpo sfregandolo con le mani bagnate affinché nessuna delle sue parti rimanga
asciutta.
10-Orecchini e bracciali debbono essere rimossi. Bisogna assicurarsi che l’ombelico e gli orecchi vengano an-
ch’essi lavati, altrimenti il ghusl sarà incompleto.
11-Dopo essersi così lavati, bisogna porsi in un luogo pulito. Se, durante il wudhu, i piedi sono stati lavati, non è
necessario lavarli di nuovo. Poi bisogna asciugarsi con un asciugamano pulito e vestirsi in fretta.
12-Se, dopo il ghusl, ci si accorge che una parte è rimasta asciutta, bisogna bagnarla. Non è necessario ripetere
l’intero Ghusl. Se ci si è dimenticati di sciacquare la bocca e le narici, bisogna compiere questo atto dopo aver
completato la doccia.

42 43



Domande:

1-Come è chiama l’acqua con cui è stato compiuto il Wudhu e il Ghusl?
2-È possibile compiere il Wudhu o il Ghusl con l’acqua musta’mal?
3-Quale acqua da cui hanno bevuto degli animali è Najs?
4-Quale acqua da cui hanno benvuto degli animali è Makrooh?
5-Nel caso di quali animali l’acqua è Tahir (pulita), anche dopo che vi si sono abbeverati?
6-Quali due tipi di acqua non divengono Najs, anche se qualche Najassat vi cade dentro?
7-Quando un grande serbatoio diviene Najs?
8-Che cosa significa Tahaarat?
9-Quali sono le tre Faraa’iz del Ghusl?
10-Quali sono le cinque Sunnat del Ghusl?
11-Quali sono le sei regole da rispettare per compiere il Ghusl correttamente?
12-Spiega la procedura da seguire per compiere il Ghusl.
13-Che cosa è il Hadas Akbar?

Masaa’il relative al Ghusl

1-È permesso lasciare il capo asciutto e lavare il resto del corpo, se è pericoloso bagnare il capo per qualche
malattia o perché si è sottoposti a qualche tipo di cura. Comunque, quando la persona guarisce, è Wajib lavare
l’intero capo.
2-Si deve essere veloci nel rivestirsi dopo il Ghusl e non bisogna tardare. Se i piedi non sono stati lavati, bisogna
prima rivestirsi e poi procedere al loro lavaggio.
3-Non è necessario rimuovere una pomata da una ferita durante il Ghusl. Basta solo farvi scorrere dell’acqua.
4-Dopo il Ghusl non è necessario compiere l’abluzione per assolvere  alla salat o ad un’altra Ibaadat.
5-È preferibile tagliare le unghie delle mani e dei piedi e rimuovere i peli delle ascelle e sotto l’ombellico prima
di compiere il Ghusl. Se una persona però è nella condizione di Hadas Akbar o di Janaabat, non è permesso com-
piere questa operazione. È preferibile rimuovere i peli superflui una volta a settimana. Se questo non è possibile,
allora è concesso rimuoverli ogni due settimane. Bisogna stare attenti a non lasciar crescere tale peluria per più di
quaranta giorni.

Nota Bene: È obbligatorio per la persona che si trova in una condizione di Janaabat compiere il Ghusl.

È obbligatorio per una donna compiere il Ghusl dopo l’Haidh (ciclo mestruale per un massimo di 10 giorni) e
dopo il Nifaas (perdita di sangue dopo il parto, per un massimo di 40 giorni).

Seguenze da seguire per tagliare le unghie di mani e piedi

1-Bisogna iniziare con il dito indice della mano destra (Shahaadat). Le unghie delle altre tre dita della mano destra
devono essere tagliate in ordine. Poi bisogna tagliare le unghie del dito mignolo della mano sinistra proseguendo
fino al pollice. Successivamente si può tagliare l’unghia del dito pollice della mano destra.

Il taglio delle unghie delle dita dei piedi deve iniziare dal mignolo del piede destro proseguendo in ordine fino al
mignolo del piede sinistro.

Domande:

Scrivete se queste affermazioni sono vere o false:

1-Il Ghusl è valido anche se una persona non formula la Niyaat (.........................)
2-Quando si compie il Ghusl, bisogna porsi verso la direzione della Qibla (..............................)
3-È meglio recitare la Kalimah quando si compie il Ghusl (............................)
4-Il Ghusl non è valido se la bocca è sciacquata solo una volta (.......................)
5-Durante il Ghusl non è obbligatorio bagnare l’ombelico o gli orecchi (........................)
6-È sunnat lavare il corpo sfregandolo con l’acqua (.........................)
7-Per compiere correttamente il Ghusl bisogna rimuovere bracciali ed anelli (.............)
8-È necessario ripetere il Ghusl se una parte del corpo è rimasta asciutta (......................)
9-È preferibile compiere di nuovo il Wudhu dopo aver completato il Ghusl (................................)

Rispondete:

1-È consentito lasciare il capo asciutto durante il Fardh Ghusl?
2-Se, a causa di qualche malattia, una persona non può lavarsi il capo durante il Fardh Ghusl, è necessario ripetere
l’intera operazione?
3-Quali sono le regole della Sharia relative al coprire il corpo?
4-Che cosa bisogna fare relativamente alla regole da seguire in caso di una ferita su cui è stata stesa della pomata?
5-Che cosa bisogna fare se, dopo il Ghusl, ci si accorge che qualche briciola di cibo è rimasta infilata tra i denti? 
6-Se una persona, dopo il Ghusl, compie una preghiera senza l’abluzione, sarà accettata?
7-È consentito tagliare i peli, le unghie ed i capelli quando ci si trova nella condizione di Janaabat?
8-Per quanto tempo si possono tenere i peli superflui senza tagliarli?
9-Quale seguenza bisogna seguire per tagliare le unghie delle mani e dei piedi?
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Tayammum (abluzione secca) e passare l’acqua sopra i calzini

Il Tayammum, ossia l’utilizzo di sabbia per rimuovere il Najasaate Hukmia, è consentito solo nel caso in cui non
ci sia acqua a disposizione o l’utilizzo dell’acqua possa risultare dannoso per la salute.

Comunque, più specificatamente, il Tayammum è consentito nei casi seguenti:

1-Quando l’acqua non è presente nel raggio di circa due chilometri (1,7 Km).
2-Quando si teme la presenza di un nemico, di un animale pericoloso o di un serpente vicino all’acqua.
3-Se vi è carenza di acqua e si teme che, qualora venga utilizzata per il Wudhu o per il Ghusl, non ve ne sia più
per bere.
4-Quando non si possiede una corda o un secchio per tirare l’acqua da un pozzo. 
5-Quando una persona per qualche ragione non può raggiungere l’acqua o se non vi è nessuno che la possa attingere
da un pozzo.
6-Se l’utilizzo dell’acqua può essere deleterio per la salute della persona secondo l’esperienza o il parere di un
medico.
7-Se la persona non ha denaro a disposizione per comperare dell’acqua.
8-Se però, si pensa che ci sia dell’acqua nel giro di due chilometri o se si riceve un’informazione attendibile a
questo proposito, è necessario andarla a cercare.
9-Non è necessario andare a cercare dell’acqua nei casi seguenti:
a-Se non vi sono segni della presenza di acqua.
b-Non è presente nessuno che possa dare delle informazioni valide.
c-Se si ritiene che l’acqua possa essere trovata ad una distanza di più di due chilometri.
10- Se vi è acqua sufficiente per compiere gli atti obbligatori dell’abluzione, non è consentito il Tayammum.
11-Se qualcosa di najs è caduto sulla sabbia, non è consentito utilizzarla per il Tayammum, anche se nel frattempo
si è asciugata. In questo caso però è possibile compiere la preghiera in quel medesimo luogo.
12-Nel caso che ci sia poca acqua a disposizione ed una persona necessiti di un Ghusl o Wudhu e il suo corpo ed
i suoi vestiti sono najs, si deve rimuovere prima lo sporco dalle vesti e dal corpo. Successivamente è consentito
compiere il Tayammum.

Faraa’id del Tayammum
(Atti obbligatori da compiere durante il Tayammum)

Ci sono poi tre tipologie di Fard nel Tayammum:

1-Niyyat (intenzione)
2-Porre le mani sulla sabbia e sfregarle sul volto.
3-Porre le mani sulla sabbia e sfregarle sulle braccia fino ai gomiti.

Procedura per compiere il Tayammum correttamente

1-Recitare Bismillah ar-Rahman ir-Rahim
2-Formulare l’intenzione di compiere il Ghusl o il Wudhu con il Tayammum: “O Allah, sto per compiere il Ta-
yammum per il Ghusl o per il Wudhu per assolvere alla preghiera o per recitare il Sacro Corano”.
3-Strofinare entrambe le mani sulla sabbia pulita. Poi rimuovere la sabbia in eccesso soffiandoci sopra.

4-Sfregare le mani sul volto senza lasciare nessuno spazio tra le dita.

46 47



5-Porre di nuovo entrambe le mani sulla sabbia. Rimuovere la sabbia in eccesso soffiandoci sopra.

6-Strofinare la mano sinistra su quella destra fino al gomito. 

6-Strofinare la mano destra su quella sinistra fino al gomito. 

7-Compiere il Khilal delle dita, dopo aver rimosso un eventuale anello. È sunna del Profeta (pbsl) compiere anche
la Khilal della barba.

Il Tayammum è permesso su:

1-Terra pulita.
2-Sabbia
3-Pietra
4-Calce.
5-Pentole di terra cotta
6-Mura di fango, pietra o mattoni
7-Argilla
8-Tutti quegli oggetti coperti da un sottile strato di polvere.

l Tayammum non è permesso su:

1-Legno
2-Metallo
3-Vetro
4-Cibo
5-Oggetti ridotti in cenere, andati a male o maleodoranti.
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Gli oggetti, su cui è possibile compiere il Tayammum, non devono essere necessariamente coperti di polvere. Se
vi è una pietra, una pentola di terracotta o un mattone, che è appena stato lavato e non vi è traccia di polvere, è
possibile compiere su di esso il Tayammum. 
Il Tayammum è poi consentito, se una persona si trova sul punto di perdere la Salat Janaza o la Eid Salat. Per
queste due preghiere non vi è Qazaa. Se, dopo aver assolto queste due preghiere, viene trovata dell’acqua, non è
comunque necessario ripeterle. 

Nawaqise del Tayammum
Cosa nullifica il Tayammum

1-Quello che nullifica il Wudhu nullifica anche il Tayammum.
2-Il Tayammum per il ghusl viene nullificato solo dopo l’Hadase Akbar.
3-Il Tayammum compiuto quando non vi era acqua, viene nullificato nel momento in cui l’acqua diviene di nuovo
disponibile.
4-Il Tayammum compiuto quando si è malati viene nullificato nel momento in cui si riacquista la salute.
5-Si possono compiere molte preghiere con un solo Tayammum fino a quando non viene nullificato.
6-Il Tayammum compiuto per la Salat Fard è valido anche per la Salat Nafl, per la lettura del Sacro Corano, per
la Salat Janaza, per la Sajdah e-Tilaawat e per tutti gli altri tipi di Salat.

Il Masah sui Khuf-fain

I Khuf-fain sono dei calzini speciali sui quali è possibile compiere semplicemente la Masah durante il Wudhu, in-
vece di lavare i piedi. 

Le condizioni per compiere il Masah:

1- I calzini debbono essere forti abbastanza da poter camminare senza scarpe per almeno tre miglia senza che si
rompano.
2-I calzini devono coprire il collo del piede senza però stringere. Non debbono nemmeno scivolare, ma debbono
rimanere fermi ed aderenti al piede.

3-I calzini devono essere fatti in modo tale che l’acqua non possa trapassarli.
4-I calzini non debbono essere trasparenti o semitrasparenti.

Nota bene:

a-Se manca una sola di queste caratteristiche la Masah non può essere compiuta. I Khuffain, su cui è possibile
compiere la Masah, sono solitamente fatti di pelle. Non è permesso compiere la Masah su calzini di lana, cotone
o nylon. Comunque, se le condizioni suddette sono mantenute, è possibile compiere la Masah su calzini fatti di
qualsiasi altro materiale. 
b-Affinchè il Masah sia valido, è necessario indossare i Khuffain dopo aver compiuto il Wudhu. In caso contrario,
il Masah non è permesso. Deve essere prima compiuta un’abluzione completa e poi possono essere indossati i
Khuffain. Successivamente, quando il Wudhu viene nullificato, è possibile compiere la Masah alal khuffain senza
lavare i piedi durante l’abluzione successiva.
c-Per un Muqeem, ossia qualcuno che non è un viaggiatore (Musaafir), Masah alal khuffain è valido solo per un
periodo di 24 ore. Per un Musaafir, invece, il Masah alal khuffain è valido fino ad un periodo di 72 ore.
d-Il periodo di 24 e 72 ore viene calcolato a partire dal momento in cui il Wudhu, dopo il quale i Khuffain sono
stati indossati, è stato nullificato. 
e-Quando sono trascorse le 24 o le 72 ore i Khuffain debbono essere rimossi ed i piedi debbono essere lavati di
nuovo. Non è necessario ripetere l’abluzione.

Come compiere il Masah alal khuffain:

1-Passare le dita della mano destra sulla parte superiore dei Khuffain cominciando dalle punte e finendo subito
sotto le caviglie. Il Masah deve essere compiuto una sola volta su ciascuno dei calzini. La mano destra deve essere
utilizzata per il calzino destro e quella sinistra per il calzino sinistro. 
2-Se per compiere il Masah viene utilizzato il dorso della mano, l’atto è valido, anche se è meglio non discostarsi
da quanto dettato dalla sunna del Profeta (pbsl).
3-Non è permesso compiere il Masah sul lato o sotto la superfice dei Khuffain. È Fard compiere la Masah passando
l’intera superficie delle tre dita sui calzini dalla punta delle dita alle caviglie.
4-Il Masah alal khuffain è nullificato dai seguenti atti:
a-Tutto ciò che nullifica il Wudhu.
b-Rimozione dei Khuffain.
c-Il trascorrere delle 24 ore (Muqeem) o delle 72 ore (Musaafir).
Nota bene:
-Nel caso in cui venga rimosso un solo calzino, è Wajb rimuovere anche l’altro e procedere con il lavaggio dei
piedi.
-Se il dorso del piede è esposto, nel caso che il calzino si abbassi, è obbligatorio rimuovere entrambi i calzini e
procedere al lavaggio di entrambi i piedi.
5-Non è consentito compiere il Masah su un calzino consumato in cui può essere vista una superficie del piede
pari a tre diti mignoli. Qualora la parte consumata riguardi una superficie minore, è ancora consentito compiere
il Masah. 
6-Se la cucitura del calzino si allenta senza però mostrare il piede scoperto, è ancora consentito compiere il Masah.
7-Se un Muqeem, che ha compiuto il Masah alal Khuffain, si mette in viaggio prima che trascorrino le 24 ore di
validità, il suddetto periodo si estende a 72 ore. 
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8-Se un Musaafir, che ha compiuto il Masah alal khuffain, ritorna a casa, allora la validità della suddetta diviene
di 24 ore.
9-È’ consentito compiere il Masah su normali calzini di lana che però sono stati coperti dalla pelle.
10-Nel caso in cui una persona si trovi in una condizione in cui è obbligata a compiere un Ghusl, allora il Masah
alal khuffain non è consentito, anche se non è trascorso il periodo di validità. I Khuffain allora debbono essere ri-
mossi, quando si compie il Ghusl, ed i piedi devono essere lavati.

Domande:

1-Che cosa è il Tayammum?
2-Menziona sette casi in cui il Tayammum è consentito.
3-Il Tayammum e la Salat possono essere compiuti su un terreno in cui è caduto qualcosa di Najs, anche se si è
seccato?
4-Se al momento della preghiera vi è poca acqua a disposizione, gli abiti e il corpo di una persona sono Najs e
questa ha bisogno di un Ghusl o del Wudhu, che cosa si deve fare?
5-Menziona gli atti obbligatori da compiere durante il Tayammum.
6-Spiega nel dettaglio e nell’ordine corretto le procedure mansoon da seguire durante il Tayammum.
7-Durante il Tayammum deve essere compiuto il Khilal delle dita e della barba?
8-Come è definito l’atto di compiere il Khilal delle dita e della barba durante il Tayammum?
9-Menziona otto oggetti su cui è consentito compiere il Tayammum.
10-Il Tayammum è consentito solo per il Wudhu o anche per il Ghusl?
11-Menziona cinque oggetti su cui non è consentito compiere il Tayammum.
12-È necessario che gli oggetti siano coperti dalla polvere, quando si compie il Tayammum?
13-Può essere utilizzata una pietra, una pentola di terracotta o un mattone per compiere il Tayammum, anche se
sono stati lavati e su di essi non è presente alcuna traccia di polvere?
14-Se qualcuno ha paura di perdere la Salat .................e la Salat.................., è consentito compiere il Tayammum.
15-Nomina due salat in cui non vi è Qazaa.
16-Se dopo aver compiuto la Salat, l’acqua diviene di nuovo disponibile, è necessario ripetere la preghiera?
17-Quanto dura il Tayammum?
18-Quali sono le Nawaqi del Tayammum?
19-Quando si nullifica il Tayammum per il Ghusl?
20-Un Tayammum può essere valido per un numero illimitato di salat?
21-Che cosa sono i Khuffain?
22-Che cosa è il Masah alal Khuffain?
23-Menziona le quattro condizioni del Masah.
24-Che cosa accadde se una di queste condizioni è mancante?
25-È permesso compiere il Masah su calzini di nylon o di lana?
26-Quali sono i requisiti essenziali affinché un Masah sia valido?
27-Il Masah è ancora permesso, se i Khuffain sono stati indossati dopo aver compiuto un’abluzione incompleta?
28-Quale è il periodo di durata del Masah per un Musaafir?
29-Quando a lungo un Muqeem può compiere il Masah?
30-Da quando il periodo di 24 e 72 ore viene calcolato?
31-Che cosa accade trascorso questo periodo?
32-Che cosa bisogna fare trascorso questo periodo? Bisogna ripetere l’intera abluzione?
33-In che modo deve essere compiuto il Masah alal khuffain?

L’Adhan 
(chiamata alla preghiera)

L’Adhan è Sunna solo per la Salat Fard e per la Salat Jumah.
Non è necessario recitare l’Adhan per nessun’altra preghiera.
L’Adhan è compiuto per informare il credente che è giunto il momento di compiere una determinata preghiera.
L’Adhan per ogni Salat Fard deve essere recitato ad un orario stabilito.
Se l’Adhan viene recitato prima del tempo stabilito, deve essere ripetuto a tempo debito.

Quando è giunto il momento della preghiera, il Moazzin si alza e recita a voce alta le seguenti frasi:

A

Allahu Akbar                                            Allahu Akbar

Allah è Grande                                         Allah è Grande
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Testimonio che nessuno è degno 
di essere adorato tranne Allah

Testimonio che nessuno è degno 
di essere adorato tranne Allah

Testimonio che Muhammad è il Profeta di Allah Testimonio che Muhammad è il Profeta di Allah

Rivolto verso destra:
Venite alla preghiera

Rivolto verso destra:
Venite alla preghiera

Rivolto verso sinistra
Venite al successo

Rivolto verso sinistra
Venite al successo

Allah è Grande Allah è Grande

Testimonio che nessuno è degno di essere adorato tranne Allah
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Solo in occasione dell’Adhan del Fajir, dopo Hayya alal Falah, bisogna dire due volte:

Poi bisogna dire: 

Dopo l’Adhan debbono essere recitate le seguenti Duaa:

Hai detto il vero e hai agito bene

Nell’Adhan ci sono sette Mustahab:

1-Bisogna collocarsi nella direzione della Qibla.
2-Non biosgna recitare l’Adhan in modo frettoloso.
3-Bisogna mettere il dito indice in entrambi gli orecchi.
4-Bisogna recitare l’Adhan da un luogo sopraelevato.
5-Bisogna recitare l’Adhan a voce alta.
6-Bisogna volgere il volto verso destra quando si dice: “Hayya alas Salat”, e verso sinistra quando si dice: “Hayya
‘alal Falah”.
7-Bisogna recitare due volte “Assalaatoo-khairoom-minannaiom” dopo “Hayya alas Salat”, in occasione del-
l’Adhan del Fajr.

Nota bene: È permesso recitare l’Adhan anche senza aver compiuto l’abluzione, anche se è male farne un’abitu-
dine.

L’Adhan è una Sunna del Profeta (pbsl) e rivela una particolare gloria dell’Islam.

Iqaamat

L’Iqaamat consiste nel ripetere le parole dell’Adhan all’inizio della Salat Fard

O Allah, Signore di questa perfetta chiamata e della Salat, garantisci a Muhammad
la Wasilah (intercessione), la Grazia ed il rango elevato. Collocalo sulla Makaame
Mahmood, che gli hai promesso. In verità, Tu non vai contro le Tue promesse.
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La congregazione della preghiera è pronta La congregazione della preghiera è pronta

L’Adhan e l’Iqaamat sono una sunna solo per gli uomini. 
L’Iqaamat è sunna solo per la Salat Fard e per nessun’altra preghiera.
Se qualcuno compie la propria Salat a casa, può essere sufficiente l’Adhan proveniente dalla moschea vicina,
anche se è meglio recitarlo da soli.
Quando ci si trova in viaggio, è bene recitare sia l’Adhan che l’Iqaamat in un luogo appartato. Non ha importanza
se si recita solo l’Iqaamat e non l’Adhan. È però Makrooh omettere la recitazione di entrambe. 
Se la persona che solitamente recita l’Adhan non è presente o, pur essendo presente, non se ne preoccupa, un’altra
persona può recitare l’Iqaamat. Se però colui che recita l’Adhan, intende recitare anche l’Iqaamat, è makrooh re-
citarla al suo posto.
In tutte le preghiere, eccetto la Salat al-Maghrib, si deve attendere per recitare l’Iqaamat fino a quando le persone,
che stanno mangiando o si trovano in bagno, possono unirsi alla congregazione della Salat. Nel caso della Salat
al Maghrib, tra la recitazione dell’Adhan e quella della Iqaamat, è preferibile far passare il tempo che si impiega
per recitare tre versetti del Sacro Corano.

Ijaabat

L’Ijaabat consiste nel ripetere le parole dell’Adhan e dell’Iqaamat
Coloro che odono l’Adhan e l’Iqaamat debbono ripetere le parole del Moazzin
Comunque, dopo aver udito “Hayya alas Salat” e “Hayya alal Falah”, si deve dire:

Nella preghiera del Fajir bisogna dire: “Pregare è meglio che dormire”; “Hai detto il vero e hai agito bene”

Non c’è potere nè forza se non in Allah, l’Eccelso, il Grande

(La haula wala quwwata il-la bil-lah)

Domande:

1-Che cosa significa la parola Adhan?
2-Quale è il significato dell’Adhan nella Sharia?
3-Per quale tipo di Salat l’Adhan è sunna?
4-Quando si deve recitare l’Adhan?
5-Quali sono i 7 mustahab dell’Adhan?
6-Che cosa è l’Iqaamat?
7-Che cosa è l’Ijaabat?
8-Una persona che compie le sue preghiere in casa, deve recitare l’Adhan e l’Iqaamat?
9-Si può recitare l’Adhan e l’Iqamat senza il Wudhu?
10-Dopo quanto tempo dopo la recitazione dell’Adhan si deve pronunciare l’Iqaamat?
11-Si deve recitare l’Adhan e l’Iqaamat, quando ci si trova in viaggio?
12-Traducete le seguenti espressioni:
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Come compiere due cicli di preghiera (Rakat Salat) 
seguendo la Sunna del Profeta (pbsl)

1-Prima della preghiera: Ci si deve assicurare che gli abiti siano puliti e si deve compiere l’abluzione. Ci si deve
collocare in un luogo pulito in direzione della Qibla. I piedi devono essere mantenuti dritti e le dita debbono essere
tenute distanziate e rivolte nella direzione della Qibla. 

Per gli uomini: L’abito con cui si compie la preghiera non deve coprire le caviglie. È makrooh tahrimi pregare
con un abito che copra le caviglie.
Per le donne: Le donne, quando pronunciano il Takber, debbono sollevare le mani, senza che vengano esposte,
all’altezza delle spalle.

2-Bisogna formulare l’intenzione di pregare una determinata salat (Niyyah). Non è necessario formulare l’inten-
zione verbalmente.

3-Bisogna pronunciare il Takber: Dopo aver formulato l’intenzione, le mani vanno sollevate fino al livello degli
orecchi in modo tale che entrambi i palmi siano rivolti verso la Qibla:

4-Dopo aver pronunciato il Takber (Allah Akbar), bisogna posare le mani al di sotto dell’ombelico, in modo che
il palmo della mano destra sia poggiato sul dorso di quella sinistra, mentre il pollice ed il mignolo della mano
destra afferrano il polso della sinistra e le altre tre dita della mano destra rimangono unite. Mentre ci si trova in
Qiyaam, gli occhi debbono rimanere fissi sul punto che la fronte toccherà nel sujud.

5-Recitare il Thana:

Tutta la gloria ti appartiene, o Allah! Tutta la lode Ti appartiene! Che il Tuo nome sia benedetto! Che la Tua Maestà
sia esaltata. Non c’è nessuno degno di essere adorato oltre Te.

Le donne, durante la preghiera, sollevano le mani
all’altezza delle spalle e pongono le mani sul
petto. Il palmo della mano destra deve essere po-
sato su quello della sinistra.
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6-Recitare il Ta’awwuz

Cerco rifugio in Allah contro Satana il reietto

7-Recitare il Tasmiya:

Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

Prima Rak’ah:

1-Recita la sura al Fatiha e dopo Wa Laddahhaleen recita Ameen:

La sura al Fatiha:

Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

1-In nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso
2-Sia lode ad Allah, il Signore dei Mondi
3-il Clemente, il Misericordioso
4-Re del Giorno del Giudizio
5-Te solo lodiamo e solo a Te domandiamo aiuto
6-Mostraci la Retta Via
7-La via di coloro sui quali hai diffuso la Tua grazia, e non di coloro che hanno deviato o sono incorsi nella Tua
ira.

2-Dopo aver pronunciato Bismillah ar-Rahman, ir-Rahim, si deve recitare un’altra sura del Corano. 

Sura al-Ikhlas:

Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

1-Dì: Egli è Allah, l’Unico, 
2-Allah, l’Eterno, l’Assoluto
3-Egli non ha generato e non è stato generato
4-E non vi è nessuno che può esserGli paragonato.
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Sura al-Falaq:

Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

1-Dì: cerco rifugio nel Signore dell’Alba
2-contro il male delle cose create
3-contro il male delle tenebre, quando si spargono
4-contro il male di coloro che praticano le arti occulte
5-e dal male degli invidiosi quando invidiano.

Sura an-Nas:

Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

1-Dì: Cerco rifugio nel Signore dell’umanità
2-Il Re dell’umanità
3-Il giudice dell’umanità

4-dal male di colui che mormora, che si ritira
5-lo stesso che mormora nel cuore degli uomini
6-tra i jinn e gli uomini

Sura al-Nasr:

Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso

1-Quando giunge l’aiuto di Allah e la vittoria
2-e vedi le persone in massa entrare nella religione di Allah
3-Celebra le lodi del Tuo Signore, e domandaGli il perdono. Egli è Perdonatore, Misericordioso

Sura al-Masad
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Nel nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso
1-Periscano le mani del padre della Fiamma! Che Egli perisca!
2-Non gli saranno di alcun profitto tutto il suo denaro e la sua fortuna
3-Presto brucerà nel fuoco della Fiamma Ardente
4-Sua moglie porterà la legna come combustibile
5-un corda di fibbre di palma arrotolate saranno intorno al suo collo.

Durante la recitazione delle sure del Sacro Corano gli occhi debbono essere fissi sui piedi

Il Ruku:

Uomini: Nel Ruku gli uomini debbono:

a-Afferrare entrambe le ginocchia con le dita distanziate
b-Stare attenti che le braccia non tocchino il corpo
c-Tenere le braccia dritte, mentre la testa non deve né sollevarsi né abbassarsi rispetto al livello delle spalle.

Donne: Nel Ruku le donne debbono: 

a-Debbono piegarsi in modo che le mani tocchino le ginocchia
b-Le mani vanno poggiate sulle ginocchia e le dita debbono rimanere unite.
c-I gomiti debbono toccare i lati del corpo, mentre i piedi vanno mantenuti uniti.

Mentre ci si trova in questa posizione bisogna recitare:

Rialzandosi dal Ruku bisogna recitare il Tasmee:

Dopo essersi rialzati dal Ruku (Qawmah) si deve pronunciare il Thamid

Sia gloria al mio Signore, 
l’Eccelso

Allah ascolta coloro 
che Lo lodano

Nota Bene: È necessario rialzarsi e mantenersi dritti dopo aver assunto la posizione del Ruku. Se, dopo aver
compiuto il Ruku, ci si piega nel Sujud, la Salat non è valida e deve essere ripetuta.

Il primo sujud:
Dopo aver pronunciato il Takber, poggiando entrambe le mani sulle ginocchia, bisogna prostrarsi nel sujud. 

Nota bene:
a-Quando si completa la recitazione del Takber, si deve aver già assunto la posizione del sujud.
b-Quando si assume la posizione del sujud, debbono toccare il suolo prima le ginocchia, poi le mani, il naso e la
fronte.
c-Il volto deve essere mantenuto all’altezza delle mani, le cui dita sono rivolte verso la Qibla.
d-I piedi debbono stare dritti e le dita debbono essere anch’esse rivolte verso la Qibla.
e-Le braccia non debbono toccare nè il suolo e nemmeno i lati del corpo.
f-Lo stomaco non deve toccare le cosce.

O Signore nostro, tutta la lode
ti appartiene
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Nella posizione del sujud si debbono recitare piano tre o cinque volte:

Nota bene:

a-Durante il sujud la fronte non deve sollevarsi da terra.
b-Durante il sujud i piedi non debbono sollevarsi da terra.

Per le donne:

a-La parte superiore della gamba deve essere tenuta il più bassa possibile 
b-I piedi debbono essere tenuti uniti verso destra
c-Gli avambracci devono essere stesi al suolo
d-Quando si recita il Tasbeeh, non deve essere alzata la voce.

Tutta la gloria appartiene al mio Signore,
l’Eccelso

Jalsa (sedersi tra i due sujud): Pronunciando il Takber bisogna sedersi con la schiena dritta. Non è valido
prostrarsi nel secondo sujud senza essersi prima seduti. Gli uomini debbono sedere con il peso del corpo sulla
gamba sinistra e tenendo sollevata quella destra, mentre le dita dei piedi debbono essere tenuti in direzione della
Qibla. Le donne, invece, non debbono poggiare il corpo sulla gamba sinistra.

Il secondo Sujud: Il secondo sujud deve essere compiuto allo stesso modo del primo. Quando è stato completato
anche il secondo sujud, una rak’ah (ciclo di preghiera) può dirsi completo.

Poi si deve compiere la seconda Rak’ah allo stesso modo della prima

Prima Qaidah

Dopo aver completato il secondo sujud della seconda Rak’ah, bisogna - pronunciando il Takbeer- sedersi nella
posiziona della Qaidah 

1-Bisogna sedersi appoggiando il peso del corpo sul piede sinistro, mentre quello destro è tenuto sollevato e le
dita sono orientate verso la Qibla.
2-La mani vanno poste sulle cosce con le dita unite ed orientate verso la Qibla.
3-Le dita delle mani debbono essere poste vicino alle ginocchia
4-Gli occhi devono fissare il grembo.
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Bisogna poi recitare il Tashahhud:

Mentre si recita la Kalimah, si deve muovere il dito indice della mano destra come per disegnare un cerchio.
Quando si pronuncia “IllAllahu” il dito deve essere poggiato sulla coscia. Il movimento circolare del dito deve
essere mantenuto fino alla fine.

Tutta la reverenza, il culto e la santità appartengono ad Allah. Che sul profeta sia la pace, la misericordia e le
benedizioni di Allah. Che sia pace su di noi e su tutti i retti servi di Allah. Testimonio che non c’è Dio che
Allah e che Muhammad è Suo servo e profeta.

La terza e la quarta Rak’ah:

Se si desidera compiere quattro cicli di preghiera, non si deve recitare  niente altro che il Tashahhud. Dopo essersi
rialzati dalle prime due rak’ah, si deve pronunciare il Takber, e poi proseguire con i rimanenti due cicli di preghiera. 
Nella terza e nella quarta Rak’ah deve essere recitata solo la sura al-Fatiha. Solo nel caso della Sunna e Nafl Salat
la recitazione della sola sura aprente del Corano è Waajib.

La seconda Qaidah:

Nella seconda Qaidah, dopo il Tashahhud, si deve recitare la Duroode 

O Allah! Manda la Tua misercordia su Muhammad (pbsl) e sui seguaci di Muhammad (pbsl) così come hai fatto
su Ibrahim (psl) e sui seguaci di Ibrahim (psl). Tu sei degno di lode, glorioso. O Allah! Manda le Tue benedizioni
su Muhammad (pbsl) e sui seguaci di Muhammad (pbsl) così come hai fatto con Ibrahim (pbsl) e con i seguaci di
Ibrahim (pbsl). Tu sei degno di lode, glorioso.
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Dua da recitare dopo il Durood:

O Allah! Sono stato estremamente ingiusto contro me stesso! Nessuno, tranne Te, può perdonare i peccati. Perdo-
nami e abbi pietà di me. Tu sei in verità Perdonatore, Misericordioso.

Il Salaam:

La preghiera si completa pronunciando, rivolgengo il volto verso destra: “Che su di voi sia la pace e la misericordia
di Allah”

Poi, rivolgendo il volto verso sinistra, si deve affermare: “Che su di voi sia la pace e la misericordia di Allah”.

Quando si pronuncia il Salam, si deve avere l’intenzione di salutare gli angeli. Mentre si recita il Salaam, gli occhi
devono essere rivolti verso le spalle.

Dopo aver completato la preghiera, si deve pronunciare tre volte: Astaghfirullah, ossia “Allah perdonami”

Poi bisogna alzare entrambe le mani al livello del petto e recitare la seguente Dua:
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“O Allah, Tu sei pace. La pace proviene da Te. Tu sei benedetto. Tu sei Colui che detiene la gloria e l’onore. O
Allah, assistimi nel ricordarTi, nell’esserTi grato e nel pregarTi in modo eccellente. Nessuno ha il diritto di essere
adorato oltre ad Allah. Nessuno può esserGli paragonato. A Lui appartiene tutta la maestà e la lode. Egli è l’On-
nipotente. O Allah, nessuno può impedire ciò che Tu hai deciso di concedere, e nessuno può concedere ciò che Tu
hai deciso di negare. Nessuna ricchezza o potere può essere di beneficio. Da te proviene tutta la maestà e la ric-
chezza.”

Ayyatul Kursi: 

Questo versetto deve essere memorizzato e recitato alla fine di ogni Fard Salat:

O Allah, non c’è Dio che Allah! Il Vivente, l’Autosussistente. Non lo coglie né stanchezza né sonno. A Lui appar-
tiene tutto ciò che si trova nei cieli e sulla terra. Nessuno può intercedere presso di Lui, se non con il Suo permesso.
Egli conosce ciò che si trova di fronte a loro e ciò che si trova dietro di loro. Loro non posso possedere nessuna
conoscenza senza che Lui lo voglia. Il Suo trono si estende sui cieli e la Terra. E governarli non gli provoca fatica
alcuna. Egli è l’Eccelso, il Sublime.

Rak’ah Witr-Wajib:

Queste tre rak’ah si offrono durante la preghiera Isha. Prima vengono compiuti due cicli di preghiera e, dopo aver
completato il Tashahhud, ci si deve alzare e rimanere con le braccia conserte. Dopo aver recitato “Bismillah”,
“Alhamdu” e una sura del Corano, si deve pronunciare il Takber alzando entrambe le mani fino agli orecchi per
poi raccoglierle sotto l’ombelico. 

Poi bisogna recitare la Dua Qunot.

Se qualcuno non è capace di recitare la Dua Qunot, deve recitare:

O Signore nostro! Dacci il bene di questo mondo e dell’Altro. Salvaci dal tormento del Fuoco.

Oppure deve recitare tre volte:

Oppure recitare tre volte:
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Dua-e-Qunoot:

O Allah, cerchiamo il Tuo aiuto e domandiamo il Tuo perdono. Ti lodiamo nel modo migliore e riponiamo in
Te la nostra fiducia. Ti ringraziamo e non siamo ingrati verso di Te. Rifiutiamo e allontaniamo coloro che si
mostrano disubbidienti verso di Te. OAllah, serviamo solo Te. Ti preghiamo e ci prostriamo. Ci rifugiamo
presso di Te. Temiamo la Tua punizione e speriamo nella Tua misericordia. Senza dubbio la Tua punizione
coglierà i miscredenti.

Bisogna poi inchinarsi nel Ruku e completare la preghiera nel modo usuale.

Condizioni e regole per la preghiera secondo la Sunna (Hanafi Fiqh)

Prima di compiere la preghiera devono essere osservate otto condizioni (Sharaait). Se non vengono osservate le
seguenti condizioni la Salat non può essere assolta:

1-Compiere il Wudhu, se necessario
2-Compiere il Ghusl, se necessario
3-Taharat del corpo e degli abiti
4-Taharat del luogo dove si compie la preghiera
5-Rivolgersi verso la Qibla
6-Coprire le parti intime (Satr)
7-Niyyat (intenzione) di assolvere la Salat
8-Assolvere la Salat nei tempi stabiliti.

Se una di queste condizioni è omessa, la Salat non è valida

Nota Bene:

-Il Satr di un uomo si trova dall’ombelico alle ginocchia (incluse)
-Il Satr di una donna consiste in tutto il corpo, eccetto le mani, il volto ed i polsi
-Il Taharat del corpo significa che deve essere libero da ogni Najasaat
-Il Najasaat Haqeqi è lo sporco visibile: urina, escrementi e sangue e vino
-Il Najasaat Hukmi è lo sporco invisibile: a-Hadath e b-Janabah
-Hadath: condizione in cui una persona ha bisogno del Wudhu
-Janabah: condizione in cui una persona ha bisogno del Ghusl
-Prima di assolvere alla Salat è necessario che il corpo si liberi da tutta la Najasaat.
-Mentre si assolve la Salat ci si deve rivolgere verso la Qibla, ossia la direzione della Ka’ba alla Mecca
-La preghiera obbligatoria deve essere assolta cinque volte al giorno.
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Gli orari della Salat variano al variare delle stagioni

La Salat Tarawih: 

1-È una sunna del Profeta (pbsl)
2-È Muakadda sia per gli uomini che per le donne durante il Mese del Ramadan
3-La Salat Tarawih è assolta dopo la Salat al Isha
4-Le venti rak’ah con i dieci salaam sono mansoon
5-Ogni volta bisogna formulare l’intenzione di compiere due rak’ah di Tarawih
6-Poi bisogna pregare la Witr Salat

Il Fajr:
Comincia dall’alba (Subha Sadiq) e termina poco prima del sorgere del Sole

Il Zuhr:
Dallo Zawaal (Dopo messogiorno) fino a quando l’ombra di un oggetto diviene lunga il doppio di quella dell’og-
getto, cui si aggiunge la lunghezza dell’ombra originale proiettata a mezzogiorno. 

L’Asr:
Inizia quando finisce il Zuhr e termina poco prima del tramonto. Rimandare la Salat ul Adr fino quando il sole
non diviene pallido è Makrooh.

Il Maghrib:
Dal tramonto fino a quando il colore rosso non sbiadisce all’orizzonte

L’Isha:
Comincia da quando il colore rosso sbiadisce all’orizzonte (circa un’ora e mezza dopo il tramonto) e dura fino a
poco prima dell’alba. È mustahab recitare l’Isha prima che sia trascorso 1/3 della notte ed è makrooh assolverla
dopo la mezzanotte.

Nella Salat ci sono sei Fard:

1-La pronuncia del Takber: Allah Akbar
2-La posizione del Qiyam
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3-Qiraat (recitazione delle sure e dei versetti del Sacro Corano)

4-Il Ruku

5-Il Sujud

6-Qaa’dah Akheera: Rimanere seduti dopo l’ultima
rak’ah per recitare il Tashahhud

Waajb nella Salat 
(Atti necessari da compiere durante la Salat)

I Waajb sono quegli atti necessari per completare la Salat. Se involontariamente viene omesso uno di questi atti,
viene compensato dalla Sajda Sahw . Nel caso in cui non si compia la Sajda Sahw o se l’omissione è stata volon-
taria, è necessario ripetere la preghiera.

Ci sono 14 Waajbaat nella Salat:

1-Fissare le prime due Rak’ah del Fard Salat per la Qiraat
2-Recitare la sura al-Fatiha in ogni Rak’ah. Nella terza e quarta Rak’ah della Salat Fard è Sunna e non Wajb.
3-Recitare una sura breve o almeno tre versetti del Corano dopo la sura al-Fatiha nelle prime due Rak’ah della
Fard Salat ed in tutte le rak’ah della Salat Waajb, Nafl e Sunna.
4-Recitare la sura al-Fatiha prima di ogni altra sura o versetto.
5-Rispettare la sequenza del Qiraat, Ruku, Sujud, e delle Rak’ah.
6-Qauma (stare dritti in piedi dopo il Ruku)
7-Jalsa (sedersi tra le due Rak’ah)
8-Ta’deele Arkaan, ossia compiere le Rak’ah in modo consono.
9-Qaadah-oolaa: rimanere seduti per recitare il Tashahhud dopo 2 (Fard Salat), 3 e 4 Rak’ah.
10-Recitare il Tashahhud nelle due Qa’daas.
11-Recitare a voce alta il Qirat nel Fajr, nel Maghrib, nell’Isha, nella Jumah, nell’Eid e nel Tarawih del Ramadan.
L’Imam deve poi recitare in silenzio durante Zuhr e Asr.
12-Terminare la preghiera con il Salaam
13-Pronunciare il Takber per il Qunot nella Witr Salat e la Dua a-Qunot.
14-Recitare due Takbir addizionali in entrambe le preghiere della Eid.

Le Sunnat nella Salat:

Nella Salat ci sono 21 Sunnat, ossia azioni compiute regolarmente dal Profeta (pbsl). Se alcuni di questi atti sono
omessi sia consapevolmente o inconsapevolmente, la Salat non deve essere ripetuta. È comunque sempre meglio
attenersi alla Sunna del Profeta (pbsl).

1-Sollevare le mani al livello degli orecchi durante il Takber.
2-Tenere le dita delle mani separate e rivolte in direzione della Qibla, mentre si sollevano le mani pronunciando
il Takber.
3-Non abbassare il capo mentre si pronuncia il Takber.
4-Pronunciare il Takber Tahrimi e gli altri Takber a voce alta, quando si passa da una posizione (Rukn) ad un’al-
tra.
5-Porre la mano destra intorno a quella sinistra al di sotto dell’ombelico.
6-Dire il Sanaa.
7-Recitare il Ta’awwuz

80 81



8-Recitare la completa Bismillah
9-Recitare solo la sura al-Fatiha nella terza e quarta rak’ah della Fard Salat
10-Dire Ameen lentamente
11-Recitare Sanaa, Ta’awwuz e Ameen piano e lentamente.
12-Recitare il Qirat secondo la sunna del Profeta (pbsl)
13-Pronunciare il Tasbih tre volte nel Ruku e nel Sujud.
14-Mantenere la schiena ed il capo allo stesso livello, mentre si afferranno le ginocchia nel Ruku
15-L’Imam deve dire SAMIALLAH LIMAN HAMIDAH nel Qawmah seguito da RABBANA LAKAL HAMD
dal Muqtali. Il Munfarid deve pronunciare sia il Tasmi che il Tahmeed.
16-Quando ci si prostra in sujud, debbono toccare il suolo prima le ginocchia, poi le mani, e per ultima la fronte.
17-Nella Qa’dah o nella Jalsa bisogna porre il piede sinistro in posizione orizzontale, poggiando su di esso l’intero
peso del corpo. Il piede destro deve essere collocato in posizione verticale in modo che le dita siano collocate in
direzione della Qibla. Le mani devono essere poste sulle cosce.
18-Sollevare il dito indice della mano destra, quando si recita ASH HADU ALLAH ILAHA.
19-Recitare il Durood Sharif nella Qa’idah Akheera dopo il Tashahhud
20-Recitare la Dua dopo il Durood Sharif
21-Volgere il volto durante il Salam prima a destra e poi a sinistra.

Durante la Salat sono Makrooh le seguenti azioni:

1-Recitare la Salat con il capo scoperto e lasciare scoperti, durante il Takber, gli avambracci.
2-Compiere la Salat con abiti con cui solitamente si evita di uscire.
3-Giocherellare con gli abiti durante la Salat.
4-Rimuovere la polvere dal pavimento per impedire che gli abiti si sporchino.
5-Recitare la Salat quando si sente uno stimolo naturale
6-Distogliere il volto dalla Qibla e guardare da un’altra parte.
7-Tenere le dita intrecciate.
8-Poggiare le mani e gli avambracci a terra durante il sujud (valido solo per gli uomini)
9-Compiere la Salat con una persona davanti
10-Sbadigliare intenzionalmente o non cercare di evitarlo.
11-Chiudere gli occhi. Però, se questo serve per concentrarsi nella preghiera, è consentito.
12-Sostare da soli lontano dalla fila della congregazione.
13-Recitare la preghiera con abiti in cui è stampata una raffigurazione di esseri viventi.
14-Recitare la preghiera in un luogo dove si trova una raffigurazione di un essere vivente.
15-Contare sulle dita, durante la preghiera, i versetti del Corano, le sure o i Tasbih.
16-Compiere la preghiera con una coperta o un abito arrotolato intorno al corpo che renda lenti e difficili i movi-
menti, in modo particolare il sollevare le mani nel Takber.
17-Sbadigliare e stirare gli arti.
18-Fare qualcosa contro la Sunna.

Mufsidaat-e-Salat (azioni che nullificano la preghiera)

1-Parlare durante la Salat sia consapevolmente che inconsapevolmente. 
2-Salutare una persona con un Salam alaykum o in qualsiasi altro modo durante la Salat.
3-Rispondere al saluto, dire Yarhamukallah, se qualcuno starnutisce, oppure rispondere Ameen ad un invocazione,
che non fa parte della Salat.
4-Dire Inna lil lahi wa inna Ilahi Raajioon, quando si ode una cattiva notizia, oppure Alhamdulillah o Subhanallah,
quando si odono alcune notizie buone.
5-Emettere un’espressione di dolore.
6-Correggere il Qiraat di una persona.
7-Recitare il Corano leggendo il testo.
8-Fare qualcosa che potrebbe indurre un osservatore esterno a non comprendere che si stà assolvendo alla preghiera
(Amale Katheer).
9-Mangiare o bere, sia volontariamente che involontariamente.
10-Distogliere il petto dalla direzione della Qibla senza una ragione valida.
11-Compiere il sujud in un luogo najs.
12-Mostrarsi lenti nel coprire le Satr (parti private), se scoperte.
13-Pronunciare qualcosa a causa di un dolore avvertito.
14-Ridere a voce alta.
15-Fare un passo avanti all’Imam, durante la preghiera.
16-Commettere qualche errore grave nella Qiraat del Sacro Corano.

È permesso interrompere la Salat per i seguenti motivi:

1-Quando si ha una impellente necessità naturale.
2-Quando appare uno scorpione, un serpente o qualche altro animale pericoloso.
3-Quando si teme che si stà per perdere un treno.
4-Quando si teme che un ladro possa fuggire con i propri effetti personali.

La Salat in congregazione (Salat Jamaat):

Durante la preghiera in congregazione molte persone (muqtadis) pregano insieme sotto la guida di un Imam. Com-
piere le cinque preghiere quotidiane in congregazione è Waajb.

Benefici della preghiera in congregazione:

1-Il Thawaab (ricompensa) del compiere la preghiera in congregazione nella Masjd (moschea) supera di venti
volte quello di compierla da soli.
2-I musulmani s’incontrano cinque volte al giorno e questo crea un senso di vicinanza e di appartenenza comuni-
taria.
3-La Salat del peccatore ha più possibilità di essere accettata, se compiuta in una congregazione di persone pie.
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Non è Wajib pregare in congregazione per: donne, bambini, malati, persone che si prendono cura dei malati, per-
sone molto anziane e ciechi.

Quando si può evitare di assolvere la preghiera in congregazione nella Masjd:

1-Violente piogge.
2-Strade dissestate e fangose
3-Tempo molto freddo
4-Violenta tempesta notturna
5-Quando ci si trova in viaggio ed è molto vicino il momento di ripartire.

Una Jamaat consiste minimo di due persone: l’Imam ed il Muqtadi. Il Muqtadi deve stare in piedi alla destra del-
l’Imam, in modo tale che le dita del Muqtadi siano parallele alle caviglie dell’Imam, Se, invece, sono presenti
due o più Muqtadi, l’Imam deve stare davanti ed i Muqtadi dietro.
Durante la Jamaat i Muqtadi debbono stare vicini uno all’altro in una schiera dritta. Tra di loro non deve essere
lasciato alcuno spazio. I bambini possono sistemarsi in una fila posteriore. È makrooh lasciare che i bambini siano
nella stessa schiera degli adulti. Se la Salat dell’Imam è nullificata (Faasid) per qualche ragione, lo diventa anche
quella del Muqtadi, che deve ripeterla.

Chi può essere Imam:

1-Una persona che conosce il Masaail
2-Una persona capace di recitare bene il Sacro Corano
3-Una persona pia
4-Una persona anziana
5-Una persona gentile e dalle buone maniere. Se però nella Masjd è presente un Imam fisso, a lui appartiene
l’onore di guidare la congregazione.

È makrooh scegliere come Imam un Faasid (aperto peccatore), una persona ignorante, qualcuno che introduce
qualche innovazione (Bid’at), o qualcuno che non è attento ad osservare le regole della Sharia.

Non possono ricoprire il ruolo di Imam:

1-Una persona non nel pieno delle proprie facoltà mentali
2-Una persona ubriaca
3-Un miscredente
4-Un idolatra
5-Una persona non matura (Baaligh)
6-Una donna non può guidare una congregazione maschile

Nota Bene:

1-Se una persona ha perduto due Rak’ah nella Salat al Maghrib, dopo aver completato la prima Rak’ah, deve fare
la Qaidah, recitare il Tashahhud e poi rialzarsi per la seconda Rak’ah.

Dopo aver recitato la sura al-Fatiha ed un’altra sura può completare la Salat.
2-Se nelle Salat Dohr, Asr ed Isha sono perdute tre  Rak’ah, il Masbooq deve, stando in piedi, recitare la sura al-
Fatiha e un’altra sura nella prima Rak’ah, poi compiere il Ruku ed il Sujud. Però, prima di rialzarsi per la seconda
rak’ah, deve sedersi (Qaidah), recitare il Tashahhud, e conseguentemente rialzarsi per la seconda rak’ah. Nella
seconda Rak’ah, dopo aver recitato la sura al-Fatiha ed un’altra sura, deve compiere il Ruku ed il Sujud, senza
però la Qaidah e la recitazione del Tashahhud, bensì deve rialzarsi immediatamente per la terza Rak’ah. Nella
terza Rak’ah deve recitare solo la sura al Fatiha e poi completare la Salat.
3-Se una persona ha perduto tutte le rak’ah di una determinata Salat, allora deve ripetere l’intera preghiera, dopo
che l’Imam ha pronunciato il Salaam. Deve però evitare di sollevare la mani nel Takbir della prima Rak’ah.
4-Se una persona di unisce alla Jamaat quando l’Imam è in ruku, è Fard restare in piedi, recitare il Takbir Tahrima,
mantenersi nella posizione per il tempo impiegato a dire Subhanallah e poi inchinarsi nel Ruku. Non è permesso
recitare il Takber e poi inchinarsi immediatamente nel ruku. La Salat compiuta in questo modo non è valida e
deve essere ripetuta. 
5-Non è consentito unirsi alla Jamaat quando l’Imam stà pronunciando il primo Salaam per completare la Salat.

Non è appropriato correre verso la Moschea per paura di perdere una parte della preghiera.

La Salaat Qaaza

1-Ogni Salat compiuta al tempo debito è definita Adaa.
2-Le Salat Fard e Wajib, compiute quando il tempo è terminato, sono chiamate Qaaza. Ad esempio, se la preghiera
dell’Asr è compiuta al tempo del Maghrib è chiamata Qaaza.
3-È peccato posporre intenzionalmente una Salat Fard, Wajb o Sunna fino a farla diventare Qaaza.
4-È obbligatorio per ogni musulmano, qualora abbia raggiunto la pubertà, recuperare le Salat Fard e Waijb perse.
5-Se una persona non ha compiuto meno di sei salah, prima di compiere la sesta Salat a suo tempo, deve assolvere
quelle precedenti in ordine. Ad esempio, se una persona non ha assolto la preghiera del Fajir, dello Dohr e dell’Asr,
prima di pregare la Salat al-Maghrib, deve assolvere le tre precedenti preghiere nel loro ordine naturale. Però, se
si teme che, prima di terminare le Qaaza Salat, terminerà il tempo della preghiera corrente, è necessario che le
Qaaza Salat siano assolte successivamente.
6-Non è necessario che una persona, che ha perduto cinque Salat, assolva le Qaaza Salat nel loro ordine naturale.
7-Egli può compiere prima la Adaa Salat e poi la Qaaza.

L’intenzione (Niyya) di compiere la preghiera non assolta (Qaaza Salat)

1-Quando si formula la Niyya per la Qaaza Salat, è necessario formulare l’intenzione per la specifica preghiera
mancata.
2-Se qualcuno ha mancato un certo numero di Salat, deve formulare l’intenzione nel modo seguente: “Sto per as-
solvere la tale e tale Salat (ad esempio Fajr e Dohr) del tale giorno”.
3-Se una persona ha mancato più di una volta la medesima Salat, deve formulare l’intenzione nel modo seguente:
“Sto per assolvere la tale Salat (ad esempio Fajr) del tale giorno”.
4-Quando una persona ha mancato così tante Salat da non ricordare il numero di giorni in cui ha effettivamente
non assolto la preghiera, deve formulare l’intenzione nel modo seguente: “O Allah, sto per assolvere la prima
Salat (ad esempio Fajr o Dohr) di tutte quelle che ho perduto”. Poi, costui deve procedere fino ad assolvere a tutte
le preghiere mancate.
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La Salat del Musaafir:

1-Nella Sharia una persona, quando intende viaggiare per più di 77 km, è chiamato Musaafir.
2-Nella Sharia una persona, quando intende viaggiare per più di 77 km e fermarsi per meno di 15 giorni in un’unica
destinazione, è chiamato Musaafir.
3-Un Musaafir, che intende rimanere nella propria destinazione per più di 15 giorni, non è più un viaggiatore
quando raggiunge la destinazione. Al momento della partenza è di nuovo un Musaafir.
4-Un Musaafir deve fare Qasr del Dohr, dell’Asr e dell’Isha, ossia deve compiere solo due rak’ah invece che quat-
tro. Questa regola vale per le Salat Fard.
5-Non vi è però Qasr nel Fajr e nel Maghrib (Fard Salat). Allo stesso modo non vi è Qasr della Salat Witr, Fadl e
Sunnat.
6-Un Musaafir, che assolve le proprie preghiere dietro un Imam Muqeem (non viaggiatore), deve compiere le
quattro rak’ah complete nel Dohr, Asr ed Isha.
7-Se l’Imam è un Musaafir ed il Muqtadi invece è un Muqeem, il primo deve completare la sua preghiera dopo
due rak’ah. Poi, deve domandare al Muqtadi di completare la sua preghiera, dicendo: “Completa la tua Salat, io
sono un Musaafir”. Allora il Muqtadi deve completare le rimanenti due rak’ah senza recitare la sura al-Fatiha o
nessun’ altra sura.

Jumah Salat 
(La preghiera del venerdì)

“O voi che credete, quando udite la chiamata alla preghiera del venerdì, allora affrettatevi al ricordo di Allah e la-
sciate ogni altra occupazione. Questo è meglio per voi, se solo sapeste. Poi, quando la Salat è stata completata,
disperdetevi per la terra e cercate la grazia di Allah. Ricordatevi spesso di Allah cosìcchè possiate avere successo”
(Al-Quran 62:9).

La Jumuah Salat è obbligatoria per: 
1-Uomini adulti
2-Uomini sani
3-Uomini liberi
4-Muqeem

La Jumuah Salat non è obbligatoria per:
1-Malati
2-Donne
3-Bambini
4-Persone non nel pieno delle facoltà mentali
5-Ciechi
6-Musaafir

Nota Bene: Il venerdì non vi è la preghiera del Dohr. Solo coloro che non pregano in congrega-
zione, debbono assolvere anche questa preghiera.

Condizioni per assolvere la Jumuah Salat:

1-Deve essere assolta in una città o in una cittadina
2-Deve essere assolta al tempo del Dohr
3-La Khutbah dell’Imam deve essere pronunciata prima della Salat
4-La Salat deve essere assolta in congregazione (Jamaat). Devono essere presenti, oltre l’Imam, almeno tre persone.
Se questo numero non è raggiunto, la Jumuah Salat non è valida.
5-A tutti i musulmani deve essere consentito di partecipare alla Jumuah Salat

La Jumuah Salat è valida se tutte queste cinque condizioni sono rispettate

Il metodo Masnoon di pronunciare la  Khutbah:

Prima della Jumuah Salat l’Imam deve salire sul Mimbar (la piattaforma rialzata della Masjid) ed il muezzin deve
recitare l’Adhan alla presenza dell’Imam. Poi l’Imam deve alzarsi e pronunciare la  Khutbah rivolgendosi alla
congregazione. È makrooh pronunciare la Khutbah in una lingua diversa dall’arabo. Dopo la prima Khutbah
l’Imam deve sedersi per un poco e, successivamente, alzarsi di nuovo per la seconda Khutbah. Terminata anche
la seconda Khutbah, l’Imam deve scendere dal Mimbar e porsi davanti al Mihrab. Il muezzin deve pronunciare il
Takbeer a voce alta e poi i presenti devono alzarsi in piedi e pregare dietro l’Imam. 
L’Adhan della Khutbah deve essere recitato di fronte al Khateeb (la persona che pronuncia la Khutbah), vicino al
Mimbar o nella seconda o terza fila dei fedeli, alla fine delle schiere oppure fuori dalla stessa moschea.

86 87



Durante la Khutbah è proibito:

1-Parlare
2-Offrire le Salat Sunnat e Nafl
3-Mangiare
4-Bere
5-Rispondere a qualcuno
6-Recitare il Sacro Corano

Tutte quelle azioni, che possono disturbare la Khutbah, divengono Makrooh dal momento in cui l’Imam si prepara
a pronunciarla.

La Salat dei giorni di Eid:

Nei giorni di Eid sono Mustahab e Sunnat le seguenti azioni:

1-Fare un bagno e pulire i denti con il miswaak
2-Indossare gli abiti migliori
3-Utilizzare l’Itr (profumo)
4-Mangiare dei datteri e dei dolci prima di recarsi alla preghiera
5-Dare la Sadaqat ul Fitr prima di recarsi alla preghiera
6-Compiere la Eid Salat al Eid Gaah (luogo stabilito per la Eid Salat)
7-Andare a piedi
8-Andare per un direzione e tornare per un’altra
9-Non compiere la Nafl Salat a casa o presso l’Eid Gaah prima e dopo la Eid Salat
10-Mangiare la carne del proprio sacrificio dopo la Eid ul Adhaa Salat

Nota bene: Il giorno di Eid ul Fitr è necessario recitare il Takbir a voce bassa quando ci si reca alla Salat.

11-È Mustahab pronunciare il Takbir a voce alta quando ci si reca alla Eid ul Adhaa Salat
12-Entrambe le Eid Salat sono Wajib per le categorie per cui la Jumuh Salat è Fard
13-Le condizioni per la preghiera Eid sono le stesse della Jumuah Salat
14-Il giorno di Eid la Khutbah non è Fard. Non è nemmeno Fard che sia pronunciata prima della Salat
15-Pronunciare la Khutbah dopo la Salat è una Sunna del Profeta (pbsl)
16-In ognuna delle preghiere degli Eid ci sono due rak’ah con sei Takbir in più
17-Non c’è  Adhan e nemmeno Iqaama.

Come compiere la Eid Salat

1-Le Niyyat (intenzioni) devono essere formulate come segue: “Ho intenzione di pregare due rak’ah della Eid ul
Fitr ( o Eid ul Adha) con sei Takbir aggiunti dietro questo Imam (Allah Akbar)
2-Piegare le mani, dopo il Takbir, e recitare il Thana.
3-Sollevare le mani all’altezza degli orecchi e riabbassarle, dopo aver pronunciato il Takbir.
4-Fare la medesima cosa per una seconda volta.

5-Sollevare la mani per la terza volta, recitare il Takbir e poi incrociare le mani sotto l’ombelico. 
6-L’Imam deve recitare il Ta’awwuz, il Tasmiah, e la sura al Fatiha insieme ad un’altra sura. Poi deve inchinarsi
nel Ruku.
7-Quando tutti si rialzano in piedi per la seconda Rak’at, l’Imam deve recitare la Qiraat. Poi tutti debbono pro-
nunciare per tre volte il Takbir sollevando ogni volta le mani all’altezza degli orecchi e facendole poi ricadere. 
8-Dopo aver pronunciato il Takbir per la quarta volta, tutti debbono inchinarsi nel Ruku e poi completare la Salat
come al solito.
9-Poi l’Imam, dopo essersi rialzato, pronuncia la Khutbah, mentre tutti lo ascoltano in silenzio.
10-Ci sono due Khutbah anche per il giorno di Eid.
11-È Waajib ascoltare la Khutbah nel giorno di Eid.

La Salat di una persona malata:

È concesso assolvere alla preghiera da seduti nelle seguenti condizioni:

1-Quando una persona malata non ha la forza di stare in piedi per compiere la Salat.
2-Quando lo stare in piedi causa molto dolore.
3-Quando lo stare in piedi può peggiorare la malattia
4-Quando la persona malata, anche se può stare in piedi, non è in grado di compiere nè il Ruku nè il Sujud.
5-Se un malato non ha la forza di compiere né il ruku né il sujud, allora devono essere sostituiti da dei gesti
(Ishara), abbassando leggermente la testa per il Ruku e poi completamente per il Sujud.
6-Se una persona non può assolvere alla preghiera da seduto, lo deve fare da steso:
a-Deve stendersi sulla schiena con le ginocchia rivolte verso la Qibla.
b-Le gambe non devono essere stese. Le ginocchia devono essere tenute piegate.
c-La testa deve essere adagiata su un cuscino
d-Nel Ruku e nel Sujud la testa deve essere abbassata prima leggermente e poi di più
7-Se il malato non può tenere le ginocchia sollevate, allora le gambe possono essere stese verso la Qibla. La testa
però deve essere sollevata in direzione della Qibla.
8-Il malato può anche giacere su un fianco con il capo rivolto verso la Qibla. È preferibile giacere sul fianco
destro, anche se è possibile stendersi ugualmente su quello sinistro.
9-Se una persona rimane in uno stato di incoscienza per meno di un giorno ed una notte, deve assolvere alle pre-
ghiere mancate.
10-Se una persona rimane in uno stato di incoscienza per più di un giorno ed una notte, NON deve assolvere alle
preghiere mancate.
11-Se un malato non ha nemmeno la forza di muovere la testa, allora non deve pregare.
12-Se il malato rimane in questa condizione per più di un giorno ed una notte, allora non deve assolvere alle pre-
ghiere mancate.
13-Se il malato riacquista la forza di muovere la testa per la Ishara entro un giorno ed una notte, allora deve essere
compiuta la Qaaza per cinque o meno Salat.

Nota bene:

1- Il Tayammum è consentito quando l’utilizzo dell’acqua può risultare deleterio alla salute.
2-Se il letto di un paziente è Najs, ma cambiarlo può causargli degli inconvenienti, allora il malato può pregarvi
sopra.
3-Una persona paralizzata o qualcuno che è così malato da non poter utilizzare dell’acqua per compiere la Istin-
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jia deve utilizzare un panno o della carta assorbente per pulirsi.
4-Se il malato non è nella condizione di fare nemmeno quest’azione, può pregare senza l’Istinjia.
5-Una persona sottoposta ad un operazione chirurgica agli occhi e che, quindi, non può muovere la testa, deve
pregare sdraiato.
6-Se non è possibile per il malato compiere il Wudhu, allora deve compiere il Tayammum. Se però è debole, può
essere aiutato.

La Salat al-Istikhaarah

Quando una persona intende intraprendere qualcosa d’importante (matrimonio, affari, viaggi, etc.), è  bene che
cerchi la guida di Allah l’Eccelso. La ricerca della guida di Allah è appunto chiamata Istikhaarah. Il Profeta (pbsl)
ha affermato che una persona, che non cerca l’aiuto di Allah l’Eccelso e non compie l’Istikhaarah, viene privato
di ogni bene e non sarà fortunato. Il Profeta (pbsl) infatti insegnava ai compagni la Salat al-Istikhaarah nello stesso
modo in cui insegnava loro i versetti del Sacro Corano. 
Dopo aver compiuto due rak’ah, si deve recitare alhambdulillah e poi recitare il Durood sul Profeta (pbsl). Suc-
cessvamente la persona deve rivolgere ad Allah una supplica privata in cui esprime la sua ricerca della guida da
parte di Allah:

“O Signore, io cerco la Tua guida attraverso la Tua conoscenza ed il Tuo potere. Ti domando le Tue grandi ric-
chezze, perchè Tu decidi e non io, Tu possiedi la conoscenza e non io. Tu sei Colui Che conosce tutto ciò che è
invisibile. O Signore, se Tu sai che questa cosa (a questo proposito si deve nominare ciò su cui si cerca la guida),
sarà di beneficio a me e alla mia religione, per il mio sostentamento e per la mia vita, decidi per me, rendilo facile
per me e benedicilo per me. E se tu pensi che questa cosa (si deve nominare ciò su cui si cerca la guida) può dan-
neggiare me stesso, la mia religione, il mio sostentamento, allontanala da me e tienimi lontano da lei. Stabilisci
per me il bene e fai che ne sia contento”.

Successivamente la persona deve riprendere le sue occupazioni quotidiane ed attendere la risposta di Allah. Se
poi avverte un senso di pace e contentezza interiore, significa che può procedere con il suo proposito. Invece, se
le preoccupazioni ed i dubbi persistono, è meglio desistere ed abbandonare il proposito.

Nel Sacro Corano è scritto: “È possibile che non vi piaccia qualcosa che, invece, è un bene per voi. (È possibile)
che voi amiate qualcosa che, invece, è nociva. Allah sa e voi non sapete” (Il Sacro Corano 2:216); “... Se qualcuno
ripone la sua fiducia in Allah, Allah è per Lui sufficiente. In verità, Allah raggiunge il Suo proposito. Allah ha sta-
bilito ogni cosa nella giusta proporzione” (Il Sacro Corano 65:3).

Domande:

1-Di che cosa bisogna assicurarsi prima della Salat?
2-È corretta la Salat se il vestito copre le caviglie?
3-È necessario formulare verbalmente l’intenzione di pregare?
4-Quale luogo debbono fissare gli occhi durante la Qiyaam?
5-Spiega la differenza tra il Ruku ed il Sujud nella donna e nell’uomo.
6-Spiega la differenza del modo di sedere nell’uomo e nella donna.
7-Spiega nel dettaglio come bisogna assolvere le tre Witr Waaji
8-Che cosa è la Salat?
9-Menziona le condizioni per assolvere alla Salat
10-Spiega le differenze tra il Satr dell’uomo e della donna
11-Disegna uno schema del numero di Rak’ah delle diverse Salat
12-Menziona il tempo in cui è proibito assolvere ogni tipo di Salat
13-Menziona i tempi stabiliti per ogni Salat.
14-Menziona le Fard, le Waajbat, le Sunnat (10), le Mustahab, le Makrooh (10) e le Mufsidaate nella Salat
15-Menziona le volte in cui è permesso, Wajib o Fard, interrompere la Salat.
16-Come si deve compiere la Qazaa di un certo numero di Salat non assolte?
17-Quando una persona può essere definita Musaafir? Fino a quando rimane in questa condizione?
18-Per quale Salat deve essere fatto il Qasr?
19-Menziona le condizioni di validità della Jumuah Salat.
20-Menziona ciò che non è consentito fare durante la Khutbah.
21-Come bisogna assolvere la Eid Salat?
22-Quando è permesso assolvere alla Salat da seduti?
23-Se una persona non ha la forza di compiere il Ruku e il Sujud, che cosa deve fare?
24-È concesso ad una persona malata assolvere alla preghiera in un letto najs?
25-Nel caso di perdita di coscienza, in quale caso la persona non deve assolvere alle Salat perdute?
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Dhikr (Suppliche) da memorizzare in diverse occasioni

Il Profeta (pbsl) ha affermato che il Dhikr migliore è:

Non c’è Dio che Allah

(Riportato da Tirmidhi)

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Ci sono due espressioni leggere sulla lingua ma pesanti sulla scala e care ad
Allah l’Altissimo. Queste due espressioni sono:

Che Allah sia glorificato. A Lui appartiene ogni lode

Che sia glorificato Allah l’Eccelso
(Riportato da Bukhari)

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Le parole più care ad Allah sono quattro”

Non c’è differenza nell’ordine in cui vengono pronunciate quando si ricorda Allah

(Riportato da Muslim)

Una volta il Profeta (pbsl) uscì di casa per la preghiera del Fajr, mentre sua moglie stava pregando. Quando ritornò,
dopo la preghiera Ishraq, la trovò ancora seduta sul suo tappeto da preghiera. Allora il Profeta (pbsl) le domandò:
“Sei rimasta seduta nello stesso luogo da quando ti ho lasciata?”. Quano lei rispose affermativamente, il Profeta
(pbsl) disse: “Quando ti ho lasciata, ho recitato quattro invocazioni tre volte, ed il loro peso è maggiore di tutto
quello che hai recitato tu in questo lasso di tempo. Queste quattro invocazioni sono:

(Riportato da Muslim)

Sia gloria ad Allah Che Allah sia lodato Non c’è Dio che Allah Allah è Grande

Sia Gloria ad Allah. La lode Gli appartiene secondo tutta la Sua creazione, secondo il Suo
piacere ed in corrispondenza al peso del Suo Trono e l’inchiostro usato per scrivere le Sue
Parole.
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Il Profeta (pbsl) ha affermato:”Chiunque dice:

100 volte al giorno sarà degno di una ricompensa pari a quella di cui è degno colui che libera 10 schiavi. Sono poi
registrate in suo favore 100 buone azioni, mentre 100 azioni cattive sono cancellate. Rimane sotto la protezione
di Allah contro Satana per tutto il giorno e la notte. Nessuno compie qualcosa di più eccellente, se non colui che
fa di più”.

(Riportato da Muslim e Bukhari)

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “C’è qualcuno tra di voi che non è nella condizione di acquistare 1000 virtù ogni
giorno?”. Uno dei presenti domandò: “Come è possibile ottenere 1000 virtù ogni giorno?”. Il Profeta rispose:
“Recita:

100 volte. Così 1000 virtù saranno acquisite e 1000 vizi saranno rimossi.

(Riportato da Muslim)

Non c’è altro Dio che Allah, l’Unico, nessuno Gli è eguale. Il regno e la lode Gli appar-

tengono. Egli detiene il potere su ogni cosa

Sia gloria ad Allah

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Posso dirvi una frase che è uno dei gioielli del Paradiso?” Quando dissi: Sì, pro-
feta!”. Egli (pbsl) mi disse: “La frase è:

(Riportato da Muslim e Bukhari)

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Il Paradiso appartiene a Colui che dice:

(Riportato da Abu Dawud)

Non c’è potere nè forza se non in Allah

Sono compiaciuto di avere Allah come Dio, l’Islam come religione e Muhammad come
Profeta (pbsl)
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Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Viene piantato un albero in Paradiso per chiunque dice:

(Riportato da Tirmidhi)

Dhirk da recitare:

1-Quando si va a dormire: Il Profeta (pbsl), quando andava a dormire, poneva la mano sotto la guancia e diceva:

2-Quando ci si alza: Il Profeta (pbsl), quando si alzava dal letto, diceva:

(Riportato da Bukhari)

Che Allah sia glorificato. A Lui appartiene la lode

O Allah, nel Tuo nome vivo e muoio

Sia grazie ad Allah. Sia lode ad Allah che ci ha ridato la vita dopo il sonno. Presso di Lui si trova la resurrezione

2-Quando si completa l’abluzione: Il Profeta (pbsl) ha detto: “Se chiunque di voi, dopo aver completato l’ablu-
zione, dice:

Si apriranno per lui le otto porte del Paradiso ed egli potrà entrare per qualunque porta egli voglia.

3-Quando ci si reca alla preghiera del Fajr: Il Profeta (pbsl), mentre si recava alla preghiera del Fajr, diceva:

Testimonio che non c’è Dio che Allah e che Muhammad è il Suo Servo e Profeta

O Allah, poni la luce nel mio cuore, la luce nella mia vista, la luce nel mio udito. Poni la luce alla mia
destra e alla mia sinistra, sopra e sotto di me. Poni la luce dietro e davanti a me. Fammi camminare
nella luce

(Riportato da Muslim)
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3-Quando si entra nella Moschea si deve recitare:

4-Quando si esce dalla Moschea si deve recitare:

5-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Quando udite il Mu’adhidhin, ripetete ciò che dice. Poi invocate su di me la be-
nedizione. Colui che invoca una benedizione su di me, ne riceve dieci di Allah. Poi domandate per me ad Allah
l’al-Wasilah, il più alto rango del Paradiso preparato solo per i servi di Allah. Io spero di essere uno di loro. Se
qualcuno domanda per me l’al-Wasilah, può essere sicuro della mia intercessione”.

(Riportato da Muslim)

O Allah, apri per me le porte della Tua misericordia

(Riportato da Muslim)

O Allah! Imploro la Tua Grazia

(Riportato da Muslim)

6-Il Profeta (pbsl), dopo aver terminato la preghiera, domandava tre volte il perdono a Dio, e poi diceva:

7-Il Profeta (pbsl), dopo aver recitato il Salaam, diceva:

O Allah, Tu sei Pace e la pace proviene da Te. Tu sei benedetto, Colui che possiede la Gloria e l’Onore

(Riportato da Muslim)

98 99



Non c’è Dio che Allah. Nessuno può esserGli associato. A Lui appartiene il regno, a Lui è dovuta la lode, Egli
è l’Onnipotente. O Allah, nessuno può togliere ciò che hai concesso, e nessuno può dare ciò che Tu hai rifiutato.
Le ricchezze non possono giovare davanti a Te.

(Riportato da Bukhari e Muslim)

8-Dopo ciascuna preghiera bisogna recitare:

9-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “A chiunque, dopo la preghiera del Fajr, recita:

O Allah, aiutami a ricordarTi, aiutami a ringraziarTi e ad adorarTi come dovuto

(Riportato da Bukhari e Muslim)

Chiedo perdono ad Allah, Che è l’unico Dio, il Vivente, il Qaiyoum. Mi pento davanti a Lui.

Saranno perdonati i peccati, anche se sono numerosi come la schiuma del mare”.

(Riportato da Ibn Alsani)

9-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Chiunque prega il Fajir nella Jamaat, rimanendo poi seduto fino al sorgere del
sole, e poi compie due cicli di preghiera, è come se avesse completato l’Hajj e l’Umra”.

(Riportato da Tirmidhi)

10-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Dopo aver assolto la preghiera del Maghrib, bisogna ripetere sette volte:

Se qualcuno, dopo aver recitato queste parole, muore quella notte stessa, gli sarà accordata protezione. Quando si
è terminata la preghiera del Fajr, si deve allo stesso modo ripetere sette volte:

Se qualcuno, dopo aver recitato queste parole, muore in quel giorno, gli sarà garantita protezione.

(Riportato da Abu Dawud)

11-Il Profeta (pbsl), quando usciva di casa, recitava:

O Allah, proteggimi dall’Inferno

O Allah, proteggimi dall’Inferno
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12-Il modo migliore di domandare perdono ad Allah è quello di recitare:

Nel nome di Allah. Ripongo la mia fiducia in Allah. Non c’è né potere né forza se non in Allah. O Allah, mi rifugio
in Te dalla possibilità di far deviare gli altri, di farli cadere o che io sia indotto da altri a cadere. Mi rifugio in Te
dal commettere ingiustizia e dal subirla. Mi rifugio in Te dall’essere ingannato e dall’ingannare.

(Riportato da Ahmad, Tirmidhi e Nisa’i)

O Allah, Tu sei il mio Signore. Nessuno ha il diritto di essere adorato tranne Te. Tu mi hai creato ed io sono il Tuo
servo. Io sono fedele al mio patto e alla mia promessa per quanto mi è possibile. Cerco rifugio in Te da tutto il
male che ho commesso. Riconosco davanti a Te tutte le benedizioni che mi hai concesso ed io ti confesso tutti i
peccati. Così Ti domando di perdonare i miei peccati, perché nessuno può perdonare i peccati tranne Te. 

Il Profeta (pbsl) ha affermato che, se qualcuno recita questa invocazione durante il giorno e con fede sincera e
muore quello stesso giorno, prima che scenda la sera, sarà uno degli abitanti del Paradiso. Se poi quancuno recita
di sera la medesima invocazione con fede sincera e muore durante la notte, sarà uno degli abitanti del Paradiso.

(Riportato da Bukhari et alii)

13-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Una persona che, di mattina e di sera, recita 100 volte le seguenti parole:

Non porterà nulla di migliore il Giorno della Resurrezione, eccetto colui che le ripete più spesso.

14-Il Profeta (pbsl) ha affermato che una persona, che recita tre volte all’inizio del giorno e della notte, la seguente
invocazione:

15-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Per Allah! Io domando perdono ad  Allah e mi volgo verso di Lui in pentimento
almeno 70 volte al giorno”. 

(Riportato da Bukhari)

16-Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl), quando una volta vide uno degli ansari di nome Abu Umamah, gli
domandò: “Che cosa è accaduto? Perché stai seduto nella moschea anche se non è l’ora della preghiera?”. Abu
Umamah rispose: “O Profeta sono tormentato dalle preoccupazioni e dai debiti”. Il Profeta (pbsl) rispose: “Non
dovrei insegnarti un’invocazione grazie alla quale Allah salderà il tuo debito e rimuoverà da te le preoccupazioni?”.
L’uomo rispose: “Perché no, o Profeta?”. Allora il Profeta (pbsl) gli disse di recitare sia la mattina che la sera la
seguente invocazione:

Sia Gloria ad Allah. Tutta la lode Gli appartiene

Nel nome di Allah. Quando è menzionato il nome di Allah, niente in cielo ed in terra può danneggiare. Egli è
Colui che tutto ode, Che tutto conosce.

non sarà colpita da nessun danno.

(Riportato da Abu Dawud e Tirmidhi)
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O Allah, cerco rifugio in Te dal dolore e dalla preoccupazione. Cerco rifugio in Te dall’incapacità e dalla negli-
genza. Cerco rifugio in Te dalla codardia e dall’avarizia. Cerco rifugio in Te dall’essere oberato dai debiti e dal-
l’essere in soggezione di fronte ad un uomo.

Abu Umamah disse: “Quando feci (come aveva detto il Profeta), Allah rimosse le mie preoccupazioni e saldò i
miei debiti”.

17-Una volta domandammo al Profeta (pbsl): “O Profeta, ci hai insegnato a come invocare la pace su di te. Ora
insegnaci come dobbiamo pregare per te”. Il Profeta (pbsl) allora ci disse di recitare:

18-Il Profeta (pbsl) ha affermato che una persona, che ripete la seguente invocazione al mattino, sarà protetta dalle
disgrazie fino alla sera:

O Allah, benedici la famiglia di Muhammad così come hai benedetto la famiglie di Ibrahim. In verità A Te ap-
partiene la lode e la gloria. Concedi il Tuo favore a Muhammad e ai membri della Sua famiglia, così come hai
concesso il Tuo favore ai membri della famiglia di Ibrahim. A Te appartiene la lode e la gloria.

(Riportato da Bukhari e Muslim)

19-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Il velo tra gli occhi dei Jinn e le parti private di un uomo, quando si spoglia,
scende quando si recita:

(Riportato da Tirmidhi)

O Allah, Tu sei il mio Signore. Non c’è altro Dio che Te. Io ripongo in Te tutta la mia fiducia. Tu sei il Signore
del Nobile Trono. Qualunque cosa Allah desidera, accade e, qualunque cosa Allah non desidera, non accade. Non
c’è potere né forza eccetto in Allah. Egli è l’Eccelso, il Potente. Riconosco che Allah è l’Onnipotente e l’Onni-
scente. O Allah, cerco rifugio in Te dal male della mia anima (nafs) e dal male di ogni creatura strisciante. Tu hai
potere su di loro. In verità, Tu sei il Signore della Retta Via” 

(Riportato da Ibn Alsani)
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20-Il Profeta (pbsl), quando entrava in casa, diceva:

21-Il Profeta (pbsl) ha affermato che, quando una persona entra in casa, deve salutare la sua famiglia nel modo
seguente:

22-Quando il Profeta (pbsl) entrava nel bagno, affermava:

O Allah! Ti domando il bene quando esco e quando entro. Nel nome di Allah siamo entrati e nel nome di Allah
siamo usciti. Riponiamo in Allah la nostra fiducia.

(Riportato da Abu Dawud)

Che la pace sia con voi!

O Allah, cerco rifugio in Te dagli spiriti immondi

(Riportato da Bukhari e Muslim)

23-Quando il Profeta (pbsl) usciva dal bagno, affermava:

24-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Quando qualcuno va al letto, deve scuotere le coperte, perché non sa che cosa
vi sia entrato dopo di lui. Poi deve dire:

25-Il Profeta (pbsl) disse a Fatima (che Allah si compiaccia di lei) e ad Alì (che Allah si compiaccia di lui) di re-
citare prima di andare a dormire, le seguenti invocazioni:

Perdonami

(Riportato da Tirmidhi)

O Allah, nel Tuo nome mi sdraio su questo lato del letto e nel Tuo nome mi rialzerò. Se Tu prenderai la mia anima,
abbi pietà di me, altrimenti proteggila così come proteggi i Tuoi servi giusti

(Riportato da Bukhari e Muslim)

Sia gloria ad Allah

( 33 volte)

Sia lode ad Allah

( 33 volte)
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Alì ha affermato: “Da quando ho udito (il Profeta dire questo) non ho mai cessato di pronunciare le invocazioni”

(Riportato da Bukhari e Muslim)

26: Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Quando andate a letto, dopo aver compiuto le abluzioni come quando vi pre-
parate per la preghiera, sdraiatevi sul fianco destro e recitate:

27-Quando ci si sveglia da un incubo: Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Se qualcuno di voi sogna qualcosa di pia-
cevole, sappiate che proviene da Allah. Dovrete quindi ringraziare Allah e potete raccontare ad altri il sogno. In-
vece, se fate un brutto sogno, sappiate che viene da Satana. Cercate quindi rifugio in Allah e non raccontate il
sogno a nessuno perché non ne sarete danneggiati.

(Riportato da Bukhari)

Allah è Grande

(34 volte)

O Allah, mi sottometto a Te, pongo tutta la mia vita nella Tua cura. Dipendo da Te per le Tue benedizioni sia nella
speranza che nella paura di Te. Non si può fuggire da Te e non vi è protezione né salvezza se non in Te. O Allah,
credo nel Libro che hai rivelato e nel Profeta, che Tu hai inviato. 

Se morirete quella notte, allora morirete nella fede. Che queste siano le vostre ultime parole prima di dormire.

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Un bel sogno viene da Allah ed un brutto sogno da Satana. Così, chiunque ha visto
in sogno qualcosa di sgradevole, deve sputare senza saliva tre volte alla sua sinistra e cercare rifugio in Allah da
Satana dicendo:

28-Quando ci si trova in una condizione di grande stress emotivo, bisogna recitare:

Prendo rifugio in Allah contro Satana, il Maledetto

Il sogno così non lo danneggerà. Satana non può assumere le mie sembianze.

(Riportato da Bukhari e Muslim)

Non c’è Dio che Allah, il Grande, il Sapiente. Non c’è Dio che Allah, il Signore del Trono magnificente.
Non c’è Dio che Allah, il Signore dei cieli e della terra, il Signore del Trono Edificante

(Riportato da Bukhari e Muslim)
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Oppure bisogna dire:

29-Quando si teme qualcuno, bisogna dire:

30-Quando si trova difficile qualcosa, bisogna dire:

O Signore, il Vivente, il Sussistente, invoco la  Tua misericordia

(Riportato da Tirmidhi)

O Allah, Ti domando di fermarli e cerco rifugio in Te dal loro male

(Riportato da Abu Dawud e al-Nisa’i)

O Allah, niente è facile se non quello che Tu rendi tale. Tu puoi rendere facile ciò che è difficile

(Riportato da Ibn Alsanni)

31-Per proteggere se stessi: Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Se Allah invia la Sua benedizione sul suo servo, sulla
sua famiglia, sui suoi figli o sulla sua proprietà, e costui dice:

32: Per invocare la protezione divina sui bambini, bisogna affermare:

Che cosa ha voluto Allah! Non c’è forza se non in Allah

Nulla potrà sopraffarlo”

(Riportato da Ibn Alsanni)

Invoco per te la protezione con le perfette parole di Allah contro ogni satana, contro ogni creatura strisciante ed
ogni occhio invidioso.

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Il vostro progenitore (Ibrahim) invocava la protezione di Allah su Ismaele ed
Isacco con queste stesse parole”.

(Riportato da Bukhari)
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33:Suppliche quando ci si reca a visitare un malato: Il Profeta (pbsl), (quando alcuni dei suoi famigliari stavano
male), passava la mano destra sulla parte del corpo in cui si trovava il disturbo e diceva:

34-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Quando qualcuno starnutisce, bisogna dire:

Il fratello musulmano deve invece rispondere:

L’altro allora deve affermare:

O Allah, il Signore dell’umanità! Rimuovi il male e cura il malato. Tu sei Colui che cura. Nessuna cura è di gio-
vamento se non la Tua. La Tua cura non lascia indietro alcun male.

(Riportato da Bukhari e Muslim)

Che Allah sia lodato

Che Allah ti conceda la Sua misericordia

Che Allah ti conceda la guida e migliori la tua condizione

(Riportato da Bukhari)

35-A qualcuno che si è appena sposato bisogna dire:

36-Che cosa dire prima di avere un rapporto coniugale. Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Se qualcuno, prima di
avere una relazione coniugale con sua moglie, dice:

37-Quando si lascia un’assemblea. Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Se qualcuno siede in un’assemblea in cui ven-
gono fatte molte chiacchiere sterili e poi si alza per andare via, dicendo:

O Allah! Tu sei santo e tutta la lode Ti appartiene. Testimonio che non c’è Dio che Te. Ti domando il perdono e
mi volgo a Te in pentimento.

sarà perdonato per essersi seduto in quella compagnia”.

(Riportato da Tirmidhi)

Che Allah ti benedica e mandi su di te la Sua benedizione. Che vi mantenga in un’ unione felice.

Nel nome di Allah. O Allah proteggimi da Satana e proteggi ciò che ci hai concesso (i figli)

Se è destino che debbano avere un bambino, Satana non potrà mai danneggiarlo.

(Riportato da Bukhari e Muslim)
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38-Quando ci si arrabbia. Una volta due persone cominciarono a litigare offendendosi alla presenza del Profeta
(pbsl). Gli occhi di uno di loro divennero rossi e le vene del collo si gonfiarono. Allora il Profeta (pbsl) disse:
“Conosco un ‘invocazione che, se pronunciata, calmerà il suo attacco di rabbia. Se egli dirà:

“Mi rifugio in Allah contro Satana, il Maledetto”,

la sua ira si calmerà”.

“La rabbia viene da Satana e Satana è stato creato dal fuoco. Il fuoco si estingue sono con l’acqua. Quindi, quando
siete preda della rabbia, fate le abluzioni”.

(Riportato da Abu Dawud)

39-Entrando in un mercato: Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Se qualcuno, entrando in un mercato, dice:

Non c’è nessuno degno di essere adorato che Allah, l’Unico, che non ha associati. A Lui appartiene il dominio e
a Lui appartiene la lode. Egli dona la vita e invia la morte. Egli è il Vivente, Che mai muore. Nelle Sue mani si
trova tutto il bene ed Egli detiene il potere su tutte le cose.

Allah conterà per lui un milione di opere buone, cancellerà un milione di opere cattive e lo innalzerà di un milione
di gradi”

(Riportato da Tirmidhi)

40- Alcune suppliche. Aisha (che Allah si compiaccia di lei) ha affermato che il Profeta (pbsl) amava le suppliche
brevi, ma piene di significato, più delle altre. Di seguito sono riportate alcune suppliche che il credente è invitato
a memorizzare e ripetere spesso:
1-

2-

3-

O Allah, nostro Signore, dacci il bene di questa vita e dell’Altra. Salvaci dal fuoco dell’Inferno.

(Riportato da Muslim)

O Allah, Tu che volgi i cuori. Porta i nostri cuori alla Tua obbedienza

(Riportato da Muslim)

O Allah, ho peccato contro me stesso. Nessuno può perdonare i peccati tranne Te. Perdonami e abbi misericor-
dia di me. Tu sei il Perdonatore, il Misericordioso

(Riportato da Bukhari e da Muslim)
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Abu Bakr (che Allah si compiaccia di lui) ha affermato che il Profeta (pbsl) gli insegnò questa supplica, quando
gliene domandò una da recitare al termine della preghiera.
4-

41-Quando s’intraprende un viaggio: Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Quando si parte per un viaggio, a coloro che
rimangono si deve dire:

42-Dire addio a qualcuno. Il Profeta (pbsl), quando diceva addio a qualcuno, affermava:

O Allah, correggi la mia fede, che è la guardiana dei miei affari. Rendi migliore il mio mondo da cui traggo il so-
stentamento. Rendi giusto il mio ritorno a Te. Rendi la mia vita lunga e piena di ogni virtù. Rendi facile la mia
morte contro tutti i malvagi

(Riportato da Muslim)

Vi affido ad Allah. Nulla, che viene affidato ad Allah, andrà mai perduto”

(Riportato da Ibn Alsanni)

Affido ad Allah la tua fede, ciò di cui sei responsabile e le tue ultime azioni

(Riportato da Tirmidhi)

43-Quando si stà per iniziare un viaggio. Il Profeta (pbsl), quando stava per iniziare un viaggio, diceva:

44-Quando si sale su di un mezzo di trasporto. Il Profeta (pbsl), quando saliva sul suo cammello, diceva:

Quando, invece, scendeva dal cammello, diceva:

O Allah, Ti domandiamo virtù e pietà durante questo viaggio e di agire secondo il Tuo compiacimento. O Allah,
illumina questo nostro viaggio, rendi piana la via. Tu sei il nostro compagno durante il viaggio ed il guardiano
della nostra famiglia. O Allah mi rifugio in Te dalle fatiche di questo viaggio, dal finire miseramente e dalle di-
sgrazie che potrebbero colpire la mia ricchezza, la mia casa ed i miei figli.

Che Allah sia lodato
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45-Quando si ritorna da un viaggio. Il Profeta (pbsl), quando ritornava da un viaggio, pronunciava le seguenti pa-
role:

46-Entrando in una città. Quando entrava in una città, il Profeta (pbsl) diceva:

Allah è Grande

(ripetuto tre volte)

Gloria a Colui Che ha sottomesso per noi questo mezzo di trasporto perché non saremmo stati capaci abbastanza
di utilizzarlo come cavalcatura. Stiamo per ritornare dal nostro Signore.

(Riportato da Abu Dawud e Tirmidhi)

Ritorniamo pentiti, adorando il nostro Signore e lodandoLo

(Riportato da Muslim)

O Allah, dacci la Tua benedizione in questa città. O Allah, dacci la Tua benedizione in questa città. O Allah con-
cedici il sostentamente attraverso i suoi frutti. Poni il nostro amore nei cuori delle persone e poni l’amore delle
persone rette nei nostri cuori.

(Riportato da Attabarani) 

47-Quando si mangia e si beve. Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Menzionate il nome di Allah, mangiate con la
mano destra, e prendete il cibo che vi è vicino”. 

“Quando una persona va a mangiare, prima di iniziare, deve dire: “Bismillah”. Se però si dimentica, deve dire:

(Riportato da Abu Dawud e Tirmidhi)

48-Quando si rompe il digiuno si deve dire:

49-Quando si finisce di mangiare si deve dire:

Nel nome di Allah dall’inizio alla fine

O Allah, è per Te che osservo il digiuno ed è con le Tue benedizioni che lo interrompo
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Che Allah sia lodato, Colui che ci ha dato cibo e bevanda e ci ha reso musulmani

(Riportato da Abu Dawud e Tirmidhi)

Sia lode ad Allah Che mi ha nutrito e si è preso cura di me senza nessuno sforzo da parte mia

Il Profeta (pbsl) ha affermato che saranno perdonati tutti i peccati di colui che, dopo aver mangiato, ripete queste
invocazioni.

(Riportato da Tirmidhi)

50-Quando si ha un ospite si deve dire:

Che colui che digiuna rompa il digiuno con voi, che il pio mangi il vostro cibo e che gli angeli preghino per la
vostra benedizione

(Riportato da Abu Dawud)

La Janaza (La preghiera per i defunti)

Morte e sepoltura di un musulmano

Il Muhtadhar:
Una persona, sulla quale sono chiaramente visibili i segni della morte, è chiamata Muhtadhar. Secondo la sunna
del Profeta (pbsl) il Muhtadhar dovrebbe giacere in un letto pulito e, secondo le possibilità, dovrebbe assumere
una delle posizioni seguenti:
1-Giacere sul fianco destro rivolto in direzione della Qiblah
2-Giacere sulla schiena con i piedi rivolti verso la Qiblah. La testa deve essere leggermente alzata e posizionata
in direzione della Qiblah.
Però, se muovere il Muhtadhar gli dovesse causare qualche inconveniente, è meglio che rimanga nella posizione
in cui si sente più comodo.
Sarebbe bene utilizzare delle erbe aromatiche nella stanza e che tutti coloro che sono Janaabat, Haiz o Nifas
escano. È raccomandato recitare sia la sura al-Yasin che la sura al-Ra’d. Se il malato non è nella condizione di re-
citare il Corano, può chiedere a qualcun altro di farlo in sua vece.

Il Talqeen:

Il Talqeen consiste nel ricordare ad una persona morente la Shahadah. Quando si avvicina la fine, il respiro diventa
più corto ed affannoso, le ginocchia diventano più deboli ed incapaci di muoversi, il naso si abbassa e le tempie
smettono di pulsare. Da questi segni si comprende che una persona è vicina alla morte. Il Talqeen deve essere re-
citato prima che la persona esali l’ultimo respiro. Bisogna aiutare il Muhtadhar a recitare la Kalimah, recitandola
a voce alta nella stanza. Quando poi il Muhtadhar ha pronunciato la Shahada, allora coloro che sono presenti nella
stanza debbono rimanere in silenzio. La persona morente poi non deve parlare di nulla che compete questo mondo.
In caso contrario, deve ripetere la pronuncia della Shahada. 
Quando il Muhtadhar è defunto, la sua bocca deve essere chiusa passando un pezzo di stoffa pulita sotto il mento
ed intorno alla testa. Anche gli occhi debbono essere chiusi. I piedi devono essere uniti legandoli con un pezzo di
stoffa pulita ed il corpo deve essere avvolto in un sudario.
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Colui che compie questa operazione deve recitare:

Poi può anche recitare:

O Allah, rendi facili le cose per costui/costei. Rendi leggero ciò che verrà nell’Altro Mondo. Onoralo/onorala con
il Tuo incontro. (........)

Nota bene: È makrooh recitare il Corano vicino al corpo del defunto nel periodo che intercorre tra la morte ed il
Ghusl.

Tutti gli individui della famiglia del deceduto possono recitare:

O Allah, perdona me e lui/lei. Garantiscimi una ricompensa dopo di lui/lei.

Nel nome di Allah e nella fede del Profeta di Allah (pace e benedizioni su di lui)

Coloro che invece sono addolorati dalla dipartita possono recitare:

Ad Allah apparteniamo ed a Lui ritorneremo.

O Allah, ricompensami per la mia afflizione e consolami con qualcosa migliore di questo

Dopo che una persona è deceduta bisogna:

1-Ottenere il certificato di morte dal medico
2-Ottenere un ordine di sepoltura
3-Se il cadavere deve essere rimosso da un luogo ad un altro, è necessario ottenere il permesso della polizia per
il sua trasporto.
4-Se la morte è dovuta per cause naturali, allora bisogna assolvere a tutti gli obblighi legali.
5-Informare i parenti ed amici della data della Janaza.
6-Preparare il Qab’r
7-Compiere il Ghusl
8-Mettere il Kafan
9-Preparare il trasporto se il Qabrastan (cimitero) è lontano.

Il Kafan di un uomo:

Il Kafan di un uomo deve essere costituito da tre lenzuola bianche pulite e abbastanza larghe per coprire tutto il
corpo, dopo averlo profumato con l’incenso. Il materiale del sudario non deve essere seta e non deve essere uti-
lizzato dell’oro.

Come procedere nell’avvolgere il cadavere nel sudario:

1-I tre tessuti devono essere stesi uno sopra l’altro. Il cadavere, coperto da una coperta, viene sollevato ed adagiato
sul tessuto. Dovrebbe essere posto del profumo su quelle parti del corpo che toccano il suolo durante la prostra-
zione: fronte, naso, mani, ginocchia e piedi.
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2-Se è possibile, la mano sinistra del defunto deve essere adagiata sul suo petto mentre la destra deve essere ap-
poggiata sopra la sinistra, come durante la Salat. 
3-Il bordo del primo tessuto viene piegato su entrambi i lati del cadavere, prima a destra e poi a sinistra. Si deve
procedere allo stesso modo con il secondo ed il terzo tessuto.
4-I tessuti devono essere tenuti legati intorno al cadavere con altre quattro strisce di tessuto avvolte rispettivamente:
sopra la testa (1), sotto i piedi (1) ed intorno al corpo (2). 

Il Kafan di una donna:

Il Kafan di una donna consiste di cinque capi di vestiario: due sudari, una lunga tunica larga senza maniche con
un solo foro per far passare il capo, un tessuto da avvolgere intorno al petto ed uno per coprire il capo. Tutti questi
tessuti debbono essere larghi abbastanza da avvolgere l’intero corpo e dovrebbero essere anche profumati d’in-
censo. Può anche essere utilizzato un tessuto di lino per legare la parte superiore delle gambe.

Come procedere nell’avvolgere il cadavere nel sudario:

1-Devono essere stesi i cinque capi: prima i due sudari, poi la lunga tunica, il tessuto per avvolgere il petto, il velo
per coprire il capo ed il tessuto di cotone.
2-Il cadavere, coperto con una coperta, viene sollevato ed adagiato con la schiena sul sudario
3-Dovrebbe essere posto del profumo su quelle parti del corpo che toccano il suolo durante la prostrazione: fronte,
naso, mani, ginocchia e piedi.
4-Il tessuto di lino viene avvolto intorno alla parte superiore delle gambe come una sorta di biancheria intima.

5-Viene avvolto il tessuto intorno al petto e poi viene infilata dalla testa la lunga tunica fino a coprire i piedi.Alla
fine bisogna avvolgere un tessuto intorno al capo.
6-Se è possibile, la mano sinistra del defunto deve essere adagiata sul suo petto mentre la destra deve essere ap-
poggiata sopra alla sinistra come durante la Salat.
7-L’orlo del primo tessuto viene avvolto su entrambi i lati del cadavere, cominciando dal lato destro. Si procede
allo stesso modo con il secondo tessuto.
8-4-I tessuti devono essere tenuti legati intorno al cadavere con altre quattro strisce di tessuto avvolte rispettiva-
mente: sopra la testa (1), sotto i piedi (1), ed intorno al corpo (2). 

Nota bene: 
Sul sudario non viene scritto nulla.
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Misure dal Kafan femminile:

1-I tessuti da avvolgere intorno al corpo: 4mx140 cm, 4mx150 cm o 4mx180 cm secondo la taglia del defunto. 
2-1,75 m per l’Izaar, 2,25 m per il Lifafah
3-Il calico deve essere lungo 1,80 m e ampio 90 cm.
4-Ogni altro tessuto deve misurare 2,50mx1,15 m. Questo tessuto deve poi essere diviso per farne due Tehband,
che misurano rispettivamente 115cmx115cm. Il tessuto rimanente deve essere utilizzato per confezionare una
sorta di muffola da utilizzare per coprire le mani quando si lava il cadavere (ghusl). Altre strisce di tessuto devono
essere conservate per coprire le mani del cadavere e per legare il sudario. 
5-Le parti, che solitamente toccano il suolo nel sujud, debbono essere profumate con 60 gr. di canfora, 60 gr. di
sandalo in polvere ed acqua di rose. 
6-Per profumare il cadavere degli uomini può anche essere utilizzata una bottiglietta di Itr o Hunoot (canfora,
sandalo, muschio e ambra).

Ai tessuti suddetti si possono aggiungere:

Per la donna:

a-Calica: 140 metri lungo e 90 cm largo utilizzato come una sorta di Khimar (mantello)
b-Calico: Lungo dai 1,80 ai 2,25 m, largo 90 cm per coprire il seno.

Per l’uomo e la donna:

Solo per la donna:

Il Qabr:

Ci sono due tipi di tomba:

1-Il Lahad: Il terrero ed i lati della Qabr sono fermi e stabili. Deve poi essere scavato un recesso da un lato in di-
rezione della Qiblah, dove il corpo sarà posizionato. Per chiudere il recesso possono essere utilizzati dei mattoni
crudi.

2-Il Shiq: Viene fatto quando la natura soffice del terreno non consente che venga scavato un Lahad. In questo
caso deve essere scavato un tunnel centrale nella parte più bassa del Qabr, per sistemarci in cadavere. Per chiudere
il tunnel può essere utilizzato del legno. Non debbono essere utilizzati tessuti ulteriori. Se si vuole utilizzare come
coperture del bamboo o delle assi, debbono essere tagliate prima per evitare inconvenienti durante la sepoltura. 
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Nota bene: È makrooh far preparare la propria tomba quando si è ancora in vita.

Il Kafn: Il Kafn, ossia il sudario in cui è avvolto il cadavere, deve essere di colore bianco e di buona qualità. Il

Profeta (pbsl) ha affermato: “Non utilizzare per il Kafn tessuti costosi perché si deteriora molto presto. È  permesso
preparare o far preparare il proprio Kafn quando si è ancora in vita. 

Kafn per i maschi:Il Mansoon Kafn per gli uomini consiste di un Izaar, un Qamees ed una Lifafah. L’Izaar consiste
in un lungo tessuto che copre dalla testa ai piedi. L’ames invece è un lungo tessuto sul quale, dopo essere stato
piegato in due, viene praticato un foro per il passaggio della testa. L’ames non ha maniche, né tasche né cuciture. 
Il Lifafah è un tessuto che ricopre il cadavere dalla testa ai piedi. Per coprire il cadavere di un uomo possono
essere sufficienti anche solo l’Izaar e la Lifafah, anche se è Sunna del Profeta (pbsl) utilizzare anche il Qamees.
E’ makrooh utilizzare meno di tre tessuti senza una ragione valida.

Kafn per le femmine: Il Mansoon Kafn per la donna consiste di un Izaar, un Khimaar, una Qamis, una Lifafah e
un pezzo di tessuto utilizzato per coprire il petto. Il Khimar è il velo. Il pezzo di tessuto che copre il seno deve
preferibilmente essere abbastanza lungo da coprire anche le cosce. Per coprire il cadavere di una donna possono
essere sufficienti anche: un Izaar, una Lifafah ed un Khimar, ma è sunna del Profeta (pbsl) utilizzare cinque tessuti.
È makrooh utilizzare meno di tre tessuti eccetto quando non se ne posseggono e non è possibile procurarseli. È
dovere del marito coprire le spese di sepoltura della moglie. Il kafn della donna può essere incensato con il Loban,
ma non profumato con l’Itr.

Kafn per l’uomo

Kafn per la donna

Come piegare e tagliare la Qamis
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Che cosa occurre per compiere il Ghusl del cadavere:

1-Acqua tiepida e pulita
2-Una panca larga o una piattaforma
3-Due ampi secchi di acqua calda. Un secchio più piccolo dove mescolare la canfora e l’acqua calda da utilizzare
alla fine del Ghusl
4-Due tazze capienti per versare l’acqua sul cadavere.
5-Foglie di Zizyphus Jujuba da mettere nell’acqua calda.
6-Una saponetta
7-250 gr. di cotone
8-Due Tehban e due muffole dotate di lacci
9-Una forbice per rimuovere le vesti del deceduto
10-Dell’insenso da bruciare per incensare la panca o la piattaforma.
11-Una coperta da utilizzare durante il Ghusl
12-Una coperta da utilizzare dopo il Ghusl.
13-Un asciugamano pulito per asciugare il cadavere.

Chi deve compiere il Ghusl

1-Il cadavere di un uomo adulto può essere lavato solo da suo padre, suo figlio o suo fratello.
2-Il cadavere di una donna adulta può essere lavato solo da sua madre, sua figlia o sua sorella.
3-Se nessuno di costoro è disponibile, allora il compito può essere assolto da un parente uomo o donna a seconda
del sesso del cadavere.
4-Se nessuna di queste persona è disponibile, il compito può essere assolto da una persona pia con l’aiuto di altri.
È fondamentale che la persona sia in una condizione di purità rituale.

Nota Bene:

1-È makrooh che il compito di lavare un cadavere sia affidato ad una donna mestruata.
2-Se un uomo muore e non vi è nessun parente maschio che possa lavare il cadavere, questo compito può essere
assolto solo da sua moglie.
3-Se una donna muore e non vi è nessuna parente donna che possa lavare il cadavere, questo compito non può es-
sere assolto da suo marito.
4-In entrambi i casi può essere compiuto il Tayammum. Il Tayammum del Ghusl è il medesimo del Wudhu.
5-Il cadavere di un bambino, che non ha ancora raggiunto la maturità sessuale, può essere lavato sia da un uomo
che da una donna, se un membro dello stesso sesso non è disponibile.

Come compiere il Ghusl:

1-La panca, su cui viene steso il cadavere, deve essere pulita, lavata ed incensata con il Lobaan o un altro profumo
aromatico (3, 5 o 7 volte).
2-Durante il Ghusl è permesso sistemare il cadavere in una delle seguenti posizioni:

a-Con le gambe poste in direzione della Qiblah.

b-Con la spalla ed il fianco destro rivolti verso la Qiblah.

Comunque, è preferibile che il volto del cadavere sia posto in direzione della Qiblah perché il Profeta (pbsl) ha
affermato che la Ka’bah è la Qiblah sia dei vivi che dei morti.

I presenti debbono recitare:

7-Nessun capello o pelo del corpo deve essere tagliato, rimosso o pettinato. Non debbono essere tagliate le unghie.
I gioelli ed eventuali parrucche debbono essere rimosse. Se un’eventuale dentiera può essere facilmente rimossa,
è meglio che venga tolta.
8-Poi deve essere preparato il cadavere mantenendo le parti Satr coperte. 
9-Lo stomaco deve essere massaggiato gentilmente. Poi le parti Istinji debbono essere lavate indossando le muffole
e senza rivolgere lo sguardo verso le parti private.
10-Le narici, le orecchie e la bocca debbono essere coperte con del cotone per impedire che l’acqua, durante il
Ghusl, entri nel corpo. 
11-Se il deceduto aveva raggiunto l’età della pubertà, bisogna praticare l’abluzione, evitando però di sciaquare la
bocca o le narici. Durante l’abluzione bisogna procedere come segue: a-Il volto, b-le braccia fino ai gomiti, c-il
capo (Masah), d-i piedi fino alle caviglie.
12-Se la persona deceduta si trova in una condizione di Janaabat, Haiz o Nifaas, allora deve essere sciacquata
anche la bocca e devono essere bagnate anche le narici. Durante questa operazione può essere utilizzato anche un
bastoncino di cotone.
13-Dopo il Wudhu il capo e la barba debbono essere lavati con il sapone o un altro detergente. Se nessun tipo di
detergente adatto è a disposizione, è possibile utilizzare solo dell’acqua. La temperatura dell’acqua deve essere
quella con cui di solito si effettua il Ghusl.
14-Poi il cadavere deve essere inclinato sul lato sinistro per consentire che sia lavata per prima la parte destra.
L’acqua calda deve essere versata sul cadavere dalla testa alle dita dei piedi. Poi bisogna procedere lavando il ca-
davere con del sapone, fino a quando l’acqua non è colata tutta sul lato sinistro. Successivamente deve essere ver-
sata dell’acqua per la seconda volta. Dopo aver voltato il cadavere sul lato destro, bisogna procedere allo stesso
modo nel lavare la parte sinistra.
15-Poi il cadavere deve essere sollevato lentamente in posizione seduta. Lo stomaco deve venire massaggiato
verso il basso. Se, durante questa operazione, fuoriesce dal corpo qualche fluido, deve essere lavato via. Se fuo-

O Allah, perdonalo

O Allah, perdonala
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riesce qualcosa d’impuro, non c’è bisogno né di ripetere il Ghusl né di ripetere il Wudhu.
16-Dopo aver volto di nuovo il cadavere sul lato sinistro, bisogna versare dalla testa ai piedi l’acqua mista alla
canfora. Questa operazione deve essere ripetuta tre volte.
17-Bisogna togliere i fiocchi di cotone dalle orecchie, dalla bocca e dalle narici.
18-Dopo quest’ultima operazione, il Ghusl è completo. Il cadavere allora può essere asciugato con un asciugamano,
mantenendo sempre coperte le parti Satr. La prima Tehband, che si è bagnata durante il Ghusl, deve essere sostituita
con la seconda. Bisogna stare attenti che, durante quest’operazione, le parti Satr non vengano esposte. 
19-Il cadavere deve essere avvolto con cura in una coperta e si deve procedere con il Kafn.

Come deve essere fatto indossare il Kafn:

Per gli uomini:

1-Stendere la Lifafah sul pavimento. Porre sopra la Lifafah l’Izaar e la parte del Qames che andrà sotto il cadavere.
Invece, la parte che andrà a coprire la parte frontale, deve essere piegata e sistemata al lato della testa.
2-Sistemare con accortezza il cadavere sul Kafn e coprire la parte dallo stomaco al polpaccio con la parte piegata
dell’Ames.
3-Bisogna rimuovere la Tehband e la coperta utilizzata per coprire il Satr.
4-Strofinare il capo e la barba con l’Itr o l’Hunoot.
5-Strofinare le parti del corpo che toccano il suolo nel sujud con una pasta mista a canfora.
6-Piegare la parte sinistra e poi quella destra dell’Izaar sulla Qames. 
7-Piegare la Lifafah nella stessa maniera. Bisogna ricordare che la falda destra deve essere sempre sopra.
8-Alla fine bisogna legare con delle strisce di tessuto la Lifafah sulla parte della testa, dei piedi e nel mezzo del
cadavere.

Per le donne:

1-I tessuti debbono essere stesi nel seguente ordine: a-Lifafah, b-Sinaband, c-Izaar, d-Qames. La Qames deve es-
sere sistemata come per gli uomini. La Sinaband deve essere sistemata tra il Mar e l’Ames.
2-Stendere lentamente il cadavere sul Kafn e coprire la parte superiore del corpo fino ai polpacci con la parte pie-
gata dell’Ames.
3-Rimuovere la Tehband e la coperta utilizzata per coprire il Satr. Non utilizzare nessun tipo di profumo.
4-Strofinare le parti del corpo che toccano il suolo nel sujud con una pasta mista a canfora.
5-Bisogna dividere i capelli in due parti e porre l’Ames.
6-Coprire i capelli ed il capo con l’Orni senza legarlo o piegarlo.
7-Piegare prima la parte destra dell’Izaar e poi quella sinistra sull’Ames e sull’Orni.
8-Chiundere il Sinaband nello stesso modo.
9-Chiudere la Lifafah cominciando dal lato destro.
10-Alla fine bisogna legare con delle strisce di tessuto la Lifafah sulla parte della testa, dei piedi e nel mezzo del
cadavere

Non debbono essere utilizzati per il Kafn:

1-È proibito introdurre qualche scritto nel Kafn, fosse anche una Du’a
2-È proibito scrivere la Kalimah o una Du’a sul Kafn e sul petto del cadavere.

Cosa fare dopo aver avvolto il Kafn:

Il cadavere (Mayyit), dopo essere stato lavato e avvolto nel Kafn, è pronto per la sepoltura (Dafan). La Salat
Janaza deve essere compiuta il più presto possibile. Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Se una persona muore, portatelo
in fretta alla sepoltura e non lasciate passare troppo tempo”. Dopo la Salat Janaza il defunto deve essere portato
nel più vicino cimitero musulmano (Qabraastan). 

Importante:

1-Solo le donne mahram del defunto possono vedere il suo volto.
2-Solo gli uomini mahram della defunta possono vedere il suo volto.
3-Sia nel caso dell’uomo che della donna il volto del defunto non deve essere lasciato scoperto dopo che il Kafn
è stato avvolto.
4-È permesso recitare il Corano dopo che il Ghusl del cadavere è stato compiuto.

Come deve essere trasportata la bara: 

1-Se il deceduto è una persona adulta, deve essere posto in una bara (Janaza) caricata sulle spalle da quattro
uomini. È makrooh trasportare il cadavere per brevi tragitti su un carro funestre.
2-Se il deceduto è un bambino, deve essere portato in braccio da diverse persone, una alla volta.
3-Coloro che portano la Janaza debbono recitare Bismillah.
4-Quando si porta la Janaza, il capo del defunto deve essere posto davanti.
5-Coloro che portano la Janaza debbono procedere nel modo seguente (Mustahab):
a-Portare il lato sinistro frontale della Janaza per dieci passi
b-Poi il lato posteriore sinistro per dieci passi
c-Poi il lato destro frontale per dieci passi
d-E, infine, il lato destro posteriore per dieci passi.
6-Coloro che accompagnano la Janaza non debbono sedersi prima che sia poggiata al suolo. Fanno eccezione i
deboli ed i malati.
7-È mansoon portare la Janaza in fretta, evitando però che il cadavere sobbalzi o venga scosso.
8-È mustahab seguire la Janaza e non precederla.
9-È makrooh per coloro che accompagnano la Janaza recitare una du’a o dei versetti coranici a voce alta. Possono
però reciare a voce bassa la Kalimah. Non devono assolutamente parlare di questioni mondane.

Dove deve essere compiuta la Salat Janaza:

La Salat Janazah non deve essere condotta in una Masjd, bensì in uno spazio aperto o in un edificio adibito  al suo
compimento. Bisogna ricordare che, quando si compie la Salat Janaza in un cimitero, non ci debbono essere dei
Qabr davanti alla congregazione (Jamat). La preghiera deve essere condotta il più lontano possibile dalle Qabr. 

A che ora può essere condotta la Salat Janaza:

1-È makrooh condurre la Salat Janaza al sorgere del sole, quando ha passato il meridiano e al suo tramontare. 
2-Eccetto che in queste tre parti del giorno, la Salat Janaza può essere condotta a qualsiasi ora del giorno e della
notte. Può essere condotta anche dopo l’Asr.
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La Salat Janaza:

1-La Salat Janaza è un Fard Kifaayah per tutti i musulmani presenti.
2-È formata da quattro Takber, una Thana, un Durood, una Manson Du’a per il defunto e due Salam.
3-La Salat Janaza è recitata in silenzio. Solo l’Imam recita a voce alta il Takber ed il Salam.

I Fard nella Salat Janaza sono:

1-Stare in piedi e compiere la Salat
2-Recitare i quattro Takber

Il modo mansoon di compiere la Salat Janaza:

1-Il corpo del defunto deve essere posto con il capo a destra dell’Imam, che a sua volta si trova in direzione della
Qiblah.
2-L’Imam, quando guida la Salat Janaza, deve porsi sulla stessa linea del petto del defunto.
3-È mustahab creare un numero dispari di ranghi (Saf). Nella preghiera janaza i ranghi possono essere vicini gli
uni agli altri in quanto non viene effettuato alcun sujud.
4-Dopo che la congregazione si è sistemata nei ranghi, deve essere formulata la Niyyat (l’intenzione) di compiere
la Salat Janaza dietro l’Imam.
5-Bisogna poi sollevare le mani all’altezza degli orecchi e pronunciare piano il Takber. Il Takber viene pronunciato
a voce alta solo dall’Imam. Poi, dopo aver piegato le mani come nella Salat quotidiana, bisogna recitare a voce
bassa:

Sia Gloria a Te, o Signore. Tutte le lodi Ti appartengono. Sia benedetto il Tuo nome. Sia esaltata la Tua
maestà eccelsa. Che le Tue lodi siano innalzate. Nessuno può essere adorato oltre Te.

6-Recitare il Thana
7-L’Imam recita il Takber a voce alta ed il Muqtadi a voce bassa. In questo Takber e nei seguenti le mani non deb-
bono essere alzate. Poi deve essere recitato il Durood Ibrahim:

8-Poi bisogna recitare il Takber per la terza volta, seguito dalla seguente Du’a:

O Allah manda le Te benedizioni su Muhammad e sui discendenti di Muhammad così come hai mandato le Tue
benedizioni su Ibrahim e sui discendenti di Ibrahim. Tu sei il Glorioso, il degno di lode. O Allah, innalza Muham-
mad ed in discendenti di Muhammad così come hai innalzato Ibrahim ed i discendenti di Ibrahim.
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O Allah perdona coloro che sono ancora vivi e coloro che sono morti, coloro che sono presenti e quelli che sono
assenti. Perdona i giovani e gli anziani, gli uomini e le donne.
O Allah fai che colui, che mantieni in vita tra di noi, viva secondo l’Islam. Fai sì che colui, del quale hai stabilito
la morte, muoia nell’Imaan.

(Riportata da Ahmad, Abu Dawud, Tirmidhi e Ibn Majah)

Secondo l’autorità di Awf ibn Malik ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl), durante la Salat Janaza, recitava
anche la seguente Du’a:

O Allah, perdonalo, abbia pietà di lui, rimettigli i peccati, dagli sicurezza, concedigli un luogo piacevole e spazioso.
Lavalo dei suoi peccati con acqua, ghiaccio e neve. Purificalo dai suoi peccati come un panno viene lavato dalla
sporcizia. Sostituisci il suo luogo presente di permanenza con uno migliore, sostituisci il suo presente compagno
con uno migliore. Concedigli di entrare in Paradiso e salvalo dai tormenti della tomba e dal fuoco dell’Inferno.

(Riportato da Muslim)

Du’a per i bambini morti prima di raggiungere la pubertà:

Per un bambino morto prima di aver raggiunto la pubertà deve essere recitata la seguente du’a:

Nel caso di una bambina bisogna recitare:

O Allah, rendilo un mezzo per la nostra salvezza. Rendilo una ricompensa ed un tesoro per noi in Paradiso.
Rendilo un intercessore per noi, uno di coloro la cui intercessione Tu accetti.
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O Allah, rendila un mezzo per la nostra salvezza. Rendila una ricompensa ed un tesoro per noi in Paradiso. Ren-
dila un intercessore per noi, una di coloro la cui intercessione Tu accetti.

9-Successivamente l’Imam, dopo aver recitato a voce alta il quarto Takber, pronuncia ill Salam voltando il capo
prima verso destra e poi verso sinistra. I Muqtadis debbono seguirlo pronunciando il Takber ed il Salam a voce
bassa.

Per coloro che arrivano in ritardo alla Salat Janaza:

1-Se qualcuno, essendo arrivato in ritardo, teme che compiere l’abluzione gli farà perdere la Salat Janaza, è auto-
rizzato a compiere il Tayammum. Questa regola si applica solo alla Salat Janaza.
2-Se qualcuno giunge alla Salat Janaza, dopo che l’Imam ha pronunciato il primo o gli altri Takber, deve attendere
ed unirsi alla congregazione quando l’Imam pronuncia di nuovo il Takber. Costui però, dopo il Salam, deve com-
pletare i Takber perduti, dicendo Allahu Akbar solo una volta per ogni Takber perso. Non deve essere recitata al-
cuna Du’a. 
3-Se l’Imam ha terminato di pronunciare il quarto Takber, la persona che si unisce alla congregazione in ritardo
deve completare tutti i Takber perduti, prima che l’Imam pronunci il Salam.

Il metodo Shar’ee della sepoltura (Dafn):

1-Dopo aver compiuto la Janaza Salat, il Mayyit deve essere sepolto il più presto possibile. La Janaza (bara) deve
essere trasportata e posta sul lato della tomba  in direzione della Qiblah. Il capo del defunto deve essere posto al
lato destro della tomba nella direzione della Qiblah.
2-È desiderabile che i parenti scendano nella tomba per calare il defunto. Il marito non deve entrare nella tomba
per seppellire sua moglie. Non è parte della Sunna che le persone, che si calano nella tomba, siano in numero di-
spari. Coloro che entrano nella tomba debbono volgersi verso la Qiblah.
3-È mustahab tenere una coperta sulla tomba, mentre si seppellisce il cadavere di una donna. Se si teme che il suo
Kafn si possa aprire, allora quest’azione diviene Wajib.
4-È mustahab per i presenti recitare la seguente Du’a, mentre il corpo viene calato nella tomba:

Nel nome di Allah, della fede, del credo e della religione di Muhammad

5-Dopo aver deposto il cadavere nella tomba, è Masnoon voltarlo sul lato destro in direzione della Qiblah.
6-Bisogna sciogliere le strisce di tessuto legate intorno alla testa, ai piedi e nel mezzo del cadavere.
7-La tomba deve essere coperta con mattoni crudi, bamboo, etc.

Come riempire il Qabr:

1-La tomba deve essere riempita cominciando dal lato delle gambe, nel caso che il defunto sia un uomo, o dal
lato della testa, nel caso che il defunto sia una donna. Le parti piccole che rimangono vuote debbono essere coperte
con erba o fango. Non deve essere utilizzato alcun tessuto.
2-Tutti i presenti dovrebbero partecipare a riempire la tomba, lanciando almeno tre manciate di terra. 
3-Mentre si getta la prima manciata di terra, si deve recitare:

4-Mentre si getta la seconda manciata di terra, si deve recitare:

5-Quando si getta la terza manciata, si deve recitare:

Vi abbiamo creato dalla terra

Alla terra vi facciamo ritornare

Dalla stessa vi trarremo di nuovo
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6-È makrooh aggiungere al Qabr più terra di quanta ne possa contenere.
7-La forma del Qabr, quando è stata riempita, deve assomigliare alla gobba di un cammello. L’altezza deve man-
tenersi tra i 25 ed i 30 cm. Non dovrebbe essere squadrata o sistemata in nessuna forma particolare. Non è permesso
costruire un monumento sulla tomba o chiuderla con un recinto. Il Profeta (pbsl) ha enfaticamente proibito di co-
struire monumenti sulle tombe.
8-È mustahab spruzzare dell’acqua sulla tomba dalla testa alle gambe per tre volte, dopo che la Qabr è terminata.
9-Recitare il Corano e pronunciare delle Du’a per il deceduto al lato della tomba è mustahab. Ci è stato tramandato,
sull’autorità di Uthman (che Allah si compiaccia di lui), che il Profeta (pbsl), dopo aver seppellito il cadavere di
una persona deceduta, diceva: “Chiedete il perdono ad Allah per il vostro fratello. Recitate delle Du’a per la sua
costanza, perchè stà per essere interrogato da Munkar e Naker”.
10-Dopo la sepoltura deve essere recitato, ponendosi al lato della tomba, il primo Ruku della sura al-Baqarah.

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

1-Alif, Lam, Mim
2-Questo è il Libro su cui non ci sono dubbi, una guida per i timorati,
3-coloro che credono nell’invisibile, assolvono all’orazione e donano di ciò di cui Noi li abbiamo provvisti, 
4-coloro che credono in ciò che è stato fatto scendere su di te e in ciò che è stato fatto scendere prima di te e che
credono fermamente nell’altra vita.
5-Quelli che seguono la guida del loro Signore; quelli sono coloro che prospereranno.

Poi, al lato della gamba sinistra del defunto, deve essere recitato l’ultimo Ruku della sura al-Baqarah:
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285-Il Messaggero crede in quello che è stato fatto scendere su di lui da parte del suo Signore, come del resto i
credenti: tutti credono in Allah, nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri e nei Suoi Messaggeri: <<Non facciamo differenza
alcuna tra i Suoi messaggeri>>. E dicono: <<Abbiamo ascoltato  e obbediamo. Perdono, Signore! È a Te che tutto
ritorna>>.
286-Allah non impone a nessun’anima un carico al di là delle sue capacità. Quello che ognuno avrà guadagnato
sarà a suo favore e ciò che avrà demeritato sarà a suo danno. <<Signore, non ci punire per le nostre dimenticanze
ed i nostri sbagli. Signore, non caricarci di un peso grave come quello che imponesti a coloro che furono prima
di noi. Signore, non imporci ciò per cui non abbiamo la forza. Assolvici, perdonaci, abbi misericordia di noi. Tu
sei il nostro patrono, dacci la vittoria sui miscredenti>>.

Nella Salat Janaza possono essere recitate anche le seguenti Du’a:

O Allah, se costui è stato giusto, accresci la sua ricompensa. Se ha peccato, perdona i suoi errori e non lo
privare della sua ricompensa. Non metterlo alla prova dopo di noi. 

O Allah, Perdonalo e abbi misericordia di lui. Innalzalo!

O Allah, perdonalo e abbi misericordia di lui. Dagli la pace e assolvilo. Ricevilo con onore e rendi spaziosa la sua
tomba. Lavalo con acqua, neve e grandine. Puliscilo dai suoi errori, così come si lava un tessuto dalla sporcizia.
Concedigli di abitare in un luogo migliore del precedente e tra una famiglia migliore della precedente. Ammettilo
in Paradiso e proteggilo dal tormento della tomba e dal fuoco dell’Inferno. 

(Allahumma, aghfirlahu wa ar-hamhu wa ‘afihu, wa a’fu ‘anhu wa akrim nuzulahu wa wassa’ hudkhalahu, wa
aghsilhu bi-almahu wa al-ssalaji wa albaradi wa naqqahu min al-khataia kama naqqaita al-ssawba  al-anaidha
mina alddanas, wa abdilhu dara khaira min dara wa a’la khaira min a’lihu wazawja khaira min zawjihi wa adjilhu
al-jannah, wa a’iduhu min ‘adabi al-qabr wa ‘adab al-bbari)

O Allah, Proteggilo dalla punizione della tomba
(Allahumma, a’idhuhu min adhabi al-qabr)
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Ta’ziat: Consolare coloro che si trovano nel lutto

Il Profeta (pbsl) ha insegnato l’importanza di consolare e confortare un fratello/ sorella musulmani che si trovano
nel dolore. Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Colui che consola chi si trova nel dolore, sarà ricompensato tanto
quanto la persona addolorata”.

In occasione del Ta’ziat il musulmano deve seguire le seguenti regole comportamentali:

1-Agire e parlare in modo umile
2-Esprimere il proprio dolore
3-Parlare poco di problemi mondani
4-Non ridere o scherzare
5-Menzionare le azioni buone compiute dal deceduto ed astenersi dal menzionare quelle cattive, seguendo l’inse-
gnamento stesso del Profeta (pbsl).

La Ta’ziat dura tre giorni dal decesso. È makrooh estenderla oltre, tranne nel caso in cui non si fosse stati presenti
alla Salat Janaza o la persona, che ha subito il lutto, era assente. È possibile compiere la Ta’ziat prima della se-
poltura.

Visitare la tomba (Qabrastan):
Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Visitate le tombe perché decresce l’amore per questo mondo e vi ricorda dell’Altra
Vita”. 
Si può visitare la tomba di un defunto in qualsiasi giorno, anche se è preferibile farlo di venerdì. Sarebbe bene ef-
fettuare una visita alla tomba almeno una volta a settimana. 
Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato: “Chiunque visita la tomba dei suoi genitori ogni venerdì,
sarà degno della Maghfirat e sarà annoverato tra i figli devoti”.

Che cose si deve recitare, quando ci si reca a visitare una tomba (Qabrastan):

Il Profeta (pbsl) ha insegnato ai compagni queste parole di saluto, quando ci si reca a visitare una tomba:

Sia pace su di voi, o credenti e musulmani, che dimorate in queste tombe.
Se Allah vorrà, vi incontreremo di nuovo.

O Allah, domandiamo la salvezza per loro e per noi

Ci sono molte suppliche che possono essere recitate al lato di una tomba. La cosa migliore però è recitare il Sacro
Corano, ponendosi davanti alla tomba e con la schiena rivolta alla Qiblah. Poi è necessario recitare delle Du’a per
il Maghfirat del deceduto.

Ci è stato tramandato in una Tradizione che, se si recita undici volte la sura al-Ikhlas e poi si prega per i morti, si
verrà ricompensati per quanti sono i defunti seppelliti in quel luogo.
Ci è stato tramandato in un’altra Tradizione che chiunque visita una tomba, e recita le sure al-Fatiha, al-Ikhlas e
al Takathur e poi prega per i morti, quest’ultimi chiederanno ad Allah per lui il perdono.

Sura al-Fatiha:

144 145



1-In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso.
2-La lode (appartiene) ad Allah, Signore dei mondi,
3-il Compassionevole, il Misericordioso
4-Re del Giorno del Giudizio.
5-Te noi adoriamo e a Te chiediamo aiuto.
6-Guidaci sulla retta via,
7-la via di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che (sono incorsi) nella (Tua) ira, né degli sviati.

Sura al-Ikhlas:

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

1-Dì: “Egli Allah è Unico,
2-Allah è l’Assoluto.
3-Non ha generato, non è stato generato
4-e nessuno è eguale a Lui”

Sura al-Takhatur:

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

1-Il rivaleggiare vi distrarrà,
2-finché visiterete le tombe.
3-Invece no! Ben presto saprete.
4-E ancora no! Ben presto saprete.
5-No! Se solo sapeste con certezza...
6-Vedrete certamente la Fornace.
7-Lo vedrete con l’occhio della certezza,
8-quindi in quel Giorno, sarete interrogati sulla delizia.

In una Tradizione ci è stato tramandato che, se una persona recita la Sura alYasen nel Qabrastan, la punizione del
defunto sarà diminuita e colui che la recita sarà ricompensato allo stesso modo del defunto per il quale è stata re-
citata.

Il periodo dell’Iddah:

1-L’Iddah è un periodo che la donna osserva dopo la morte del marito
2-L’Iddah dura 4 mesi e 10 giorni.
3-Durante questo periodo deve risiedere nella casa in cui viveva con il marito. Se ha un’occupazione lavorativa,
può uscire durante il giorno, ma la sera deve tornare a casa.
4-Se la vedova è incinta il periodo dell’Iddah dura fino alla nascita del bambino.
5-Se una donna si trova lontano da casa al tempo della morte del marito, l’Iddah comincia da quando vi ritorna.
È necessario, comunque, che torni il più presto possibile.
6-Durante il periodo dell’Iddah le donne dovrebbero evitare di indossare abiti ricercati e gioielli.

Nota Bene:

1-I debiti del deceduto debbono essere pagati il più presto possibile.
2-L’Isaae Thawaab per il defunto deve essere fatta dando da mangiare ai poveri, facendo l’elemosina e l’Istighfaar.
Nella Sharia non è fatta menzione di nessun giorno particolare per compiere questi atti di devozione. 
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3-Nella Sharia non è menzionato alcun colore specifico per l’abito che le persone in lutto indossano.
4-Un Mayyit è qualcuno che, dopo essere nato vivo e aver ricevuto un nome, è morto.  Per costui deve essere ef-
fettuato ill Ghusl, deve essere avvolto nel Kafn e si deve procedere con il funerale.
5-Un bambino appena nato deve ricevere il nome, deve essere lavato, avvolto in un pezzo di tessuto e poi seppellito.
Non c’è bisogno che venga avvolto nel Kafn. 
6-Nel caso di un aborto, se le membra del bambino sono formate, deve ricevere un nome, deve essere lavato, av-
volto in un tessuto e seppellito.
7-Per i bambini appena nati non vi è la Salat Janaza.
8-Nel caso di un aborto, se le membra del bambino non sono formate, non deve ricevere un nome e non deve
essere lavato. È necessario solo seppellirlo, dopo averlo avvolto in una coperta. 
9-Se uno dei genitori del bambino morto è musulmano, il bambino è considerato un musulmano. Quindi, è neces-
sario che sia recitata per lui la Salat Janaza.
10-Deve essere recitata la Salat Janaza anche per chi ha commesso suicidio. La Salat Janaza sarà compiuta per
tutti i musulmani.

Il Digiuno

1-Il digiuno durante il mese del Ramadan è uno dei cinque pilastri dell’Islam.
2-Digiunare durante il mese del Ramadan è Fard per ogni musulmano che abbia raggiunto la maggiore età e che
sia in buona salute.
3-Allah l’Altissimo ha promesso una grande ricompensa per coloro che digiunano e una punzione per colore che,
invece, non osservano il digiuno durante il mese del Ramadan.
4-Il digiuno ha molti benefici: psicologici, fisici e spirituali. Attraverso il digiuno il musulmano impara ad essere
pio e timorato di Allah.
5-In Islam il digiuno implica l’astensione dal mangiare, dal bere e dai rapporti sessuali dall’alba (Subha Sadiq)
fino al tramonto.

Tipi di digiuno:

Esistono i seguenti otto tipi di digiuno:

1-Fard Muaiyyan: Digiunare per tutto il mese del Ramdan
2-Fard Ghayr Muaiyyan: Digiunare per recuperare i giorni di digiuno persi durante il mese del Ramadan.
3-Wajib Muaiyyan: Il voto di digiunare in un giorno specifico per amore di Allah, conseguenzialmente alla rea-
lizzazione di un desiderio.
4-Wajib Muayyan: Il voto di digiunare per amore di Allah, senza però fissare una data specifica, conseguentemente
alla realizzazione di un desiderio.
5-Sunnat: Il digiuno osservato dal Profeta (pbsl) in occasioni particolari: il 9-10 del Muharram o il 9 del Dhul al-
Hajj.
6-Mustahab: Il digiunare in occasioni diverse da quelle indicate dal Fard, Wajib e Sunnat Muaiyyan sono mustahab.
Per esempio: digiunare il lunedì ed il giovedì.
7-Makrooh: Digiunare solo nel 9-10 del Muharram o nel 9 del Dhul al-Hajj.
8-Haram: È proibito digiunare nei seguenti giorni dell’anno: Eid al-Fitr, Eid al-Adha e i tre giorni successivi.

L’intenzione o Niyyat:

1-È necessario formulare l’intenzione di digiunare altrimenti il digiuno non sarà considerato valido.
2-Non è necessario che l’intenzione di digiunare sia espressa verbalmente, anche se è una pratica preferibile.
3-L’intenzione di digiunare deve essere formulata prima di mezzogiorno nel caso del digiuno Fard, Wajib e Sunnat.
Il digiuno deve essere mantenuto dall’alba al tramonto.
4-L’intenzione di digiunare deve essere formulata prima dell’alba nel caso del Fard Ghayr Muaiyyan e del Wajib
Ghayr Muaiyyan.
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Du’a da pronunciare al termine della giornata di digiuno:

O Allah, ho digiunato per Te. Credo in Te. Completo il mio digiuno con ciò di cui mi hai provvisto

Mustahab del digiuno:

1-Prendere il Sehri, ossia il pasto prima dell’alba.
2-Protrarre il Sehri fino a poco prima del Subha Sadiq.
3-Completare il digiuno subito dopo il tramonto.
4-Rompere il digiuno con datteri freschi o secchi. Se non sono disponibili i datteri allora si può rompere il digiuno
con un bicchiere d’acqua.
5-Formulare l’intenzione di notte.

Makrooh del digiuno:

1-Masticare la gomma o qualcosa di similare.
2-Assaggiare del cibo e poi sputarlo. È concesso solo ad una donna che stà cucinando.
3-Ingoiare la saliva come per calmare la sete.
4-Compiere, dopo il Subha Sadiq, un Ghusl necessario.
5-Lamentarsi della fame e della sete.
6-Aspirare troppa acqua dalle narici durante l’abluzione.
7-Fare gargarismi più del necessario.
8-Discutere, litigare ed utilizzare un linguaggio inappropriato.
9-Calunniare, parlare male del prossimo e dire una bugia. Questi sono comunque atti peccaminosi, anche se non
si digiuna.

Che cosa interrompe il digiuno: 

Ci sono due tipi di azioni che interrompono il digiuno. Alcune azioni rendono necessario il Qaza, mentre altre sia
il Qaza che il Kaffarah.

Qaza: Con questo termine s’intende l’atto di digiunare per recuperare un digiuno interrotto sia intenzionalmente
che inintenzionalmente.

Kaffarah: Digiunare per 60 giorni.

Comunque, se una persona non si trova nelle condizioni di digiunare per sessanta giorni, può rimediare compiendo
una delle azioni seguenti:

1-Nutrire 60 persone per due pasti.
2-Nutrire due volte al giorno un povero per 60 giorni.
3-Donare a 60 poveri circa un 1,5 kg di grano o il suo equivalente in denaro.
4-Donare ad un povero circa un 1,5 kg di grano o il suo equivalente in denaro per 60 giorni.

Azioni che interrompono il digiuno, ma richiedono solo il Qaza Wajib:

1-Ingoiare qualcosa che viene introdotta a forza nella bocca.
2-Ingoiare dell’acqua durante i gargarismi dell’abluzione.
3-Vomitare intenzionalmente.
4-Ingoiare intenzionalmente un piccolo oggetto o un pezzo di carta.
5-Ingoiare qualcosa di commestibile anche grande quanto un chiccho di grano, che si era incastrato tra i denti. In-
vece, se è prima rimosso dalla bocca e poi ingoiato, il digiuno è interrotto anche se la particella di cibo è più
piccola di un chicco di grano.
6-Versare dell’olio nell’orecchio.
7-Inalare tabacco dalle narici.
8-Ingoiare il sangue che fuoriesce dalle gengive, se è di quantità tale da superare la quantità di saliva presente
nella bocca.
9-Mangiare o bere dimenticando che si stà digiunando. Poi, ritenendo che il digiuno è stato interrotto, mangiare
e bere ancora.
10-Mangiare e bere dopo il Subha Sadiq o interrompere il digiuno prima del tramonto a causa di un guasto del-
l’orologio e poi accorgersi dell’errore compiuto.
11-Interrompere qualsiasi altro digiuno, eccetto quello del mese del Ramadan, sia intenzionalmente che ininten-
zionalmente.

Azioni che interrompono il digiuno, ma richiedono sia il Qaza Wajib sia il Kaffari:

1-Mangiare, bere o interrompere il digiuno in qualche altra maniera senza che ce ne sia una ragione valida.
2-Prendere qualche tipo di medicina.

Azioni che non interrompono il digiuno:

1-Mangiare o bere inintenzionalmente
2-Ingoiare un insetto o qualche altra cosa inintenzionalmente
3-Acqua che entra nelle orecchie.
4-Ingoiare della polvere
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5-Ingoiare la propria saliva.
6-Fare un’ iniezione.
7-Applicare del Kohl agli occhi.
8-Fare un bagno per rinfrescarsi.
9-Massaggiare il corpo o i capelli con dell’olio.
10-Vomitare inintenzionalmente.
11-Applicare un profumo.
12-Pulire i denti con un Miswaak.
13-Sognare qualcosa che rende il Ghusl Wajib necessario.

Categorie di persone esenti dal digiuno durante il mese del Ramadan:

1-Ammalati, le cui condizioni potrebbero peggiorare a causa del digiuno. Costoro però, quando hanno riacquistato
la salute, debbono recuperare tutti i giorni in cui non hanno digiunato durante il Ramadan.
2-Un Musaafir, ossia qualcuno che si sposta per più di 77 km e che non intende rimanere a destinazione per più
di 14 giorni. Comunque, è meglio per costui digiunare nel mese del Ramadan che recuperare successivamente,
qualora  il viaggio non sia eccessivamente stancante.
3-Se si pensa che la fame e la sete possano condurre alla morte, è permesso interrompere il digiuno.
4-È Wajib tenere il Qaza di un digiuno volontario interrotto prima del suo completamento.

Fidya (compensazione) per il digiuno

Una persona anziana, che non ha più la forza di digiunare o un malato grave, che non hanno alcuna speranza di
riacquistare la salute dopo il mese del Ramadan, debbono dare una compensazione (Fidya) per ogni giorno di di-
giuno perso.
La compensazione consiste nel compiere una di queste azioni per ogni giorno di digiuno:
1-Dare 1,6 kg di grano 
2-Dare 3,2 kg di orzo
3-Dare l’equivalente in denaro.

Se una persona malata o un’anziano riacquistano successivamente la salute, debbono recuperare i giorni di digiuno
persi. Quello che hanno dato come Fidya sarà annoverato come una buona azione di fronte ad Allah l’Altissimo.

Nessuno può digiunare al posto di un altro.

Nota Bene: I bambini debbono essere incoraggiati a digiunare, ma non forzati a completare il digiuno.

L’I’tikaaf

Il termine I’tikaaf designa l’atto di entrare nella Masjid con l’intenzione di rimanervi per un determinato periodo
senza uscire.

L’I’tikaaf può essere: Wajib, Sunnat o Mustahab.

Wajib I’tikaaf: consiste nel fare un voto di risiedere nella moschea in un giorno stabilito per amore di Allah, con-
seguentemente alla realizzazione di un desiderio. La durata minima della Wajib I’tikaaf è di un giorno ed una
notte. Questa tipologia di I’tikaaf deve accompagnarsi al digiuno.

Sunnat-e-Muakkeda: Questo tipo di I’tikaaf consiste nel risiedere nella moschea durante gli ultimi 10 giorni del
Ramadan secondo la Sunna del Profeta (pbsl). 

Mustahab I’tikaaf: È un tipo di I’tikaaf che può durare anche pochi minuti. Questa tipologia di I’tikaaf non ha bi-
sogno di accompagnarsi al digiuno.

Condizioni per compiere l’Itikaaf:

1-La persona deve essere nel pieno delle proprie facoltà mentali.
2-Deve trovarsi in una condizione di purezza libera dall’Hadase Akbar.
3-Deve averne l’intenzione.

Azioni permesse durante l’Itikaaf:

1-Mangiare
2-Bere
3-Discutere di religione
4-Parlare di cose necessarie

È makrooh osservare il completo silenzio come una forma di Iraiat (atto di culto)

Quando è concesso lasciare la moschea:

1-Per compiere il Wajib Ghusl
2-Per compiere il Wudhu
3-Per espletare le proprie necessitù fisiologiche.

Lasciare la moschea senza un motivo valido rende nulla l’Itikaaf.
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Azioni da compiere durante l’I’tikaaf:

1-Un Mutafik, ossia colui che compie l’I’tikaaf, deve tenersi occupato compiendo le Ibaadat (doveri religiosi)
2-Recitare il Sacro Corano.
3-Compiere la Nafl Salat e il Dhikr
4-Compiere il Durood Sharif e l’Istighfaar.
5-Mantenenrsi nel ricordo di Allah l’Altissimo.
6-Imparare ed insegnare nozioni pertinenti al Deen.

Una donna dovrebbe compiere l’I’tikaaf in casa sua, preferibilmente nella stanza dove solitamente assolve alla
Salat.

Niyyat per l’I’tikaaf:

Intendo compiere l’I’tikaf  per Allah fino a quando rimarrò nella Moschea

Taraweeh:

1-La preghiera Taraweeh è una Sunnat Mu’akkadah sia per gli uomini che per le donne.
2-Compiere la preghiera Taraweeh in congregazione è per gli uomini una Sunna Kifayah.
3-Se una persona prega il Taraweeh a casa non commette un peccato. È però un’azione deprecabile che un gran
numero di membri della comunità eviti di recarsi nella moschea per assolvere la Taraweeh Salat.
4-La Taraweeh Salat può essere assolta successivamente alla Salat Isha fino a poco tempo prima del Subha Sadiq.
Può anche essere assolta sia prima che dopo il Witr Salat.
5-Se si sono perdute poche Rak’ah del Taraweeh e l’Imam ha cominciato il Witr, il Muqtadi deve unirsi alla con-
gregazione per il Witr e completare successivamente il Taraweeh.
6-È mansoon compiere nel Taraweeh 20 Rak’ah con 10 Salaam. È necessario formulare l’intenzione ogni due Ra-
ka’h. Ogni quattro Rak’ah è mustahab sedersi e riposarsi per un poco.
7-Durante l’intervallo ogni quattro Rak’ah è concesso recitare il Corano o il Tasbeeh a voce bassa. È anche per-
messo compiere una Nafl Salat.
8-È makrooh compiere il Taraweeh seduti, se si ha la forza di stare in piedi.
9-È makrooh unirsi alla preghiera Taraweeh nella Jamaat, quando l’Imam si prepara ad inchinarsi nel Ruku. È 

necessario invece unirsi alla Jamaat fin dall’inizio.
10-Se non si riesce ad arrivare in tempo per pregare la Salat Fard nella Jamaat, bisogna pregare da soli e poi par-
tecipare alla Salat Taraweeh con la congregazione.

L’importanza del digiuno:

1-Sull’autorità di Abu Hurayrah (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha af-
fermato: “Quando giunse il mese del Ramadan, vengono chiuse le porte dell’Inferno. I diavoli vengono incatenati,
mentre le porte della misericordia vengono aperte”.
2-Il Profeta (pbsl) ha affermato: “L’odore della bocca di colui che digiuna è più piacevole per Allah dell’odore
del muschio”.
3-Sull’autorità di Sahl ibn Saud (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse:
“In Paradiso ci sono otto porte. Una di queste porte è chiamata Rayyaan. Solo coloro che digiunano possono pas-
sarvi attraverso”.
4-Sull’autorità di Anas (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “Mangiate
il Sehri prima dell’alba perché nel Sehri c’è una benedizione”.
5-Sull’autorità di Abu Hurayrah (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha af-
fermato: “L’intera vita di colui, che interrompe il digiuno in un giorno del mese del Ramadan senza una scusa va-
lida o a causa di una malattia, non potrà compensare il giorno di digiuno perduto”.
6-Sull’autorità di Abu Hurayrah (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha af-
fermato: “Saranno perdonati i peccati passati commessi da colui che, durante il mese del Ramadan, digiuna con
fede e con la speranza della ricompensa. Saranno perdonati i peccati passati commessi da colui che prega con
fede e spera nella ricompensa. Saranno perdonati i peccati passati commessi da colui che, durante la Notte Bene-
detta, prega con fede e nella speranza della ricompensa”.

Ci sono sei doveri da compiere durante il Ramadan seguendo la sunna del Profeta (pbsl):

1-Consumare il Sehri.
2-Completare il digiuno subito dopo il tramonto
3-Compiere la Salat Taraweeh.
4-Nutrire i poveri e gli affamati.
5-Leggere il Sacro Corano.
6-Osservare l’I’tikaaf durante gli ultimi dieci giorni del Ramadan.

Attraverso il digiuno del Ramadan i musulmani, provando il dolore fisico della fame e della sete, imparano a ri-
spettare coloro che si trovano nella penuria e a mostrarsi compassionevoli.
Ci sono poi altre regole comportamentali che il musulmano è chiamato ad osservare durante il mese del Ramadan
e che dovrebbero diventare parte integrante del suo carattere:

1-Evitare di parlare senza una ragione.
2-Non essere volgare né rude.
3-Non essere irritabile.
4-Non raccontare bugie.
5-Non essere maldicente.
6-Evitare di discutere e di litigare.
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7-Non essere arrogante o vanaglorioso.
8-Non giurare.
9-Non mangiare cibo della cui purezza non si è sicuri.
10-Non rivolgere lo sguardo verso cose indesiderabili.
11-Non prestare ascolto a discorsi sgradevoli.
12-Non diffondere pettegolezzi.
13-Non commettere peccati.

Domande: 

1-Spiega il termine Muhtadar.
2-Come deve essere fatto stendere un Muhtadar secondo la Sunna?
3-Se possibile, quali sure debbono essere recitate in presenza del Muhtadar?
4-Che cosa è il Talqeen?
5-Quali sono i segnali che fanno capire che una persona si trova vicina alla morte?
6-Menziona le dieci importanti cose da fare dopo che una persona è deceduta.
7-Quali sono i requisiti per il Kafn rispettivamente di un uomo e di una donna?
8-Quali sono i requisiti del Qabr?
9-Fai dei disegni e spiega la differenza tra i due tipi di Qabr.
10-È: a-Makrooh, b-Haraam, c-Mustahab, preparare la propria tomba quando si è ancora in vita.
11-Scrivi tutti i requisiti del Ghusl.
12-Se non ci sono donne, un uomo può compiere il Ghusl del cadavere della propria moglie?
13-Come deve essere sistemato il Kafn di un uomo?
14-È permesso introdurre delle scritte contenenti Dhikr, Du’a o versetti del Sacro Corano nel Kafn?
15-È permesso alle donne Ghair Mahram vedere il volto del cadavere di qualsiasi uomo?
16-È possibile compiere la Janaza Salat nella moschea?
17-La Janaza Salat è: a-Fard Ain, b-Fard Kifayah, c-Sunnat, per tutti i musulmani maschi adulti.
18-Menziona il Fard della Janaza Salat.
19-Come debbono unirsi alla congregazione coloro che arrivano in ritardo per la Janaza Salat?
20-Che forma deve essere data al Qabr?
21-Che cosa è la Tazi’at?
22-Quali sono i punti che debbono essere notati durante la Tazi’at?
23-È necessario attendere un giorno specifico per visitare il Qabrastan?
24-Menziona le sure da recitare quando vi si reca a visitare il Qabrastan.
25-Che cosa è l’Iddah? Quale è la sua durata?
26-Chi è un Mayyit? Un bambino appena nato può essere chiamato Mayyit? Deve essere compiuto il Ghusl del
suo cadavere?

Domande:

1-Quali sono i cinque pilastri dell’Islam?
2-Menziona gli otto differenti tipi di digiuno.
3-Spiega i primi quattro.
4-Che cosa significa il digiuno per il musulmano?

5-Spiega quando digiunare è rispettivamente: a-Sunnah, b-Mustahab, c-Makrooh e d-Haraam.
6-Che cosa accade se una persona non formula l’intenzione di digiunare?
7-Quando deve essere formulata l’intenzione?
8-Menziona tre atti mustahab nel digiuno.
9-Le azioni, che interrompono il digiuno, sono di ...........tipi. Spiegale.
10-Spiega il significato dei termini Qaza e Kaffarah.
11-Menziona quelle azioni che, pur interrompendo il digiuno, necessitano solo del Qaza Wajib.
12-Se una persona interrompe intenzionalmente il Sunnah Sawm, il Kaffarah è Wajib? Perché?
13-Menziona sette azioni che non interrompono il digiuno.
14-Menziona le azioni che, interrompendo il digiuno, rendono Wajib sia il Qazaa sia la Kaffarah.
15-Quali tipologie di persone sono esentate dal digiuno?
16-Spiega che cosa è la Fidya per il digiuno.
17-Se una persona malata, dopo aver pagato la Fidya, riacquista la salute, che cosa deve fare?
18-Se una persona è malata, può un altro digiunare al suo posto?
19-Menziona tre tipi di I’tikaaf.
20-Quali sono le condizioni necessarie per compiere l’I’tikaaf?
21-Quali azioni sono consentite durante l’I’tikaaf?
22-Che cosa accade se una persona, durante l’I’tikaaf, esce dalla moschea senza un valido motivo?
23-Dove è consentito alle donne compiere l’I’tikaaf?
24-Il Taraweeh Salat è a-Fard, b-Sunnah Muakkadah, c-Wajib, per a-uomini, b-donne, c-entrambi.
25-Come si deve recitare il Tasbih ogni quattro rak’ah?
26-Quando si può pregare la Taraweeh Salat seduti?
27-Menziona tre virtù del digiuno.
28-Menziona quattro azioni del digiuno in accordo con la Sunna del Profeta (pbsl).
29-Che cosa insegna il digiuno?
30-Menziona i comportamenti che, durante il Ramadan, è inappropriato assumere.
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Zakat
L’importanza della Zakat

La Zakat è uno dei cinque pilastri dell’Islam ed è un Ibadaat per ogni musulmano. Il termine Zakat significa let-
teralmente “accrescere” ed indica l’atto di purificare la propria ricchezza attraverso una donazione stabilita in fa-
vore dei poveri e dei bisognosi. La Zakat non è una tassa governativa, ma è un mezzo attraverso il quale coloro
che posseggono la ricchezza si mantengono puri dai peccati ad essa legati. La Zakat fu resa obbligatoria alla
Mecca nello stesso periodo in cui venne prescritta la Salat. Il suo ammontare e la sua distribuzione furono invece
stabilite a Medina nel secondo anno dopo l’Hijrah.

Le virtù della Zakat:

Allah l’Altissimo ha affermato nel Sacro Corano: “Allah distrugge la ricchezza ottenuta attraverso l’interesse e
l’aumenta per le opere di carità” (Sacro Corano 2:276)

Il Profeta (pbsl) ha affermato: “Allah porterà scarsità di beni a quel popolo che non paga la Zakat”.
Il Profeta (pbsl) ha affermato: “I beni di coloro, a cui Allah ha concesso la ricchezza e non pagano la Zakat, nel
Giorno del Giudizio si trasformeranno in un serpente velenoso che, dopo essersi arrotolato intorno ai loro colli,
morderà loro le mascelle dicendo: “Io sono la tua ricchezza, io sono il tuo tesoro”. (Bukhari)

I benefici conseguenti al pagamento della Zakat

1-Ottenere il compiacimento di Allah.
2-Aumento della ricchezza.
3-Protezione dalle perdite.
4-Il perdono e le benedizioni di Allah.
5-Sicurezza e protezione dalle calamità.
6-Protezione dall’ira di Allah e da una brutta morte.
7-Riparo nel Giorno del Giudizio.
8-Protezione da settanta disgrazie.
9-Protezione dal fuoco dell’Inferno.
10-Salva dalla paura e dall’angoscia.
11-Benedizioni nei propri affari.

Due però sono i benefici maggiori che si ottengono dal pagamento della Zakat:

1-Tiene una persona lontana dal peccato e la salva dall’avarizia e dall’amore per la ricchezza.
2-Attraverso la Zakat è possibile prendersi cura delle classi più povere e socialmente svantaggiate.

Allah l’Altissimo ha affermato nel Sacro Corano:

“O voi che credete, molti dottori e monaci divorano i beni altrui, senza diritto alcuno, e distolgono dalla causa di
Allah. Annuncia a coloro che accumulano oro e argento e non spendono per la causa di Allah un doloroso castigo”.
(Il Sacro Corano IX:34).

La Zakat è un dovere per chi possiede i seguenti requisiti:

1-È un musulmano
2-Ha raggiunto la maggiore età.
3-Si trova nel pieno possesso delle sue facoltà mentali.
4-È un uomo libero.
5-Possiede un certo grado di ricchezza.

La ricchezza poi deve essere:

1-Posseduta interamente.
2-In eccedenza rispetto a quanto necessario per far fronte ai propri bisogni personali.
3-Deve essere stata in possesso di una persona per un intero anno lunare.
4-Deve essere di natura produttiva, ossia deve poter essere utilizzata per ricavarne un profitto.

Nota Bene: La Zakat non può essere calcolata su beni immobili che non producono ricchezza come, ad esempio,
automobili, utensili, oggetti d’arredamento, etc.

Tipi di ricchezza su cui la Zakat è Fard:

1-Oro e argento in qualsiasi forma. Il loro valore deve essere uguale all’importo calcolato mostrato sotto il tasso
Nisab.
2-Se l’oro non è eguale al valore di 87,48 gr e l’argento a quello di 612,36 gr, ma quello combinato dei due è
eguale al valore del tasso Nisab dell’oro o dell’argento, il pagamento della Zakat è Fard.
3-Articoli che, pur non essendo completamente fatti né di oro né d’argento, ne contengono comunque la quantità
specificata ai punti 1 e 2. 
4-Qualora una persona possieda 620 gr di argento, ma durante l’anno abbia guadagnato anche 50 gr di oro, la
Zakat deve essere calcolata aggiungendo al valore dell’argento quello dell’oro. Altrimenti, un calcolo separato
eviterebbe alla persona il pagamento della Zakat.
5-Beni utilizzati per commerciare.
6-Capi di bestiame.
7-Reddito derivato dalle proprietà se equivale al tasso Nisab.
8-Reddito derivato da un’attività di noleggio di veicoli da trasporto.

Tipi di ricchezza su cui la Zakat non è Fard:

1-Metalli diversi da oro e argento.
2-Installazioni di un negozio o equipaggiamenti per una qualsiasi attività. 
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3-Diamanti, perle e altre pietre preziose ad uso personale. 
4-Grandezza dell’abitazione, mobilio, utensili e capi d’abbigliamento.
5-Le persone le cui spese sono uguali o eccedono il bilancio non sono tenuti al pagamento della Zakat.

Animali per i quali il pagamento della Zakat è Fard:

1-Cammelli, bufali, buoi, pecore e capre che: a-pascolano liberi per la maggior parte dell’anno, e non sono nutriti
nelle stalle, b-sono tenuti per il latte e per la riproduzione. Questi animali sono chiamati Saa’imah. La Zakat degli
animali Saa’imah è calcolata in base al loro numero. 
2-Animali tenuti per commerciare. In questo caso viene calcolato il valore di ciascun animale.
3-Nel caso di un gregge misto composto da pecore e capre, il cui numero di ogni tipo rende il pagamento della
Zakat obbligatorio, la cifra sarà calcolata separatamente per ogni tipologia di animale.
4-Nel caso di un gregge misto, il cui numero dei diversi tipi non rende il pagamento della Zakat obbligatorio, il
calcolo viene effettuato sul numero complessivo dei capi di bestiame, indipendentemente dal loro tipo.
5-Nel caso di un gregge misto, il cui numero dei diversi tipi è uguale, allora è possibile scegliere su quale tipologia
di capo di bestiame si vuole pagare la Zakat. 

Animali per i quali il pagamento della Zakat non è Fard:

1-Animali che vengono nutriti per sei mesi nella stalla e lasciati liberi di pascolare per il resto dell’anno. 
2-Animali utilizzati come cavalcatura o per bisogni personali.
3-Animali selvatici.
4-Cavalli, muli e asini, se non sono utilizzati per commerciare.
5-Un armento che consiste solo di vitelli, fino a quando non hanno raggiunto l’età della riproduzione. Se nell’ar-
mento c’è un solo animale deputato alla riproduzione, allora la Zakat deve essere pagata per tutti gli animali. In
questo caso l’animale deputato alla riproduzione deve essere dato come Zakat. Se, comunque, l’animale in que-
stione muore, la Zakat deve essere ugualmente pagata.
6-Pecore che non hanno raggiunto un anno di età.

Nisab e tasso della Zakat:

La quantità di ricchezza che rende obbligatorio il pagamento della Zakat è chiamata Nisab. Il pagamento della
Zakat è obbligatorio su quella ricchezza che supera o sul bilancio che è eguale o eccede al valore della Nisab, a
condizione che sia stato in possesso della persona per un intero anno lunare. Se la ricchezza nel corso dell’anno
descresce, ma successivamente aumenta, la Zakat deve essere calcolata sul suo ammontare al termine dell’anno
lunare. 
Il Nisab dell’oro e dell’argento fissato dal Profeta (pbsl) è il seguente:

Il tasso della Zakat fissato dal Profeta (pbsl) è del 2,5 %.

Il tempo ed il Nisab della Zakat sulle greggi e armenti:

1-L’animale/animali deve essere posseduto per più di un anno.
2-Nel caso degli animali Saa’imah, il Nisaab è calcolato in base al loro numero e non al valore monetario di
ciascun di loro. 

Tavola della Zakat per pecore e capre:

La Nisab diventa applicabile nel caso in cui un gregge sia composto da più di 40 animali, che abbiano superato
un anno di età.

Ogni cento capi in più, deve essere dato un esemplare come Zakat.
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Tavola della Zakat per bovini:

La Nisab diventa applicabile nel caso in cui un gregge sia composto da più di 30 animali. 

Ogni trenta capi in più, deve essere dato come Zakat un animale di un anno di età. Invece, ogni quaranta capi in
più, deve essere dato come Zakat un animale di due anni di età.

La Niyyat (intenzione) della Zakat:

1-È obbligatorio formulare l’intenzione di pagare la Zakat affinché  l’azione sia considerata pienamente valida.
2-Quando si consegna la propria Zakat ad una persona nel bisogno, bisogna esprimere l’intenzione nel modo se-
guente: “Consegno questo come Zakat”. 
3-Non è necessario rivelare alla persona nel bisogno che il denaro, che gli viene dato, costituisce la Zakat.
4-Se una persona ha messo da parte una cifra per darla come Zakat ai poveri, anche se nel momento della consegna
dimentica di formulare l’intenzione, il pagamento della Zakat è ancora valido.
5-Se qualcuno dona ad una persona degna una somma di denaro, ma formula l’intenzione di pagare la Zakat, la
sua azione è valida.

Come distribuire la Zakat:

1-La Zakat è Fard al tasso di 2,5 %.
2-La Zakat deve essere data il più presto possibile, quando arriva il tempo debito.
3-Un uomo povero non può essere pagato per il suo lavoro con il denaro della Zakat e la Zakat non può essere
data per il pagamento di un servizio, eccetto nel caso in cui un governo islamico paghi gli impiegati adetti alla
raccolta della Zakat stessa.
4-Il pagamento della Zakat è valido solo se il destinatario della cifra ne diviene il possessore.
5-Il pagamento della Zakat non può essere dato o utilizzato per la costruzione di ponti, ospedali, moschee, strade,
pozzi, scuole e qualsiasi altro bene di pubblica utilità.
6-È possibile dare la Zakat agli studenti poveri sotto forma di borsa di studio.
7-La Zakat può essere pagata con la stessa merce su cui viene calcolata. 
8-Se una persona domanda ad un’altra di pagare una certa cifra come Zakat al suo posto e questa lo fa effettiva-
mente, il pagamento della Zakat è valido per colui che ha avanzato la richiesta.
9-È meglio pagare la Zakat a tempo debito invece di attendere il Ramadan.

A chi deve essere data la Zakat (Masaarif)

Nel Sacro Corano è scritto: “Le elemosine sono per i bisognosi, per i poveri, per quelli incaricati di raccoglierle,
per quelli di cui bisogna conquistarsi i cuori, per il riscatto degli schiavi, per quelli pesantemente indebitati, per
coloro che operano strenuamente sulla via di Allah, e per il viandante. Decreto di Allah! Allah è saggio, sapiente”

(Il Sacro Corano IX:60)

Categorie di persone destinatarie della Zakat:

1-Fuqa’raa: poveri o persone che non posseggono una ricchezza pari al Nisab.
2-Masaakeen: persone destituite e così povere da essere costrette a mendicare per il loro pane quotidiano.
3-Al Amileen: Persone scelte dal Governo Islamico per raccogliere la Zakat. Non debbono necessariamente essere
persone povere o di scarsi mezzi finanziari.
4-Muallafatul Quloob: Persone che hanno abbracciato da poco l’Islam e che, trovandosi nel bisogno, sono degne
di ricevere l’aiuto della loro nuova comunità.
5-Al Ghaarimeen: Persone che hanno un debito e si trovano nell’impossibilità di ripagarlo. Il debito però non  
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deve essere stato contratto per fini non islamici o immorali.
6-Fee Sabeelillah: Persone che debbono compiere un’azione Fard divenuta per loro obbligatoria e, a causa della
perdita della ricchezza, ne sono divenuti incapaci.
7-Ibn us sabeel: Persone che, mentre si trovano in viaggio, non hanno la possibilità di far fronte alle spese quoti-
diane. 

Nota Bene:

1-Non è concesso accettare la Zakat a qualcuno che possiede merce o ricchezza superiore al Nisab.
2-Non è concesso dare la Zakat a qualcuno che possiede ricchezza o beni superiori al Nisab, che però non vengono
utilizzati per commerciare.
3-È concesso dare la Zakat a colui che non possiede una ricchezza superiore al Nisab, anche nel caso in cui pos-
segga degli strumenti di lavoro di un certo valore. Gli oggetti in questione, infatti, costituiscono delle necessità,
indipendentemente dal loro valore.
4-I parenti poveri e bisognosi debbono avere la precedenza nell’assegnazione della Zakat. Non è necessario dire
loro che il denaro dato costituisce il pagamento della Zakat.
5-C’è una grande ricompensa nell’assegnare il denaro della Zakat agli studiosi della religione e a coloro che ge-
stiscono istituzioni caritatevoli.
6-La Zakat non può essere assegnata al figlio minorenne di un genitore facoltoso. Se invece la persona ha raggiunto
la maggiore età e non possiede una ricchezza superiore al Nisab, è possibile che gli sia assegnata la Zakat.

La Zakat può essere data a:

1-Fratello
2-Sorella
3-Nipoti, ossia figli della sorella o del fratello.
4-Zii sia materni che paterni.
5-Nonni acquisiti.
6-Suoceri.

Categorie di persone alle quali non può essere consegnata la Zakat:

1-Genitori, nonni paterni e materni, figli, moglie o marito.
2-Istituzioni e organizzazioni che utilizzano il denaro della Zakat per investimenti, costruzioni o per il pagamento
di salari.
3-Non-musulmani, ai quali può comunque essere consegnata la Sadaqa ul Fitr e la Sadaqah Kaffarah, Ush’r e
Naz’r.
Inoltre:

1-La Zakat non può essere utilizzata per pagare i debiti di una persona deceduta.
2-La Zakat non può essere utilizzata per comprare libri per un istituzione, o beni immobili per un Wak’f.
3-La Zakat non può essere utilizzata per comprare il Kafn per una persona deceduta.
4-Prima di consegnare a qualcuno la propria Zakat, bisogna appurare la sua reale condizione di bisogno, altrimenti
il pagamento stesso della Zakat non sarà considerato valido.

Quando la Zakat è un Fard per un creditore?

Una persona è obbligata a dare la Zakat su la ricchezza o i beni immobili posseduti, sia che si tratti di un prestito
o di un debito commerciale. Questa regola può venire applicata solo se il debitore riconosce il proprio debito e
manifesta la volontà di ripagarlo. Se invece rifiuta di riconoscere il debito e ci sono prove che ne attestano l’esi-
stenza effettiva, è necessario ricorrere in giudizio.

Esistono tre tipi di prestito:

1-Qawi (prestito sicuro):

a-Se denaro, oro o argento è stato dato in prestito o nel caso in cui la mercanzia è stata venduta in accordo con
certi termini e il pagamento viene ricevuto dopo un anno o due. Il valore della Zakat dovuta è quello del Nisab.
Questo tipo di prestito è chiamato Qawi. La Zakat per gli anni, che precedono il pagamento, in questo caso è da
considerarsi Fard.
b-Nel caso in cui il prestito venga ripagato attraverso delle rate, se il denaro ricevuto equivale al 20% della somma,
è Fard il pagamento della Zakat. Se sono passati molti anni, la Zakat deve essere data per tutti gli anni trascorsi.
La Zakat degli anni passati deve essere calcolata in unità annualmente, ogni unità costituendo il 20% del Nisab.
c-Se questo tipo di prestito non è eguale al Nisab, allora su di esso non deve essere pagata la Zakat. Invece, se la
somma del prestito combinata al resto della ricchezza posseduta dalla persona ammonta al valore del Nisab, allora
è dovuto il pagamento della Zakat. 

2-Mutawassit (prestito non sufficientemente sicuro)

a-Il denaro ricavato dalla  vendita di una proprietà o da quella di effetti personali. La Zakat per gli anni precedenti
al pagamento non è Fard.
b-Se l’ammontare del prestito è eguale e superiore a quello del Nisab e viene pienamente recuperato dopo alcuni
anni, il pagamento della Zakat per tutti gli anni trascorsi non è obbligatorio. Se però una persona vuole procedere
al pagamento della Zakat per gli anni passati, riceverà una ricompensa da Allah l’Altissimo.
c-Se il pagamento del prestito avviene attraverso delle rate, il pagamento della Zakat sarà obbligatorio solo nel
caso in cui una rata sia eguale al Nisaab ed il denaro sia stato trattenuto per un intero anno islamico.
d-.Se il valore della rata ricevuta è minore del Nisab, ma una persona è in possesso di altra ricchezza, il valore
della rata deve essere aggiunto ad essa. Il pagamento della Zakat in questo caso diviene obbligatorio. Non è ne-
cessario che trascorra un anno tra la riscossione della rata e il pagamento della Zakat.

3-Dha’eef (prestito poco sicuro)

1-Se il denaro dovuto a qualcuno è legato ad un’ eredità, un lascito, una dote o un salario è chiamato prestito poco
sicuro (dha’eef).
2-La Zakat è obbligatoria quando il pagamento viene effettivamente ricevuto ed il suo ammontare sia eguale o
maggiore al valore del Nisaab. È necessario che il denaro ricevuto sia stato conservato per un intero anno islamico.
Non viene calcolata la Zakat per gli anni trascorsi prima di ricevere il pagamento.
3-La Zakat non deve essere pagata sui fondi pensione o previdenziali. Diviene obbligatoria solo dopo che il denaro
è stato ricevuto ed il suo ammontare è uguale o supera quello del Nisab. È necessario che il denaro ricevuto sia
conservato per un intero anno islamico. 
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Zakat sulle merci:

1-Gli articoli comprati per essere poi rivenduti sono considerati “merce”. La Nisab della Zakat sulla merce è la
stessa di quella del denaro contante, se il valore degli articoli è equivalente a quello di 87,48 gr di oro o 612,36 gr
di argento o li supera. 
2-La Zakat è obbligatoria per i seguenti articoli quando costituiscono un bilancio:

a-Stock di merci in vendita
b-Beni in transito (che sono già stati pagati)
c-Denaro contante
d-Denaro e prestiti in pagamento (solo quando sono stati ripagati ed il loro valore supera quello del Nisab)
e-Denaro contante in banca
f-Risparmi
g-Depositi
h-Pagamenti vari (solo quando sono stati ripagati ed il loro valore supera quello del Nisab)
i-Diritti (riconosciuti)
l-Altri tipi di depositi

3-Tutte queste voci devono essere sommate in un unico calcolo e, dopo aver sottratto la cifra dovuta al creditore
e altri pagamenti dovuti, la cifra (il profitto) deve essere aggiunto al capitale. La Zakat deve essere calcolata sul-
l’ammontare del profitto sommato al capitale.
4-La Zakat deve essere pagata sul capitale esistente al termine dell’anno lunare, incluso il profitto.
5-Se viene incassato un debito incerto e la somma corrisposta è uguale o superiore a quella del Nisab, allora è ne-
cessario che la Zakat sia pagata anche per gli anni precedenti.
6-Se si posseggono merci di diverso tipo, deve essere calcolato il valore totale dei beni. Se la somma è eguale o
superiore al valore del Nisab, il pagamento della Zakat è obbligatorio.
7-Se una persona possiede un patrimonio eguale al valore del Nisab, che però durante l’anno lunare decresce e
poi viene di nuovo recuperato, è Wajib pagare la Zakat.
8-Se si mettono insieme merci Halal e Haram ed il loro valore è eguale o supera quello del Nisab al termine del-
l’anno lunare, è obbligatorio pagare la Zakat.
9-Il pagamento della Zakat deve essere calcolato sul prezzo corrente delle merci.
10-Se due persone sono soci in affari e la parte di uno dei due è eguale o eccede il valor del Nisab, costui è
obbligato a pagare la Zakat.
11-I titoli, ai fini della Zakat, devono essere calcolati in accordo con l’anno lunare islamico.
12-La Zakat è dovuta sulle azioni di una azienda detenute ad un valore stabilito alla fine di ogni anno lunare. I
macchinari, il mobilio, i terreni e gli equipaggiamenti non debbono essere considerati ai fini del pagamento della
Zakat.

Perdita di ricchezza alla fine dell’anno lunare:

Se la Zakat non è stata pagata al termine dell’anno lunare e tutta la ricchezza viene perduta o rubata, allora non
deve essere pagata su di essa la Zakat. Se viene perduta solo una parte della ricchezza, la Zakat sarà obbligatoria,
se il valore di quella rimasta supera o è maggiore del valore del Nisab.

Il sacrificio in occasione del Eid al-Adha 

“Non sono né la loro carne né il loro sangue a raggiungere Allah, ma la vostra pietà” 

I primi dieci giorni del Dhul Hajj:

Sull’autorità di Ibn Abbas (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “In
nessun altro giorno Allah si compiace delle buone azioni come nei primi dieci giorni del Dhul Hajj”. Allora i com-
pagni domandarono: “Nemmeno l’impegno strenuo sulla via di Allah?”. Il Profeta (pbsl) rispose: “Nemmeno que-
sto, eccetto nel caso in cui una persona, partita con la sua vita ed i suoi beni, ritorni senza nulla”. (Bukhari)

Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “In nessun giorno l’adorazione di Allah è più desiderata che nei
primi dieci giorni del Dhul Hajj. Digiunare uno di questi dieci giorni è uguale al digiuno di un anno intero e l’Ibaa-
dat (culto) di una di queste notti equivale a quello condotto durante la Laylatul Qadr”. (Tirmidhi, Ibn Majah)

Sull’autorità di Ibn Abbas (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “Nessun
giorno ha più peso presso Allah ed è amato da Lui dei primi dieci giorni del Dhul Hajj. Così in questi giorni
recitate spesso: SubhanAllah (Tasbeeh), Lailah Illallah (Tahleei), Alhamdulillah (Tahmeed) e Allahu Akbar (Tak-
beer).

Il digiuno nel giorno di Arafah:

Sull’autorità di Abu Qataadah al-Ansari (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl),
quando venne interrogato in merito al digiuno del giorno di Arafah (9 del Dhul Hajj), rispose: “È un atto di com-
pensazione per i peccati minori commessi nell’anno precedente ed in quello a venire”. (Muslim).

Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato che: “La Du’a più accettata è quella fatta nel giorno di
Arafah e la migliore Du’a che sia io sia i profeti che mi hanno preceduto abbiamo recitato è: Non c’è Dio che
Allah. Allah è Unico. Nulla può esserGli paragonato. A Lui appartiene la lode. Egli è l’Onnipotente”. (Tirmidhi).

Ci è stato tramandato che il Profeta disse: “Il cuore di chiunque resta sveglio e si dedica all’Ibaadat (culto), durante
le notti del Eid al-Fitr e Eid al-Adha, non morirà quando tutti i cuori saranno morti”. 

Sull’autorità di Muaz ibn Jabal (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse:
“La Jannat (Paradiso) è Wajib per coloro che rimangono svegli con l’intenzione di compiere l’Ibaadat nelle notti
seguenti: 8, 9 e 10 del Dhul Hajj, la notte del Eid ul Fitr e la quindicesima notte del mese di Sha’baan” (Targheeb).

L’importanza del Qurbani (Sacrificio)

1-Nel Sacro Corano è scritto: “Non sono né la loro carne né il loro sangue a raggiungere Allah, ma la vostra pietà”
2-Sull’autorità di Aishah (che Allah si compiaccia di lei) ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “Nulla
è più caro ad Allah del Qurbani durante il giorno del sacrificio. L’animale sacrificato tornerà nel Giorno del Giu-
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dizio con le sue corna, gli zoccoli ed il pelo. Il sacrificio sarà accettato da Allah prima che lo stesso sangue rag-
giunga il suolo. Quindi compite il sacrificio con cuore aperto e contento”.
3-Sull’autorità di Zayd ibn Arqam (che Allah si compiaccia di lui) ci è stato tramandato che, quando i Compagni
domandarono al Profeta (pbsl): “Che cosa è il sacrificio?”, lui rispose: “È la sunna del vostro padre Abramo”.
Quando gli domandarono: “Quale beneficio ne trarremo?”, il Profeta (pbsl) rispose: “Una ricompensa per ognuno
dei peli dell’animale sacrificato”. Quando domandarono: “Quale è la ricompensa per il sacrificio di un animale
provvisto di lana, il Profeta (pbsl) rispose: “Una ricompensa per ogni fibra  di lana”. 
4-Ci è stato tramandato che una volta il Profeta (pbsl) disse: “La persona che compie il sacrificio con cuore sincero
e con l’intenzione del Sawaab, troverà rifugio in questo sacrificio nel Giorno del Giudizio”. 

Per quali categorie di persone il Qurbani è Wajib:

1-Il Qurbani è Wajib per tutti i musulmani mentalmente sani, che hanno raggiunto la maggiore età e che posseg-
gono una ricchezza di valore equivalente alla Nisab. Non è necessario che la suddetta ricchezza sia stata posseduta
per un anno intero.
2-Il Qurabi è Wajib solo per l’uomo e non per sua moglie o i suoi figli. È comunque suo dovere controllare che
sia fatto il sacrificio da sua moglie e dai suoi figli adulti, se sono in possesso di una ricchezza del valore equivalente
alla Nisab. Se poi l’uomo compie il sacrificio in loro nome attingendo alle sue possibilità economiche, il sacrificio
è valido, se compiuto con il loro permesso.
3-Il Qurbani non è Wajib per i poveri, per i viaggiatori e per coloro che non hanno raggiunto la maggiore età. Se
un minore raggiunge la maggiore età o se un viaggiatore termina il suo viaggio o si ferma in un luogo, in cui
intende restare per più di 15 giorni, prima del tramonto del 12 giorno del Dhul Hajj, allora il sacrificio diventa per
loro Wajib.
4-Il Qurbani in vece di una persona defunta è Wajib se costui ha formulato la Wasiyyat che debba essere presa
dalla sua ricchezza, a condizione che le spese non superino 1/3 del suo intero patrimonio.
5-Il Qurbani è Wajib per colui che ha fatto un voto e ha ricevuto ciò che aveva domandato. Non è necessario che
il sacrificio venga compiuto nel giorno del sacrificio, è necessario però che la persona formuli l’intenzione di
compierlo prima di avvicinarsi all’animale sacrificale.
6-Se una persona povera acquista un animale con l’intenzione di compiere il Qurbani e poi, prima che venga com-
piuto il sacrificio, l’animale muore o viene perduto, non è necessario che il sacrificio venga ripetuto. Se però viene
comperato un altro animale e quello perduto viene ritrovato, diviene Wajib sacrificare entrambi gli animali.
7-Una persona per la quale il Qurbani è Wajib, invece, è chiamata a sacrificare solo uno dei due animali. Se però
costui intende sacrificare il secondo animale, è preferibile che dia in carità il denaro equivalente alla differenza
tra il prezzo dei due animali. È comunque meglio sacrificare entrambi gli animali.
8-Se una persona, dopo aver comprato un animale, per qualche ragione non riesce a compiere il Qurbani il giorno
del sacrificio, è obbligato a dare via l’animale vivo in elemosina. Se invece, anche se per lui era obbligatorio com-
piere il sacrificio, non ha acquistato l’animale, deve dare in elemosina il valore corrispettivo dell’animale.
9-Se una persona, per la quale il Qurbani è Wajib, non lo compie per un certo numero di anni, deve dare in ele-
mosina il denaro equivalente a tutti gli animali che non ha sacrificato nel corso degli anni. Se nel giorno del sa-
crificio vengono sacrificati tanti animali quanti gli anni in cui il Qurbani non è stato effettuato, ciò non servirà da
compensazione ma sarà considerato come un unico sacrificio.
10-Se una persona compie il Qurbani a posto un’altra per la quale è obbligatorio, senza però dirglielo e senza che
questo lo sappia, il sacrificio non può essere considerato valido.
11-E’ mustahab che, coloro che intendono compiere il sacrificio, non si taglino né i capelli, né i peli, né la barba
nè le unghie dall’inizio del Dhul Hajj fino al termine del sacrificio.

12-Il sacrificio è un Ibaadat da compiere ogni anno e non è Wajib solo per chi si reca in pellegrinaggio.

Quando compiere il sacrificio:

1-Il Qurbani può essere compiuto nell’intervallo di tempo intercorrente tra la fine della Eid Salat del decimo
giorno del Dhul Hajj al tramonto del dodicesimo giorno del Dhul Hajj.
2-È preferibile compiere il sacrificio il primo giorno. Seguono poi il secondo ed il terzo giorno.
3-È possibile compiere il sacrificio anche durante la notte, anche se è preferibile farlo di giorno per poterlo com-
piere in maniera corretta.
4-Coloro che vivono in luoghi lontani ed isolati, dove la Eid Salat non viene compiuta, possono procedere con il
sacrificio dopo il Fajr del decimo giorno del Dhul Hajj.
5-Se una persona, che vive in città, manda l’animale in un luogo lontano ed isolato per compiere il sacrificio, il
Qurbani può essere compiuto dopo il tempo della Eid Salat.
6-Se non si è sicuri se il giorno in cui si effettua il Qurbani sia il 12 o il 13 del Dhul Hajj, è meglio dare via subito
la carne del sacrificio.
7-Se un animale, appositamente acquistato per il sacrificio, non viene sacrificato durante i giorni preposti, deve
essere donato in elemosina senza essere sacrificato.

Quali animali possono essere sacrificati:

1-Capre, pecore, bovini e cammelli.
2-Animali castrati.
3-Animali che non hanno mai partorito.
4-Capre e pecore che abbiano raggiunto un anno di età.
5-I bovini debbono avere minimo due anni.
6-I cammelli debbono avere minimo cinque anni.

Quali animali non possono essere sacrificati:

1-Animali le cui corna si sono rotte dalla radice.
2-Animali completamente ciechi o che hanno perduto un 1/3 o più della loro capacità visiva.
3-Animali la cui coda è stata tagliata per 1/3 o più.
4-Animali zoppi che non possono appoggiare una zampa a terra.
5-Animali zoppi che, pur potendo poggiare la zampa malata a terra, non possono utilizzarla per camminare.
6-Animali nati senza orecchie.
7-Animali magri.
8-Animali malati.
9-Animali così deboli da non poter raggiungere il luogo del sacrificio.

Nota Bene:

1-Se un animale si ferisce durante il sacrificio, può essere ancora sacrificato.
2-Se un animale, dopo essere stato comprato in perfetta forma, subisce un incidente prima del sacrificio, può
essere sacrificato solo se colui che lo ha comperato è una persona di scarsi mezzi. 
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Il sacrificio condiviso:

1-È valido il sacrificio di un cammello o di una mucca condiviso tra meno di sette persone, a condizione che la
parte dovuta ad ognuno di loro sia maggiore di un settimo. In caso contrario il loro Qurbani non sarà valido.
2-Non è valido il sacrificio di un cammello o di una mucca condiviso da più di sette persone.
3-È valido il sacrificio di un cammello o di una mucca condiviso tra più di una persona, solo se costoro formulano
l’intenzione di compiere il sacrificio.
4-È valido il sacrificio nel caso in cui qualcuno, nel momento in cui acquista un animale, formula l’intenzione di
dividerlo con altri.
5-Se qualcuno, al momento di comprare un animale, formula l’intenzione di non dividerlo con altri, è meglio che
non lo faccia. Comunque, nel caso in cui cambi idea, il sacrificio è ancora valido. 

La carne e la pelle dell’animale:

1-La persona che compie il Qurbani può donare la carne a chi desidera (poveri, ricchi, musulmani e non) oppure
può consumarla lui stesso.
2-È preferibile però che la carne venga divisa in tre parti: una da consumare in famiglia, un’altra da donare ai pa-
renti ed un’altra ancora per i poveri.
3-La carne e la pelle dell’animale non possono essere dati come pagamento per un servizio reso. Possono essere
solo donati.
4-La pelle dell’animale può essere tenuta per uso personale oppure può essere regalata.
5-La pelle dell’animale non può essere data come pagamento per un servizio reso.
6-Se la pelle viene venduta, è Wajib che il ricavato venga dato in elemosina (sadaqa).
7-Non è consentito consumare la carne dei seguenti sacrifici:
a-Qurbani che viene fatto come Kaffarah per un errore compiuto durante il Pellegrinaggio.
b-Qurbani compiuto per una persona deceduta in accordo con il suo lascito testamentario.
c-Qurbani compiuto in seguito ad un voto.
La carne di questi sacrifici deve essere donata ai poveri e ai bisognosi.
5-La carne di un sacrificio volontario (Nafl Qurbani) può essere consumata da tutti.
6-Nel caso di un Qurbani condiviso da più persone, ognuna deve ricevere una eguale parte di carne calcolata sul
medesimo peso.
7-Nel caso in cui la parte dovuta a qualcuno sia minore di quella data agli altri, è possibile rimediare aggiungendo
qualche altra parte dell’animale, compresa la pelle.

Lo Zabah dell’animale:

1-È consigliabile che la persona che compie il Qurbani, effettui il sacrificio vero e proprio dell’animale a condi-
zione che ne sia capace.
2-Se una persona non è capace, è possibile delegare l’atto ad una persona esperta e pratica della metodologia cor-
retta dal punto di vista islamico.
3-È preferibile che la persona che compie il Qurbani sia effettivamente presente al momento del sacrificio.
4-Nel momento in cui si recide la gola dell’animale, insieme con le due vene giugulari e la carotide, è bene uti-
lizzare un coltello affilato. Si deve recitare: Bismillah ar-Rahman, ir-Rahim.
5-È preferibile rivolgersi verso la Qibla nel momento in cui si compie il sacrificio.

6-È preferibile affilare il coltello prima del sacrificio, per diminuire il dolore dell’animale.
7-Il cadavere dell’animale non deve essere scuoiato o fatto a pezzi, prima che diventi completamente freddo.
8-Non si deve sacrificare un animale davanti ad un altro animale.
9-Quando si compie il sacrificio, dopo essersi rivolti verso la Qiblah, si deve recitare la seguente Du’a:

Mentre si procede materialmente al sacrificio, bisogna recitare:

Dopo aver compiuto il sacrificio bisogna recitare la seguente Du’a:

Nel nome di Allah. Allah Akbar. O Allah, questo sacrificio viene da Te e appartiene a Te. O Allah, accettalo da
me.

(Bismillahu wa Allahu Akbar. Allahumma minka walaka Allahumma taqabbal minna)

Bismillah, Allah Akbar
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O Allah, accetta da me questo sacrificio così come lo hai accettato dal Tuo amato Muhammad e dal Tuo Wali
Ibrahim. Sia pace su di loro.

Il Takbeerat del Tashriq:

1-È Wajib per ogni musulmano adulto recitare il Takbeerat del Tashriq dopo ogni Fard Salat assolta in congrega-
zione, dalla preghiera del Fajr del 9 del Dhul Hajj fino alla Salat Asr del tredicesimo giorno del Dhul Hajj.
2-Il Takber deve essere recitato dopo ogni preghiera.
3-Deve essere recitato a voce normale, né troppo bassa né troppo alta.
4-È preferibile che il Takber sia recitato a voce bassa da coloro che pregano da soli e dai viaggiatori.
5-Il Takbeerat deve essere recitato come segue:

Azioni da compiere nel giorno di Eid al-Adha secondo la Sunna del Profeta (pbsl)

1-Alzarsi prima del solito.
2-Lavarsi i denti con il miswaak.
3-Fare un bagno (Ghusl).
4-Vestirsi nel modo migliore possibile.
5-Utilizzare del profumo (Itr).
6-Assolvere la preghiera dell’Eid.
7-Evitare di mangiare prima della preghiera.
8-Recitare il Takbeerat a voce alta recandosi alla preghiera.
9-Andare e venire per due vie differenti, quando ci si reca alla preghiera.

Allah è Grande, Allah è Grande. Non c’è Dio che Allah. Allah è Grande. Allah è Grande. Tutta la lode Gli appar-
tiene.

Sadaqa ul Fitr:

Categorie di persone per le quali la Sadaqa ul Fitr è Wajib:

1-Coloro per cui è Wajib il pagamento della Zakat.
2-Coloro che, anche se non sono obbligate al pagamento della Zakat, posseggono più di quanto necessitino in un
giorno.

Nota bene:

1-Una persona, se si trova nella condizione economica propizia, può dare la Sadaqa ul Fitr per la moglie e per i
figli minorenni, oltre che per se stesso.
2-Non è Wajib dare la Sadaqa per un bambino nato il giorno di Eid.
3-Non è Wajib dare la Sadaqa per un figlio maggiorenne. 
4-È Wajib dare la Sadaqa per un figlio non nel pieno della proprie facoltà mentali.
5-La Sadaqa deve essere data anche da colui che non ha osservato il digiuno nel mese del Ramadan.
6-La Sadaqa non è Wajib per tutti i riceventi della Zakat e della stessa Sadaqa.

Assolvere il dovere della Sadaqa al-Fitr diviene Wajib il giorno di Eid dalla Salat ul-Fajr. Se qualcuno muore
prima, la Sadaqa cessa per lui di essere Wajib e non deve essere detratta dalla sua proprietà. 

1-È meglio dare la Sadaqa al-Fitr prima della Eid Salat. Se questo non è possibile, si può dare anche dopo la Salat.
2-È valido compiere questo dovere durante lo stesso mese del Ramadan.
3-Se una persona non può compiere questo dovere il giorno di Eid, deve cercare di farlo il giorno seguente.

I destinatari della Sadaqa ul Fitr:

1-I destinatari della Zakat.
2-È possibile distribuire la propria Sadaqa al-Fitr ad una sola persona o a più persone.
3-Più persone possono mettere insieme la propria Sadaqa al-Fitr per consegnarla ad una sola persona.

Domande: 

1-Scrivi cinque benefici della Zakat.
2-Per quali categorie di persone la Zakat è Fard?
3-Scrivi tre tipi di ricchezze sulle quali la Zakat è Fard.
4-Specificate nella tabella seguente il numero e l’età degli animali (capre e pecore), che debbono essere pagate
come Zakat.
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5-Menzionate cinque categorie che possono ricevere la Zakat.
6-Menzionate quattro categorie di persone che non possono ricevere la Zakat.
7-Le seguenti categorie possono essere destinatari della Zakat?

a-Bambino..............

b-Fratello................

c-Scuola (Madrasah)............

d-Studente..................

e-Persona deceduta (acquisto del Kafn).....................

f-Non musulmano.................

g-Padre............................

h-Propri figli.....................

Il Pellegrinaggio (Hajj)

Il Pellegrinaggio (Hajj), quinto pilastro dell’Islam, consiste nel recarsi alla Mecca durante i giorni dell’Hajj, ossia
dall’8 al 12 del Dhul Hajj. 
Nel Sacro Corano è scritto: “La prima Casa che è stata eretta per gli uomini è certamente quella di Bakka, bene-
detta, guida del creato. In essa vi sono segni evidenti come luogo in cui risiedette Abramo: chi vi entra è al sicuro.
Spetta agli uomini che ne hanno la possibilità di andare, per Allah, in pellegrinaggio alla Casa (....)” (Sacro Corano
3:96-97).

Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato:

1-“In verità Allah ha stabilito per voi il Pellegrinaggio. È quindi necessario che vi rechiate in Pellegrinaggio”.
2-“Affrettatevi a compiere il Pellegrinaggio perché nessuno sa che cosa gli potrebbe accadere”.
3- “Allah considererà la ricompensa del Pellegrinaggio, nel Giorno del Giudizio, per colui che muore durante il
viaggio. Allah considererà la ricompensa della Umra, nel Giorno del Giudizio, per colui che muore durante il
viaggio”.
4- “Per un Pellegrinaggio accettato non c’è altra ricompensa che il Paradiso”.

Condizioni per compiere il Pellegrinaggio:

1-Essere musulmano
2-Essere nel pieno delle proprie facoltà mentali.
3-Essere fisicamente sano.
4-Essere fisicamente maturo.
5-Trovarsi nella condizione economica per supportare la sua famiglia durante la propria assenza. 
6-Trovarsi nella condizione economica per pagare il viaggio.

Nota Bene:

1-Durante il Pellegrinaggio una donna deve essere accompagnata dal proprio marito o da un Mahram, ossia un
parente maschio con il quale non è possibile unirsi in matrimonio.
2-Non è consentito che una donna venga accompagnata da un minore o da una persona indegna di fiducia, anche
se è un Mahram.
3-Quando una donna ha trovato un Mahram degno di fiducia che possa accompagnarla in Pellegrinaggio, il marito
non può rifiutarle il permesso di recarsi in Pellegrinaggio.
4-Una ragazza che stà quasi per raggiungere la maturità, se vuole recarsi in Pellegrinaggio, ha bisogno di essere
accompagnata da un Mahram.
5-Una donna, che si reca in Pellegrinaggio, deve sostenerne il costo.
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Altri Masaa’il relativi all’Hajj:

1-Se una persona, dopo aver rimandato il Pellegrinaggio, diviene cieco o così malato da non poterlo più affrontare,
deve scrivere nel suo testamento disposizioni per l’Hajj Badal.
2-Se una persona deceduta lascia molto denaro in eredità, 1/3 della ricchezza deve essere utilizzato per l’Hajj
Badal, dopo aver pagato il resto delle spese. Gli eredi hanno il dovere di rispettare la dispozione del defunto, com-
piendo il Pellegrinaggio in sua vece. Se però il denaro del lascito non è sufficiente, gli eredi non sono obbligati a
rispettare la volontà del defunto. Possono però far fronte personalmente a parte delle spese. Se però gli eredi non
vogliono o non possono coprire il resto delle spese, il deceduto non è responsabile.
Queste disposizioni non si applicano nel caso in cui il deceduto non abbia raggiunto la maggiore età.
3-Non è appropriato per le donne, che osservano l’Iddah (vedove o divorziate), recarsi in Pellegrinaggio.
4-Quando indossa l’Ihram non è consentito ad una donna coprirsi il volto. Può solo indossare una rete che non sia
aderente al viso.

Diversi tipi di Hajj:

1-Qiraan: Compiere prima l’Umra durante il Dhul Hajj (Primi otto giorni del Mese del Pellegrinaggio). Poi, com-
piere l’Hajj con l’Ihram, rimanendo nell’Haram della Mecca dall’entrata nella Città Santa fino alla dismissione
dell’Ihram. 
2-Tamattu: Compiere l’Umra durante il Dhul Hajj e togliersi l’Ihram. Compiere il Pellegrinaggio nello stesso
anno senza lasciare la Mecca.
3-Ifraad: Compiere il Pellegrinaggio solo nei giorni dell’Hajj.

Se una persona:

a-compie il Qiraan, è chiamato Qaarin,
b-compie il Tamattu, è chiamato Mutamatti,
c-compie l’Ifraad, è chiamato Mufrid.

Quando s’indossa l’Ihram, bisogna affermare:

Nel timore di non poter completare l’Umra, bisogna recitare:

Ponendosi in piedi in direzione della Qibla, bisogna affermare:

Quando si entra con il piede destro nella Masjid ul-Haraam bisogna affermare:

Sono qui Allah per compiere 
la visitazione alla Tua Casa.

O Allah, (se qualche ostacolo mi si oppone),
il mio posto è dove Tu mi hai fermato

O Allah, in questa visitazione non vi è ostentazione o ricerca di fama
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Bisogna poi formulare l’intenzione di compiere la Tawaf. Successivamente, partendo dalla al-Hajarul Aswad (La
pietra nera), si deve cominciare a girare intorno alla Ka’ba. Quando s’inizia un nuovo giro, indicando con la mano
destra la Hajarul Aswad, bisogna recitare:

Bisogna girare sette volte intorno alla Ka’ba. Non è necessario recitare nessuna particolare Du’a durante la Tawaf.
Però, quando ci si trova tra ar-Ruknul Yamaanee e la Pietra nera, bisogna recitare:

Dopo aver raggiunto la Stazione di Ibrahim bisogna recitare: 

O Allah, sia pace su Muhammad . O Allah aprimi le porte della Tua misericordia

(Allah è Grande)

O Signore, dacci il bene di questo mondo e dell’Altro e salvaci dal tormento del Fuoco

Dispozioni che solo gli uomini sono chiamati ad osservare:

1-All’inizio della Tawaf gli uomini debbono scoprire la spalla destra, sistemando l’Ihram sotto l’ascella destra.
2-Durante la Tawaf, gli uomini debbono camminare a passo veloce per i primi 4 giri e a passo più lento per gli ul-
timi 3.
3-Quando raggiungono la Stazione di Ibrahim, gli uomini debbono ricoprire la spalla destra con l’Ihram.

Dopo la Stazione di Ibrahim, se possibile, bisogna pregare due cicli di Salat. Nella prima bisogna recitare la Sura
al-Kafirun e nella seconda la Sura al Ikhlas. Poi bisogna bere l’acqua di Zam Zam e versarne una piccola quantità
sul capo. Quando si raggiunge di nuovo la Pietra Nera, facendo segno con la mano destra verso di essa, nell’ultimo
giro della Tawaf bisogna recitare il Takber.

Quando poi si raggiunge al Safa, bisogna recitare:

Prendete la Stazione di Ibrahim come luogo di preghiera
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Quando ci si trova presso al-Safa e al Marwah bisogna recitare tre volte:

Le Du’a possono essere recitate solo dopo la prima e la seconda recitazione.

Nota Bene: Se nella Stazione di Ibrahim non è possibile compiere due cicli di preghiera, possono essere compiuti
in qualsiasi altro luogo all’interno dell’Haraam.

Mentre si cammina avanti ed indietro tra al-Safa e al-Marwah è possibile recitare:

In verità, al-Safa e al-Marwah sono due dei Simboli di Allah. Non è peccato per colui che compie
l’Hajj o l’Umrah alla Casa, compiere la Tawaf tra di loro. In verità, colui che compie il bene vo-
lontariamente, (sappia) che Allah è Onniscente, Colui che riconosce ogni cosa.

Allah è Grande. Allah è Grande. Allah è Grande. Non c’è Dio che Allah. Nulla e Nessuno può es-
serGli associato. A Lui appartiene il Potere e la Lode. Egli solo dà la vita e la morte. Egli è l’On-
nipotente. Non c’è Dio che Allah. Nulla e Nessuno può esserGli paragonato. Egli ha compiuto la
Sua promessa. Ha aiutato il Suo servo e ha sconfitto i confederati.

Dopo aver finito di camminare per sette volte tra al-Safa e al-Marwah, si termina il circuito ad al-Marwah. Solo
gli uomini, nel punto in cui sono presenti due luci verdi distanziate, corrono tra una e l’altra.

Quando si esce dalla Masjid al-Haraam con il piede sinistro, si deve recitare:

Successivamente si procede con il taglio dei capelli. È preferibile che gli uomini si rasino il capo, anche se è per-
messo tagliare i capelli molto corti. Le donne, invece, debbono tagliare una ciocca della lunghezza di un 1/3 di
quella del dito. Se poi, hanno compiuto tutti i riti, possono anche rimuovere l’Ihram ed attendere la mattina dell’otto
del Dhul Hajj. 

L’ottavo giorno del Dhul Hajj (Yawmut Tarwiyah)

Nell’intervallo di tempo intercorrente tra il Fajr ed il Zuhr, si deve camminare a passo lento verso Mina. Poi, dopo
aver indossato l’Ihram, si deve formulare l’intenzione di compiere l’Hajj nel modo seguente:

O Signore, perdonami e abbi pietà di me. In verità, Tu sei l’Eccelso, il Nobile

O Allah, invia benedizioni e pace su Muhammad. O Allah, domando la Tua grazia

O Allah, sono qui (in risposta alla Tua chiamata) per
compiere l’Hajj
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Se si teme di non poter essere in grado di terminare l’Hajj, si deve recitare:

In piedi, rivolgendosi verso la Qibla, si deve affermare:

Poi bisogna recitare a voce alta la Talbiyah:

O Allah, (se qualche ostacolo mi si oppone),
il mio posto è dove Tu mi hai fermato

O Allah, in questo pellegrinaggio non vi è ostentazione o ricerca di fama

O Allah, sono qui in risposta alla Tua chiamata. Sono qui. Sono qui. Nessuno può esserTi
paragonato. Sono qui. Tutta la Lode, la Grazia e il Potere Ti appartengono. Nessuno può es-
serTi paragonato

Poi, quando si arriva e ci si ferma a Mina, bisogna pregare le Salat Zuhr, Asr, Maghrib ed Isha in forma abbreviata
(Qasr), ma non combinata:

Il nono giorno del Dhul Hajj (Yawmu ‘Arafat)

Dopo aver pregato il Fajr a Mina, con calma bisogna procedere diretti verso Arafah. Durane il tragitto è permesso
continuare a recitare la Talbiyah:

Bisogna poi proclamare la grandezza divina recitando il Takbeer.

Dopo essersi fermati a Namirah, si rimane qui fino a dopo lo Zawaal, ascoltando la Khutbah. Quando giunge il
tempo del Salat Zuhr, bisogna pregare in forma abbreviata e combinata Zuhr e Asr, dopo un Adhan e due Iqaamah.
Dopo aver assolto queste due Salat, non vi è nessun’altra preghiera, mentre ci si trova in Namirah. Successivamente
si deve procedere con calma diretti verso Arafah, fermandosi qui fino al tramonto. È meglio sostare in piedi alle
pendici del Monte della Misericordia (Jabal ur-Rahman). Se però non è possibile, si può restare in piedi in qualsiasi
luogo in Arafah. Rivolgendosi verso la Qiblah, con le mani alzate bisogna recitare la Talbyah. 
Dopo la Talbyah è bene recitare più volte anche:

O Allah, sono qui in risposta alla Tua chiamata. Sono qui. Sono qui. Nessuno può esserTi
paragonato. Sono qui. Tutta la Lode, la Grazia e il Potere Ti appartengono. Nessuno può
esserTi paragonato. Sono qui.
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Dopo il tramonto, bisogna procedere con calma verso Muzdalifah. Quando si arriva e ci si ferma a Muzdalifah,
bisogna assolvere le Salat Maghrib e Isha in forma abbreviata e combinata, dopo un Adhan e due Iqamaat. Dopo
il Witr non è necessario assolvere a nessun’altra preghiera. Si deve andare a dormire fino al Fajr. 

Decimo giorno del Dhul Hajj (Yawmun-Nahr)

Dopo aver assolto la preghiera del Fajr, si deve procedere con calma verso la al-Masharul Haraam, salendovi
sopra. Se non è possibile, si può rimanere in piedi presso al-Muzdalifah. Rivolgendosi verso la Qiblah, bisogna
recitare:

Non c’è Dio che Allah. Nessuno è degno di essere adorato oltre Lui. Nulla e nessuno può
esserGli paragonato. A Lui appartiene la sovranità e la gloria. Egli è l’Onnipotente.

Sia lode ad Allah

Allah è Grande

Poi bisogna rivolgere le suppliche fino a prima dello spuntare dell’alba. Prima che spunti l’alba, bisogna procedere
con calma verso Mina, recitando la Talbyiah:

Tirare sassi contro i pilastri:

Quando ci si trova in Muzdalifah, bisogna raccogliere delle pietre, per poi procedere con calma verso la Jamara-
tul-Aqabah al-Kubraa tra l’alba e la discesa della sera. Rivolgendosi verso la Jamaratul-Aqabah, con Mina alla
propria destra e Mecca alla sinistra, bisogna gettare ognuna delle sette pietre contro la Jamarah. Quando si tirano
le pietre, bisogna recitare il Takbeer. 

Compiere il sacrificio:

Dopo essersi diretti con calma alla Casa del Sacrificio di Mina, bisogna procedere con il Qurbani. Durante il Qur-
bani, si deve recitare:

Nel nome di Allah. Allah è Grande. O Allah, (questo sacrificio) viene da Te e appartiene a Te.
O Allah, accetta da me questo sacrificio.
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Il taglio dei capelli:

Successivamente si procede con il taglio dei capelli. È preferibile che gli uomini si rasino il capo, anche se è per-
messo tagliare i capelli molto corti. Le donne, invece, debbono tagliare una ciocca della lunghezza di un 1/3 di
quella del dito. Se poi, hanno compiuto tutti i riti, possono anche rimuovere l’Ihram. Sono esenti anche dalle altre
restrizioni, eccetto quelle legate ai rapporti coniugali. Si deve poi procedere con calma verso la Mecca, per com-
piere il Tawaaful Ifaadhah.

La Tawaaful Ifaadhah

Dopo essere entrati nella Masjidul-Haraam con il piede destro, bisogna recitare:

Nota Bene: Non è necessario indossare l’Ihram.

Successivamente, partendo dalla al-Hajarul Aswad (La pietra nera), si deve cominciare a girare intorno alla Ka’ba.
Quando s’inizia un nuovo giro, indicando con la mano destra la Hajarul Aswad, bisogna recitare il Takbeer. 
Bisogna girare sette volte intorno alla Ka’ba. Quando ci si trova tra ar-Ruknul Yamaanee e la Pietra nera, bisogna
recitare:

O Allah, invia la Tua pace e le Tue benedizioni su Muhammad . O Allah, aprimi le porte
della Tua misericordia

Dopo aver raggiunto la Stazione di Ibrahim bisogna recitare: 

Dopo la Stazione di Ibrahim, se possibile, bisogna pregare due cicli di Salat. Nella prima bisogna recitare la Sura
al-Kafirun e nella seconda la Sura al Ikhlas. Poi bisogna bere l’acqua di Zam Zam e versarne una piccola quantità
sul capo. Quando si raggiunge di nuovo la Pietra Nera, facendo segno con la mano destra verso di essa, nell’ultimo
giro della Tawaf bisogna recitare il Takber.

Quando poi si raggiunge al Safa, bisogna recitare:

O Signore, dacci il bene di questo mondo e dell’Altro e salvaci dal tormento del Fuoco

Prendete la Stazione di Ibrahim come luogo di preghiera

In verità, al-Safa e al-Marwah sono due dei Simboli di Allah. Non è peccato per colui che compie
l’Hajj o l’Umrah alla Casa, compiere la Tawaf tra di loro. In verità, colui che compie il bene vo-
lontariamente, (sappia) che Allah è Onniscente, Colui che riconosce ogni cosa.
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Camminando avanti ed indietro tra al-Safa e al Marwah bisogna recitare tre volte, rivolgendosi verso la Ka’bah:

Mentre si cammina avanti ed indietro tra al-Safa e al-Marwah è anche possibile recitare:

Allah è Grande. Allah è Grande. Allah è Grande. Non c’è Dio che Allah. Nulla e nessuno può es-
serGli associato. A Lui appartiene il Potere e la Lode. Egli solo dà la vita e la morte. Egli è l’On-
nipotente. Non c’è Dio che Allah. Nulla e nessuno può esserGli paragonato. Egli ha compiuto la
Sua promessa. Ha aiutato il Suo servo e ha sconfitto i nemici.

O Signore, perdonami e abbi pietà di me. In verità, Tu sei l’Eccelso, il Nobile

Dopo aver finito di camminare per sette volte tra al-Safa e al-Marwah, si termina il circuito ad al-Marwah. Solo
gli uomini, nel punto in cui sono presenti due luci verdi distanziate, corrono tra una e l’altra. Dopo aver completato
il Sa’ee, si è liberi da tutte le restrizioni comprese quelle legate ai rapporti coniugali.

Quando si esce dalla Masjid al-Haraam con il piede sinistro, si deve recitare:

Undicesimo e dodicesimo giorno del Dhul Hajj (Ayyaamut-Tashreeq):

Sostare a Mina per il lancio delle pietre:

Nell’intervallo di tempo successivo allo Zamaal fino alla notte, bisogna gettare le pietre contro i tre pilastri. Sono
necessarie 21 pietre per ogni giorno (7 per ogni pilastro). Rivolti verso la Jamarah più piccola, con Mina alla
destra e la Mecca alla sinistra, bisogna gettare le prime sette pietre. Ogni volta che si getta una pietra bisogna re-
citare il Takbeer. 
Dopo aver terminato di gettare le pietre al primo pilastro, bisogna alzare le mani e rivolgere ad Allah una supplica
personale. Mentre si rivolge la propria supplica, ci si deve porre in direzione della Qibla. 
Bisogna successivamente procedere allo stesso modo con gli altri due pilastri (al-Wustaa e al-Aqabah al-Kubraa).
Dopo aver gettato le pietre contro l’ultimo pilastro, senza rivolgere la propria supplica, si deve andare via. 
Dopo l’ultimo lancio di pietre nel dodicesimo giorno del Dhul Hajj, si deve uscire con calma da Mina diretti verso
la Mecca. Prima di lasciare la Mecca, bisogna compiere Tawaful Wadaa come ultimo rito del Pellegrinaggio.

Il Tawaful Wadaa:

Quando si entra nella Masjidul-Haraam con il piede destro, si deve recitare:

O Allah, invia benedizioni e pace su Muhammad.  O Allah, domando la Tua grazia
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O Allah, invia la Tua pace e le Tue benedizioni su Muhammad . O Allah, aprimi le porte della
Tua misericordia

Nota Bene: Non è necessario indossare l’Ihram.

Successivamente, partendo dalla al-Hajarul Aswad (La pietra nera), si deve cominciare a girare intorno alla Ka’ba.
Quando s’inizia un nuovo giro, indicando con la mano destra la Hajarul Aswad, bisogna recitare il Takbeer. 
È necessario poi girare sette volte intorno alla Ka’ba. Quando ci si trova tra ar-Ruknul Yamaanee e la Pietra nera,
bisogna recitare:

Dopo aver raggiunto la Stazione di Ibrahim bisogna recitare: 

O Signore, dacci il bene di questo mondo e dell’Altro e salvaci dal tormento del Fuoco

Dopo la Stazione di Ibrahim, se possibile, bisogna pregare due cicli di Salat. Altrimenti, si può pregare in qualsiasi
luogo della Masijdul Haraam. Dopo aver completato la Tawaf, i riti del pellegrinaggio sono terminati.
Uscendo con il piede sinistro dalla Masjidul Haraam, bisogna recitare:

Costituisce una Sunna Muakkadah compiere l’Umra almeno una volta nella vita. L’Umra può essere compiuta
durante l’intero corso dell’anno, anche se quella compiuta durante il Ramadan possiede un valore superiore. Ci è
stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “La ricompensa di un’Umra compiuta durante il Ramadan, equivale
a quella del compiere il Pellegrinaggio insieme a me”.

I Faraaidh ed i Waajibaat della Umrah:

Nella Umrah ci sono due Fard:

1-Indossare l’Ihram
2-Completare almeno quattro circuiti della Tawaf.

Nella Umrah ci sono tre Waajibaat:

1-Completare i sette circuiti della Tawaf
2-Compiere il Sai’ee tra al-Safa e al-Marwah
3-Taglio dei capelli

Prendete la Stazione di Ibrahim come luogo di preghiera

O Allah invia benedizioni e pace su Muhammad. O Allah, domando la Tua grazia
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Breve descrizione dei riti da compiere durante l’Umra:

1-Indossare l’Ihram prima di entrare nella Meeqaat.
2-Compiere due Rak’at Sunnatul Ihram.
3-Pronunciare la Niyyat e la Talbiyah.
4-Dirigersi verso la Mecca, recintando costantemente la Talbiyah.
5-Compiere la Tawaf.
6-Compiere due Rak’ah di Wajib Salat dietro la Stazione di Ibrahim (Maqaame Ibrahim)
7-Dirigersi verso Multazan e il Pozzo di Zam Zam.
8-Compiere il Sai’ee tra al-Safa e al Marwah.
9-Tagliarsi i capelli.

L’Ihram: È obbligatorio per ogni musulmano che intende compiere il Pellegrinaggio alla Mecca indossare l’Ihram,
prima di entrare nella Città Santa. L’obbligo si applica anche alle donne mestruate. Costituisce una sunna del Pro-
feta (pbsl) fare un bagno prima di indossare l’Ihram. Se questo non è possibile, è sufficiente compiere l’abluzione.
È mustahab rimuovere i peli superflui, accorciare i capelli e tagliarsi le unghie prima di fare il bagno. 
L’Ihram degli uomini consiste in due pezzi di tessuto, da drappeggiare intorno ai fianchi e intorno al petto. Le ca-
viglie debbono rimanere scoperte, così come il volto ed il capo. 
Le donne, invece, possono indossare i loro abiti normali, coprendosi il capo, ma lasciando visibile il volto e le
mani. È possibile coprire il volto solo con una rete, che però non aderisca direttamente alla pelle, ma rimanga di-
stanziata.

Le due Rak’ah Sunna dell’Ihram:

Dopo aver indossato l’Ihram, bisogna pregare due cicli di preghiera. Invece, le donne che non si trovano nella
condizione di pregare, debbono:

a-Compiere il Ghusl
b-Indossare gli abiti che le serviranno come Ihram
c-Formulare la Niyyat e pronunciare la Talbiyah
d-Dopo essere entrate nella Mecca, dovranno fare un bagno, quando potranno di nuovo pregare.
e-Dovranno indossare di nuovo l’Ihram
d-Potranno cominciare a compiere l’Umra.

La Niyyat e la Talbiyah:

Dopo aver compiuto i due cicli di preghiera, bisogna formulare la Niyyat e pronunciare la Talbiyah. Dopo aver
indossato l’Ihram, è Wajib ripetere la Talbiyah il più volte possibile.

Quando ci si trova nello stato dell’Ihram, bisogna astenersi dai seguenti comportamenti:

1-Litigare ed utilizzare un linguaggio volgare.
2-Tagliarsi le unghie

3-Cacciare
4-Utilizzare un profumo o un sapone profumato.
5-Tagliare, accorciare o rasare i peli del corpo.
6-Relazioni coniugali.
7-Pettinare o acconciarsi i capelli.
8-È makrooh tavare il capo, la barba ed il corpo con il sapone.
9-Gli uomini, oltre all’Ihram, non debbono indossare alcun abito con le cuciture.

È invece concesso:

1-Fare un bagno
2-Utilizzare il miswaak
3-Utilizzare kohl, kajal e surma.
4-Sfregare il corpo con gentilezza.

Quando si entra alla Mecca:

Bisogna prima trovare un luogo in cui sistemarsi. Poi è necessario fare un bagno senza sapone ed evitando di ra-
dersi. Se non è possibile fare un bagno, è sufficiente effettuare il Wudhu. Successivamente si può entrare nella
Masjdul Haraam, preferibilmente per la Bab Salam. 

Entrando con il piede destro, bisogna recitare con umiltà e rispetto:

Deve essere poi espressa la Niyyat per la I’tikaf:

O Allah, apri per noi la porta della Tua misericordia e rendi facile per noi guadagnare il sostenta-
mento

Intendo compiere l’I’tikaf per Allah fino a quando rimarrò nella Moschea
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Poi bisogna continuare a recitare la Talbiyah:

O Allah, sono qui in risposta alla Tua chiamata. Sono qui. Sono qui. Nessuno può esserTi para-
gonato. Sono qui. Tutta la Lode, la Grazia e il Potere Ti appartengono. Nessuno può esserTi pa-
ragonato. Sono qui.

Bisogna poi recitare le Du’a e pregare, se non lo si è ancora fatto, prima di cominciare la Tawaf.

L’ Idtibaa:

Prima di cominciare la Tawaf, gli uomini debbono coprire il corpo in modo da lasciare scoperto il braccio destro
e coperti invece la spalla sinistra ed il braccio sinistro, insieme alla schiena. 

Nota bene: Le due Rak’ah Wajb non possono essere assolte con il braccio destro scoperto.

La Tawaaf:

Dopo l’Idtibaa bisogna rivolgersi verso la Ka’ba in modo tale che l’Hajar Aswad rimanga alla propria destra e la
spalla sinistra sia disposta verso la Rukne Yamani.
Poi, dopo essersi posti vicino alla Hajar Aswad, bisogna formulare la Niyyah.

Bisogna formulare la Niyyat nel modo seguente:

O Allah, intendo compiere la Tawaf intorno alla Tua Sacra Casa, girare intorno alla Casa sette volte per Allah, che
è Potente ed Eccelso. Fai che sia semplice per me e accettalo da me.

È mustahab muoversi poi di lato alla propria destra, verso la Hajar Aswad, con il volto ed il petto rivolti verso la
Ka’ba, fino a quando non ci si pone in linea con la Pietra Nera. Se però non è possibile porsi in questa posizione,
è sufficiente pronunciare la Niyyat, ponendosi in linea con la Pietra Nera. 
Bisogna poi, dopo aver alzato le mani all’altezza degli orecchi, recitare:

Dopo aver abbassato le mani, bisogna compiere la Istilaam della Pietra Nera. L’Istilaam consiste nel poggiare en-
trambe le mani sulla Pietra Nera e baciarla tre volte gentilmente. Le mani devono essere appoggiate sull’anello di
argento quando ci si attinge a baciare la Pietra Nera. 

Se non è possibile compiere l’Istilaam, è concesso:

a-Appoggiare solo le mani sulla Pietra Nera
b-Se non è possibile, basta allungare la mani verso la Hajar Aswad, senza toccare la Pietra.

In quest’ultimo caso, dopo aver baciato le mani, bisogna procedere con la Tawaf.

c-Se non è possibile nemmeno quest’azione è sufficiente pronunciare il Takbeer, quando si alzano le mani all’al-
tezza degli orecchi, procedendo poi con la Tawaf.

È una sunna del Profeta (pbsl) compiere la Istilaam della Hajar Aswad ogni sette circuiti. 

Il Ramal:

Nei primi tre circuiti della Tawaf è Sunna per gli uomini compiere la Ramal. Con questo termine s’indica l’atto
di camminare velocemente, fare passi brevi, muovere le spalle e tenere il petto in fuori. Negli ultimi quattro giri
è sufficiente camminare a passo normale. 
Si deve cominciare la Tawaf muovendosi verso la porta della Ka’ba, per poi cominciare a girare intorno alla Ka’ba
e all’Hatem. È mustahab porre il palmo della mano destra o i palmi di entrambe le mani sulla Rukne Yamaanee
durante ogni giro.

Nel nome di Allah. Allah è Grande. Sia lode ad Allah
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Bisogna poi recitare la seguente Du’a:

È possibile recitare anche altre Du’a, il Sacro Corano ed alcuni Dikhr. 

Due Rak’ah Wajib Salat dopo la Tawaf:

Queste due Rak’ah non devono essere compiute:

1-Al sorgere del sole
2-Allo Zawal
3-Al tramonto
4-Dopo la Salat Asr

È mustahab recitare la sura al-Kafirun nella prima Rak’ah e la sura al-Ikhlas nella seconda Rak’ah. 

Nota Bene: Le due Rak’ah debbono essere compiute al completamento di ogni Tawaf.

Procedere verso la Multazam e il Pozzo di Zam Zam:

Bisogna poi procedere verso la Multazam, ossia l’area tra la porta sopraelevata della Ka’ba e l’Hajar Aswad. Bi-
sogna abbracciare questo luogo, allungando entrambe le braccia sopra la testa e aggrappandosi al muro della
Ka’ba. È importante rivolgere ad Allah molte invocazioni con umiltà e devozione. 
Dopo aver rivolto ad Allah le proprie suppliche, è necessario andare al Pozzo di Zam Zam e bere quanta più acqua
è possibile. Mentre si beve, bisogna dire “Bismillah” e poi rivolgere ad Allah altre suppliche.

O Signore, dacci il bene di questo mondo e dell’Altro e salvaci dal tormento del Fuoco

Visitare la tomba del Profeta
(pace e benedizioni su di lui)

La visita a Medina Munawwara:

Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato: “Una preghiera nella mia moschea è migliore di mille
preghiere in altre moschee, eccetto la Masjid al-Haraam”. (Bukhari)

Ci è stato inoltre tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato:

1- “La mia intercessione è obbligatoria per colui che visita la mia tomba” (Daraquti)
2- “Colui che viene a visitare la mia tomba, ha il diritto che io interceda per lui” (at-Tabarani)
3- “Chiunque mi verrà a visitare dopo la morte, sarà come fosse venuto a visitarmi in vita” (At-Tabarani, Dara-
quti)
4- “Colui che compie il Pellegrinaggio e poi viene a visitare la mia tomba, è come colui che mi ha visitato durante
la vita” (al-Bayhaqi)
5- “Chiunque intraprende un viaggio solo per venirmi a visitare, sarà mio vicino nel Giorno del Giudizio” (al-
Bayhaqi).
6- “Chiunque compie il Pellegrinaggio alla Mecca e poi viene a Medina con l’unico scopo di venirmi a visitare,
sarà degno della ricompensa di due Pellegrinaggi accettati” (al-Daylami)

Prima di entrare a Medina:

Mentre si viaggia verso Medina, si devono recitare molte Du’a, stando bene attenti a non omettere o tralasciare
nessun atto della Sunna o Mustahab, anche se possono sembrare insignificanti durante un viaggio. Dopo essere
arrivati a Medina ed essersi sistemati in un alloggio, è necessario fare un bagno e dirigersi verso la Masjid al Nabi
senza attendere oltre. 

Azioni da compiere:
1-Donare del denaro come Sadaqa
2-Compiere l’I’tikaf nella Moschea del Profeta. L’I’tikaf può essere di qualsiasi durata.
3-Pregare la Salat Jamat nella Masjid al Nabi.
4-Recitare il Salawat ed il Salam vicino alla Tomba del Profeta (pbsl). Se questo non è possibile, è sufficiente so-
stare in qualsiasi parte della Masjid.
5-Compiere atti meritevoli ed astenersi dai comportamenti sconvenienti.
6-Seguire scrupolosamente la Sunna del Profeta (pbsl)

Prima di lasciare Medina:

1-Pregare ancora una volta nella Masjid al-Nabi
2-Offrire il Salam di addio al Profeta (pbsl)
3-Tenersi occupati nella Du’a.
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4-Domandare il perdono di Allah per i peccati commessi.

La Moschea del Profeta (pbsl)

Quando si entra nella Moschea del Profeta (pbsl)

Se possibile, è meglio entrare per la Bab al-Jibril con il piede destro con l’intenzione di compiere l’I’tikaf e re-
citando:

È poi necessario:

1-Compiere due Rak’ah in saluto alla Moschea
2-Avere la mente diretta e concentrata sul rispetto ed il compimento dei propri doveri religiosi.

Bisogna:

1-Evitare assolutamente di inchinarsi e prostrarsi davanti alla tomba del Profeta (pbsl).
2-Evitare di pregare in direzione della tomba del Profeta (pbsl).
3-Evitare di parlare o di camminare facendo rumore, quando ci si trova vicini alla tomba del Profeta (pbsl)

La Rawdah:

La grandezza originale della Rawdah era di 22x15 metri. Successivamente una sezione è stata inclusa nella stanza
del Profeta. La Rawdah è ora coperta da un tappeto verde ed è sorretta da bianchi pilastri per distiguerla dagli
spazi circostanti. 
In merito alla Rawdah ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato: “Lo spazio, che si trova tra la mia
casa ed il mio pulpito (Minbar), è un giardino tra i giardini del Paradiso” (Bukhari)

Nel nome di Allah. O Allah, manda la Tua pace su Muhammad. O Allah, perdona i
miei peccati ed aprimi le porte della Tua misericordia
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La camera del Profeta (pbsl)

Quando ci si trova davanti alla camera del Profeta (pbsl), si deve ricordare che Allah gli ha concesso di udire ciò
che gli viene detto. Nella camera del Profeta (pbsl) ci sono tre recinzioni di maglia dorata. Al centro della recinzione
di mezzo ci sono tre fori, mentre nella prima e nella terza ce ne sono solo due. Il primo foro della recinzione di
mezzo è rivolto verso il volto del Profeta (pbsl), mentre gli altri due sono posti all’altezza dei volti rispettivamente
di Abu Bakr e di Umar (che Allah si compiaccia di loro). 

Quando ci si trova davanti al Profeta (pbsl) si deve porgere il saluto della pace nel modo seguente:

Si può poi procedere rivolgendo il saluto ad Abu Bakr e ad Umar (che Allah si compiaccia di loro) nel modo se-
guente:

Che sia pace su di te, o Abu Bakr                                         Che sia pace su di te, o Umar

Testimonio che non c’è Dio che Allah 
Testimonio che Muhammad è il Suo Profeta

Sia la pace su di Te, o Profeta, insieme alla misericordia 
e alla benedizione di Allah

Successivamente, rivolgendosi verso la Qiblah, bisogna rivolgere silenziosamente delle suppliche (Du’a) ad Allah
l’Altissimo, per se stessi, per i propri cari e per l’intera umma del Profeta (pbsl). 

La Mihrab del Profeta (pbsl)

La Mihrab del Profeta (pbsl) è indicata da un’iscrizione araba in cui è scritto che in questo luogo il Profeta (pbsl)
era solito pregare. Abu Bakr (che Allah si compiaccia di lui), per evitare che le persone camminassero su questo
luogo, fece costruire un muro per coprirlo, lasciando scoperta solo quella parte in cui il Profeta (pbsl) durante la
Salat poggiava i piedi. 

Il Mimbar o pulpito del Profeta (pbsl)

Si trova nel medesimo luogo in cui anche ora viene pronunciata la Khutbah ed i fedeli formano i ranghi per la
preghiera. 

La Suffah

La Suffah è una zona in cui il Profeta (pbsl) era solito insegnare ai compagni. Molti reputano che la Suffah corri-
sponda all’odierna zona rialzata collocata presso la Bab Jibril. Secondo i ricercatori però questo luogo non può
coincidere con la Suffah originale, che invece dovrebbe trovarsi in linea con la stessa Masjid. La zona rialzata in-
fatti fu fatta costruire dai turchi come luogo di assemblamento delle guardie.

I pilastri

Asatin: Nella Rawdah ci sono otto pilastri, ognuno dei quali ha un segno sulla sommità. È possibile pregare
presso di loro e rivolgere ad Allah l’Altissimo le proprie suppliche. 

Ustuwanah Hannanah: In questo luogo ai tempi del Profeta (pbsl) crebbe una palma. Prima che fosse costruito
il Minbar il Profeta (pbsl) si appoggiava al suo tronco per pronunciare la Khutbah. Quando però il Minbar fu co-
struito, dal tronco della palma si udì un suono straziante simile ad un pianto. Quando il Profeta (pbsl) si avvicinò
alla palma e poggiò le sue mani sul tronco, il pianto si fermò. Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) ha affer-
mato: “L’albero piange a causa del Dhikr di Allah, quando io gli stavo vicino. Ora, che il Minbar è stato costruito,
è stato privato di questo Dhikr. Se non avessi poggiato le mie mani sul suo tronco, il suo pianto non sarebbe
cessato fino al Giorno del Giudizio”. Questo pilastro è vicino al luogo in cui il Profeta (pbsl) era solito pregare. 

Ustuwanah Aishah: Aishah (che Allah si compiaccia di lei) ci ha tramandato che il Profeta (pbsl) ha affermato:
“In questa moschea c’è un luogo così benedetto che, se le persone lo sapessero, correrebbero in massa a pregarvi
e per farlo dovrebbero attendere il proprio turno. Allora le persone domandarono ad Aishah (che Allah si com-
piaccia di lei) dove fosse questo posto. Quando lei non rispose, rivolsero la medesima domanda ad Abdullah ibn
Zubayr (che Allah si compiaccia di lui). Loro videro che sia lui che suo figlio Amir pregavano presso uno stesso
luogo e così assunsero che fosse quello cui si riferiva Aishah (che Allah si compiaccia di lei). 
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Ustuwanah Tawbah: Abu Lubabah era colui che si adirò di più con i Banu Qurayah, quando infransero il patto
stretto con i musulmani, dal momento che aveva riposto molta fiducia in loro. Quando vennero sconfitti e catturati,
Abu Lubabah insisteva che fossero puniti con la pena capitale. Però, dopo aver compiuto questo atto, fu colto dal
rimorso  e dal dispiacere per ciò che aveva compiuto. Allora andò in questo luogo, dove vi era un tronco di palma
e, dopo essersi legato ad esso, disse: “Non mi scioglierò da qui, fino a quando Allah non avrà accolto il mio pen-
timento. Il Profeta (pbsl) stesso dovrà sciogliere le corde”. Quando il Profeta (pbsl) lo venne a sapere, disse: “Se
fosse venuto da me, avrei chiesto per lui il perdono. Ora però, che ha agito senza consultarmi, non potrò scioglierlo
fino a quando il suo pentimento non sarà stato accettato”. Rimase così legato per molti giorni. Sua moglie e sua
figlia lo slegavano solo per assolvere alla preghiera e per soddisfare i suoi bisogni corporali. Successivamente ve-
niva di nuovo legato al tronco. Rimase in questo stato per lungo tempo senza mangiare e senza bere. Una sera,
mentre il Profeta (pbsl) pregava il Tahajjud in casa di Umm Salamah (che Allah si compiaccia di lei), ricevette la
notizia che il pentimento di Abu Lubabah era stato accettato.

Ustuwanah Sarir: Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) era solito compiere l’I’tikaf in questo luogo.

Ustuwanah Hars/ Ali: In questo luogo si sedevano i Compagni che, durante la notte, vegliavano sulla sicurezza
del Profeta (pbsl). Questo compito era assolto specialmente da Alì (che Allah si compiaccia di lui).

Ustuwanah Wufud: In questo luogo il Profeta (pbsl) era solito ricevere i capi delle tribù arabe ed insegnare
loro i principi dell’Islam.

Ustuwanah Tajjahud: Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) compiva il Tajjahud in questo luogo e poi ri-
volgeva le suppliche (Du’a) ad Allah l’Altissimo.

Ustuwanah Jibril: Secondo la tradizione questo è il luogo in cui il Jibril (pace su di lui) era solito fare visita al
Profeta (pbsl).

Quando si esce dalla Moschea si deve recitare la seguente Du’a:

O Allah, domando la Tua grazia

Altri luoghi presenti in Medina

Jannah al-Baqi o Baqi al-Ghardaq : È il cimitero di Medina dove sono seppelliti molti dei Compagni del
Profeta (pbsl). Quando si va a visitare il Jannah al-Baqi è bene recitare le seguente Du’a:

Badr: La località di Badr si trova a 12 km a sud di Medina. In questo luogo, nel secondo anno dell’Hijrah, i mu-
sulmani sconfissero l’esercito dei pagani, tre volte più numeroso e di gran lunga meglio equipaggiato.

Mount Uhud: È bene visitare i martiri della battaglia di Uhud, tra i quali sarà sempre ricordato Hamzah (che
Allah si compiaccia di lui), zio del Profeta (pbsl). In riferimento alla montagna di Uhud ci è stato tramandato che
il Profeta (pbsl) ha affermato: “La montagna di Uhud ci ama e noi l’amiamo”.

Masjid Quba/Taqwa: Questa è stata la prima moschea costruita dai musulmani e si trova nel villaggio di Quba,
situato alla periferia di Medina. È una sunna del Profeta (pbsl) visitare questa moschea di sabato e compiere due
Rak’ah di preghiera. Ci è stato tramandato che il Profeta (pbsl) disse: “Chiunque, dopo essersi purificato a casa,
va nella Masjid Quba e compie la Salah, riceverà la ricompensa di una Umrah” (Ibn Majah).

Masjid Jumu’ah: In questa moschea il Profeta (pbsl) pregava la Salat al-Jumu’ah ogni venerdì.

Masjid Qiblatain: In questa moschea il Profeta (pbsl), mentre si trovava in preghiera, cambiò la direzione della
Qiblah dalla Masjid al Aqsa alla Ka’ba in Mecca.

Masjid Ahzab: In questa zona ci sono cinque moschee. Qui venne scavato il fossato che protesse Medina nel
quinto anno della Hijrah, quando venne combattuta la Battaglia di al-Funduq.

Masjid Miqat: Questa moschea è chiamata anche Masjid ash-Shajarah (La moschea dell’albero), perché è stata
costruita nel luogo in cui il Profeta (pbsl), quando si recava alla Mecca, si fermava a riposare sotto un albero.

Che la pace sia su di voi, o popolo di al-Baqi
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Pianta del Cimitero di al-Baqi: Translitterazione e pronuncia della lettere arabe
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Pronuncia della lettere arabe
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